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braccio ,e'la ~,ente: Sogno resta in galera, 
Agnelli, ancora libero, é candidato DC 

lo tu ma. El i 
facevi n 
esem 

, ato ( 
quàttro anni quattro tentativi golpisti 

d:~:contro la democrazia e la forza operaia 
Ir~ott. L'ultimo fu propiziato dalla strage dell 'Italicus, eseguita , dai poliziotti della cellula nera di Firenze. Il memoriale 

~ut:~ol de l cospiratore Lercari conferma quanto sostenne Lotta Continua: il gen. Luéentini era nello « stato maggiore» 

state go lpista; il gen. Ciglieri fu assassinato 

ROMA, 24 - I golpisti 
Edgardo -Sogno e Luigi Ca
vallo rest~ranno in carce· 
re. La decisione di confer
mare il provvedimento 
preso a Torino da Violan-

asenmte, è venuta stamattina dal 
rreteritgiudice ,Fliore. Con la stes
, per . ~a decisione ,il .gil;l'dice 
DntinulIstruttore ha Incnmmato 

formalmente per complici
Ltà nella trama goLpista 

. a'ex ministro della difesa 
iRandolfo. Pacciardi, il ge

Ragus;r.ale Ugo Ricci, Andrea 
ile. H orghes:io, Salvatore Dra
te all o, Salvatore Pecorella, 
r licen renzo ,Pinto, Maria An
Ragus onietta Nicastro, Vincenzo 
Iica. Pagnozzi e infine l'ex braco 

;cio destro di Borghese e 
orno del SI'D Remo Or-

landini. I personaggi in
~irige riminati rappresentano 
lracus oltanto alcuni dei molti 

ne Ili di congiunzione tra 
a « massa di manovra» 
el golpe e le centrali the 
anno retto i fili, in p'ri. 
o luogo il grande padro
alo, ,i comandi NATO e i. 
uo apparati·ombra, i ser
izi segreti di Miceli, Ma-

etti, Marzollo, D'Amato, 
e gerarchie degli -stati 

aggiori e dei più alti co
andi operatilVi, settori 

uta d ella. bur?<?r~zia ed ~spo
a. El' ~ntl polItICI -democnstIa
comu l. Le manovre che si era
:e. , Vh o c.<:mcentrate nei giorni 
popol corsI per . scarcerar:e So: 

ato- o e scagIOnare gh altn 
p aspiratori prezzolati :dalla 

Fiat non sono ,passate. 
La linea che ,in questo 

,~omento prevale (tenere 
.}la Si$emporaneamente aperto il 
11 ruol rOCesso ma senza risalire 
;utta l aUe vere centrali) è anco
lla zon~ra ~rutto del gioco' di ri

McCath e ritorsioni che si è 
accentuato con la campa
i?;na elettorale e di cui è 
(Stato un elemento clamo· 

oso la carrdidatura di Um
il '69, berto Agnelli nella DC. Il 

GerDlilflavoro svolto da Violante 
cl}e l~d ora avocato dall'ufficio 

~mlgratI:)str'Jzione romano (che si 
mpegnl;conferma come l'idrovora 
ia fe~i tutte le inchieste sulle 

ella trame), è imponente. 
donnfl. Nelle 5.QOO pagine della 

struttoria non ci sono più 
,---.-<;Soltanto i servizi segreti 

.. deviati" e la compone n
!no spe! te dichiaratamente fasci
no d ta dell'eversione naziona. 
padro e, ma la vera spina doro 

. serlv aIe del golpismo, cioè ap
reo" c 

punto il capitale multina
zionale capitanato dalla 
Fiat, altissimi e insospet
tabili rappresentanti dello 
stato, un'estesa schiera di 
generali, ammiragli, magi
stra ti, alti burocrati. Il fat
to stesso che Violante si 
sia spogliato dell'inchiesta 
invocando la competenza 
idella capitale, non è, co
me si pretende, il risultato 
di 'una «continuazione del 
reato" che si sa,rebbe con
sumato 'nella sua ,parte fio 
nale a Roma, ,ma -la con
seguenza del coinvolgimen
to nell'inchiesta di 'un al
tissimo esponente dello 
stato che ufficialmente do
veva essere la vittima dei 
golpisti nel tentativo del
l'agosto-novembre 1974. Su 
tutto questo però, si tace 
concordemen te da ogni 
parte, mentre Violante è 
costretto a r:icorrere alla 
'Corte costituzionale CO'Il tro 
il segreto politico-mHitare 
invocato dal governo Mo
ro che 'CosÌ è implicita
mente messo sotto accusa 
per la sua conni venza con 
i golpisti. Quello che viene 
fuori, dosato dalla tecnica 
delle «rivelazioni frenate », 
a11ude solo lontanamente 
alla responsabilità dei ver
tici per tenere al centro 
dell'attenzione personaggi 
di medio calibro. Anche in 
questo modo, però, emerge 
dalle carte di Violante la 
enorme gravità di un dise
gno golpista che è stato 
alimentato a più riprese 
durante gli anni deI1a stra
tegia della tensione, tra il 
'69 e H '74. In particolare 
è stata rivelata l'esistenza 
di un memoriale di Attilio 
Lercari, già luogotenente 
di Borghese e di padroni 
come Andrea Piaggio, pro
tagonista delle trame e og
gi latitante con il gen. Nar
della e altri inquisiti per 
la Rosa dei Venti. Il rac
conto scritto da Lercari è 
denso di particolari 'impor
tantissimi, anche se defor-

• mati dal golpista secondo 
il proprio interesse e se
condo il criterio di lascia
re a~ coperto i mandanti 
più illustri. 

Il primo elemento che 
emePge è che ,i tentativi di 
realizzare un colpo di sta
to sono stati almeno 4. II 

(Continua a pago 8) 
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Nel'l'interno ili primo degli inserti locali suUe elezioni 
Venerdì sarà la volta di Torino 

Il PSI cerca voti, ma il ·suo 
programma assomiglia 

troppo a quellò del PCI 

I -

ROMA, 25 - Il PSI ha 
presentato j,J suo program
ma elettorale. Non contie· 
ne certo sostanziali novità: 
è l'elenco dei temi e delle 
proposte che i socialisti 
vanno ripetendo da tempo. 

Quello che più colpisce 
è il tono dimesso con cui 
viene affrontato il proble
ma del governo. Si legge 
nel documento: « II PSI 
chiede un ' radicale muta
mento di direzione politi
ca e ripropone per l'imme
diato la formazione di un 
governo che ... associ tutte 
le forze democratiche costi
tuzionali -disponibili, per 
fronteggiqre la situazione 
di emergenza... Questo po
ne il problema della assun
zione diretta di responsa
bi,lità da parte dei comuni
sti, a cui il PSL, è favore
vole ». Tanto basta, salvo l' 
affermazione possibilista: 
« soluzioni diverse ... saran
no prese in esame solo se 
esse implicheranno una 
profonda svolta politica 
per il paese». Per il parti
to che della fine del centro 
sinistra, della finedell'ege
mania democristiana, dell' 
« alternativa socialista» ha 
fa tto la bandiera del pro
prio congresso, e che nel 
corso della crisi che ha 
preceduto queste elezioni 
ha lanciato la proposta del 
« governo di emergenza 
aperto a tutti i partiti de-

mocratici", le poche frasi , 
che 'ahbiamo citato, in aper
tura del programma eletto
rale sono ben misera cosa. 

Un motivo c'è: il PCI ha 
impostato la propria cam
pagna elettorale sulla pa
rola -d'ordine di un « gover· 
no di unità nazionale to-

gliendo al PSI il tema 
centrale cen cui contava di 
caratterizzarsi in queste 
eleziO'IlÌ. E' un elemento 
questo, fondamentale per 
misurare l'invadenza revi
sionista nell'area socialde
mocratica e il progressivo 
restringimento di uno S'Pa-

Gemona e . Pordenone 

zio autonomo per il PS!. 
Ma qnche ogni successivo 

punto del programma elet
torale non fa che constata
re tale invadenza revisioni
sta. Così un malinconico 
capitoletto sul « ruolo inso
stituibile del PSI nell'area 

(Continua a pag. 8) 

PRIME ASSEMBLEE POPOLARI 
, . 

E MANIFESTAZIONI IN FRIULI 
GEMONA, 24 - Alla as

semblea di domenica mat
tina, molto prima ancora 
dell'ora stabilita, c'erano 
più di cento persone. 
La gente arrivava al cu
polone e ci raccontava del
le difficoltà incontrate: 
posti di blocco, richiesta 
di documenti, controlli ad 
ogni imbocco di strada 
anche all'interno d e Il a 
città. Noi stessi men
tre salivamo siamo stati 
superati da una colonna 
di celerini 'con gli scudi e 
le visiere calate. 

All'inizio dell'assemblea 
gli interventi si sono orien
tati per lo più su proposte 

sindacali rispetto alla Cas
sa Integrazione, alla rico
struzione, e ad altri temi 
generali. Poi un interven
to ha parlato dei posti di 
blocco dei carabinieri, A 
questo punto l'assemblea 
si è completamente mo
dificata, un abitante delTa 
tendopoli di Maniaglia, crre 

. cop la sua gente scendeva 
a Gemona per l'assemblea 
e in pratica aveva dovuto 
aprirsi il varco tra i CC, 
ha riportato la discussio
ne sui problemi reali, quel
li su cui la gente voleva 
parlare e per i quali si 
era riunita. Sono state 
numerose le testimonian. 

ze sugli abusi compiuti da 
ignoti provocatori fascisti, 
Uno dei presenti 'ha mani
festato preoccupazione per 
quanto riguarda lo smem
bramento del tessuto so
ciale, facendo notare che 
le persone che vanno fuo· 
ri dal comune per siste
marsi altrove, rischiano di 
rimanere dei profughi per 
sempre. Citiamo poi dal 
verbale sull'assemblea, ap
parso sul bollettino nu· 
mero sei del coordinamen· 
to delle tendopoli di Ge· 
mona: un esponente del 
CdF di una fabbrica di 
Treviso prospetta la pos-

(Continua a pago 8) 

"AI SOPRAWISSUTI, 
NESSUNO puO IMPORRE 
DI TACERE!" 

çon questa parola d'ordine gli abi
tanti di Gemona del Friuli hanno re
spinto un vergognoso divieto del que
store di Udine a tenere un'assemblea 

' popolare, hanno imposto 'fa loro vo-
lontà, rompendo nel suo centro lo 
stato d'assedio imposto dal prefetto, 
hanno approvato mozioni ~ richieste 
precise. A più di 15 giorni dal terre
moto, lo stato non è riuscito a espro
priare il popolo friulano della sua 
capacità di decidere, a più di 15 gior
ni dal terremoto è il potere popolare 
che si afferma. Certo, nessuna illu· 
sione può esserci, la battaglia sarà 
lunga. Certo, nessuno può pensare 
che lo s'tato d'assedio, le intimida· 
zioni, i soprusi verso le popolazioni, 
così come i fogli di via contro i vo
lontari, non lascino il segno, accom
pagnati come sono da una canea di 
stampa qualunquistica e democristia
na contro "la politica ". E' una cam
pagna vergognosamente organizzata 
da chi vuole continuare la propria 
lurida politica, la politica che ha por
tato al Vajont, al Belice; la politica di 
chi vuole che nulla cambi, e promette 
- come è successo a Vedronza -
anche insediamenti industriali pur
ché non si voti a sinistra il 20 giu
gno, o di chi usa anche il terremoto 
per mettere il bavaglio alla denuncia 
contro il malgoverno democristiano, 
giungendo ad accordi inaccettabili 
sulla sospensione della campagna 
elettorale fino al 30 maggio. E' una 
campagna che può in qualche misura 
sperare di fare presa, in una popola
zione che ha una giusta e sacrosanta 
sfiducia nello stato e nel gioco tradi
zionale dei partiti al/'interno della 
democrazia borghese. E' una campa
gna che può essere battuta solo svi
luppando /'iniziativa e la decisione di 
popola; estendendola e coordinando
la; sviluppando anche - contro la 
militarizzazione ~ il legame fra il 
popolo e i proletari in divisa (nello 
stesso giorno dell'assemblea di Ge
mona, un'assemblea regionale di sol
dati democratici si teneva a Udine, 
esprimendo - sia pure in forma an
cora ' insufficiente -- la garanzia mio ' 
gliore contro i piani di militarizzazio
ne del Friuli). 

Vi è in gioco, oggi, in Friuli, il con
trollo popolare sulla ricostruzione; 
sono in gioco cioè una grande que· 

stione di democrazia, l'a questione vi
tale delle abitaz'ioni e delle con

. dizioni sociali di vita, la questione 
decisiva dell'occupazione. Su queste 
questioni è aperta la battaglia, in una, 
zona in cui è concentrato un terzo 
delle forze armate italiane; è aperta 
la battagJ.ia nel periodo che può por
tare a un governo di sinistra nel no
stro paese, un governo che nella 
questione del Friuli troverà un terre
no centrale su cui misurarsi. 

E' in gioco in primo luogo, come si 
è detto, una grande questione di de
mocrazia: mai come oggi, mai come 
qu.i in Friuli, è chiaro che /'indi'pen
denza nazionale, l'abbattimento delle 
servitù milita,.i, la rottura di qualsia
si disegno di militarizzazione, non so· 
no garantiti da organi di rappresen
tanza istituzionali e parlamentari, ma 
esclusivamente dal crescere della 
democraz,ia popolare, dal suo intrec
ci(J e legame con la crescita della 
democrazia dal basso nelle forze ar
mate. In maniera esemplare, ieri, c'è 
stato il coordinamento de/Je tendo
poli, è stata /'iniziativa diretta degli 
abitanti di Gemona a spezzare lo 
stato. d'assedio, mentre ben poéa re
sistenza è stata frapposta all'arrogan
te sopruso del governo e della que· 
stura dai partiti riformisti. 

Ancora è la stessa assemblea po
polare che - denunciando lo stato 
d'assedio - si pone t'obiettivo del
t'espulsione dal Friuli delle squadrac
ce fasciste ' e esige al tempo stes50 
la drastica riduzione dei posti di b1oc
co pòlizieschi, chiedendo che siano 
affiancati e controllati dagli abitanti 
stessi di Gemona. 

Sono in gioco al tempo stesso, le 
grandi questioni de/1a vita sociale 
e dell'occupazione. Dalle prime indi
cazioni - volte a prorogare la gra
tuirà delle tariHe pubbliche - ad 
esempio della SIP; a imporre asili, 
e luoghi collettivi per i bambini e 
per gli anziani, anche per restate, a 
impedire licenziamenti e a sventare 
le operazioni speculative dei padroni' 
di fabbrica, si passa già ora a fare i 
conti con un disegno di espulsione for
zata della popolazione perseguito (in 
forme diverse che bisogna saper ri
conoscere) dalle forze mifitari e dal· 
le forze governative. La prima bat-

(Continua a pago 8) 

Domenica si è svo;ta l'assemblea generale del Friuli 

Soldati: èonvocata per il 6 giugno 
una assemblea pubblica a Udine 

II ruolo delle fo~ze armate durante il terremoto e 'la ricostruzione: 
a partire -dall'esperienza del Friuli è possibi,le -dare contenuti nuovi e 
maggiore forza alla battaglia per 'la democr8Z'ia e per il COrltrollo po
polàre sulle forze armate. Facciamo dell'assemblea de'I 6 giugno una 
scadenza ,di tutto il movimento. 

Udine, 24 - «L'assem
blea regionale dei soldati 
democratici riunita aUdi· 
ne il 23 maggio, con all'or
dine del giorno: l) l'espe
rienza \issuta dai soldati 
in questi giorni. 2) L'uso 
che le gerarchie hanno fat
to e vogliono fare del ter
remoto e la risposta dei 
soldati. 3) Ruolo e obiettivi 
del movimento democra-

tico dei soldati per un con
trollo popolare sulla ric()
struziolle del Friuli, conv()
ca una assemblea pubbli
sa regionale aperta a de
legazioni nazionali dei sol
dati, sottufficiali, ufficiali 
democratici, operai, stu
denti, disoccupati, sindaca
ti e forze politiche e s0-
ciali da tenersi a Udine il 

' giorno 6 giugnò 1976. L'as-

semblea dei soldati del 
Friuli si impegna per la 
massima riuscita di questa 
assemblea pubblica impe
gnando tutto il movimento 
democratico dei soldati ad 
aprire la discussione in 
tutti i coordinamenti, nu· 
clei, caserme della regione 
per coinvolgere nel dibatti
to tutti i soldati_ Inoltre si 

(continua a pago 8) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Stato d'assedio per impedire l'organizzazione proletaria 

Posti di blocco e · divieti del governo non 'im
pediscono l'assemblea ,popolare di Gemona 
Il testo 'delle mozioni votate: leggetele e fatele leggere a tutti 

A un giornalista della RAI che gli 
telefona nella giornata di domenica, 
il questore ha la faccia tosta di ne
gare di aver , vietato l'assemblea po
polare. Il questore di Udine s'è messo 
a fare il gatto: prima le fa è poi cer
ca di coprirle, Ecco il suo comunicato: 

IL QUESTORE DELLA PROVINCIA 
DI UDINE 

Visto 
il preawiso presentato da 'Landero 
Lorenza resident-e a Gemona in via 
Manin n. 9-1 in nome e per conto 
del Comitato di Coordinamento dei 
campi di Gemona, relativo aduna 
assembleà unitari-a delle popolazio
ni terremotate da svolgersi in un 
luogo pubblico a Gemona alle ore 
9 di domenica 'corrent,e .mese; 

Considerato 
che la zona di Gemona ove dovrebbe 
tenersi la manifestazione in premes
sa è stata dichiarata zona disastrata 
con decreto del Presidente del con
siglio dei ministri; · 

Ritenuto 
altresì che la z.ona stessa è da rite
nersi in precarie condizioni igienico 
sanitarie e suscettibili di sviluppi 
negativi per l'ordine e la sicurezza 
pubblica; 

Visto 
l'art. 18 del T, U, leggi di Po'S. 

ORDINA 
l'assemblea di cui in premessa è 
vietata per motivi di ordine e sicu
rezza pubbl ica: 

Il comando Stazione Carabinieri 
di Gemona è incaricato di notificare 
la presenteordi'nanza all'interessato 
a norma dell'art. 26 T. U. leggi di 
PS , 

Udin~ lì 21'5-'76 
IL QUESTORE 

M.Festa 

Il coordinamento delle tendopoli 
conferma l'assemblea e le parole 
d'ordine. Ecco il loro comunicato: 

-
A'I SAPRA VWS'SUfil 

NESSUNO PUO IMPORRE 01 TACERE 
Il comitato di coordinamento delle 

tendopoli e dei campi che ha indet
to per domani, domenica alle ore 9.00 
nella cupola del comune, una as
semblea unitaria delle popolazi·oni 
terremotate, autorizzata dal sindaco 
di Gemona del Friuli sui temi della 

chi sono questi turisti? ,Sono emi
grati che lavorano in altre città che 
vengono a trovare e aiutare i pa
renti, altro che turisti! 

In realtà questa misura non signi
fic.a altro che lo stato d'assedio con 
blocchi stradali, controlli e soprusi 
contro gli stessi abitanti di Gemona. 
A un carabiniere che chiede docu
menti e certificati, un abitante di 
Gemona risponde: se volete i miei 
documenti andate a prenderveli voi 
sotto le macerie. 

Questo scrive il Messaggero Ve
neto: 

«II dottor Spaziante, (prefetto di 
Udine) ha stabilito che oggi sia vie
tato l'accesso nel territorio del co
mune a tutti coloro , 'che non h~nno 
residenza stabile oppure non sono 
inquadrati nei reparti regolari di 
soccorso e nelle forze dell'ordine. 

II· decreto è stato emesso in se
guito ali 'istanza prese·ntata dal sin
daco Benvenuti e in base al noto 
prowedimento del consiglio dei mi
nistri .. . Il prefettò S'paziante ha dato 
incarico alle for,ze di polizia di ren
dere esecutivo il decreto impedendo 
l'accesso al territorio del comune ". 

La censura sulla stampa 
Intanto i piccoli uomini del potere 

annaspano, cercano di smentire e 
continuano a coprirsi di vergc;>gna. La 
prefettura di Udine smentisce all'al
f Ansa la presenza di gruppi parami
Ihari fascisti, e subito dopo ammet
te che uno 'CIi questi gruppi c'è stato! 

La prefettura però dimentica di di
re che i gruppi paramilitari fascisti 
denunciati sono stati individuati e 

' denunoiati <:!a Il a popol'azione dopo 
che erano stati lasciati agire 'indistur-
bati dalle forze dell'ordine ' in altre 
occasioni impegnate a sorvegliare 
pretesi turisti e a fare fogli di via 

, ai volontari che lavoravano duramen
te invece che p rovo.ca re I.a gente con 
posti di blocco. E' stata sempre la po
polazione e non certo ,le forze dell'or
dine ohe ne ha individuato degli altri, 

Le mozioni dell'assemblea 

Nonostante i divieti e 'le indimida~ 
zioni , l'assemblea popolare si tiene 

I .ragazzi di una prima media di Roma mandano in 
Friuli le 50 mila lire ·raccolte. per una ' gita 

J:'er i ,ragazzi della la media di un paese del Friuli. 
Siamo degli alunni che f'requentiamo la la media nella scuola «Fratelli 

Cervi» di Roma. No.i. abitiamo al Trullo che è una bo.rgata alla per,iferia di 
Roma. La nostra scuola è povera e manca di tutto! Non ci sono attrezzi, né 
una biblioteca. Noi negli u ltimi tre mesi abbiamo raccolto mo.lti cartoni , 
poi Ii abbiamo vendutoi. e 's·iamo riusciti a mettere insieme una beMa somma. 
Questi soldi (dnquantamila lire) ci dovevano servi.re per anda're a fare una 
gita ad Ostia Antica. Quando abbiamo saputo del tragico terremo.to abbiamo 
pensato di rinunciare alla gita e di mandarv,i i nostri soldi. 

Noi di soldi non ne abbiamo molti perché i nostri padri so.no operai o 
fanno i manovali nei cantieri. Que.st<i pochi soldi possono aiutate quei bam, 
bini che hanno perduto' i libri e le altre cose della scuola. 

Speriamo che tutti vi aiutino 'Per rifare il vostro paese come lo volevate 
Vo.i e speriamo ehe la terra da voi non S'i smuova mai. più. 

I ragazzi della I o e della I n della scuola 
« FrateIll Cervi» del Trullo 

libertà per Gemona e per il Friuli 
Contro i primi I i'cenziamenti; 
per l'allontanamento delle squa

dracce armate; 
contro ogni tentativo di militariz

zare la nostra vita; 
contro l'indiscriminata espulsione 

dei volontari; 
perché la ricostryzione sia gestita 

da.i comuni e dalla popolazione: 

Condanna 
il divieto della questura di tenere 
"'assemblea con inesistenti pretesti 
sanitari - 'in quanto aperta violazione 
dei diritti costituzionali Ci cittadi'ni 
hanno diritto di 'riunirsi pacificamente 
e senz'armi :...- costituZlione art. 1'7); 

Invita 
le popolazioni tutte a partecipare alla 
riunione aperta della commissione 
consiliare che affiancherà il comune 
nella gestione della ricostruzione 
alle ore 9.00 di domenica 23 maggio 
1976 nella stessa cupola delle ~iu~ 
nioni . 

Comitato di coordinamento 
dei campi 

Lo stato di assedio 
decretato dal prefetto 

Mentre in diversi campi della zo° 
na i graduati militari defiggono Q 
strappano i volantini che convocanò 
l'assemblea, il prefetto stabilisce lo 
stato él 'assedio intorno a Gemona, 
motivazione i turisti domenicali in
tralcir;lno i lavori. SoJo a Gemona? E 

egualmente, mentre centinaia di per
sone vengono fermate ai posti di 
blocco formati anche sul,le strade 
bianche e sui sentier,i e ripetuti in. 
più cerchi concentrioi intorno al luo· 
go dell'assemblea. 

la volontà popolare s'impone ano 
che contro lo stato d'assedio, L'as
sembl·ea si riconvoca per domenica 
prOSSima ed estende l'invito a parte
éiparvi à tutti gli abitanti dei comuni 
terremotati. 

l'invito dell'assemblea di Gemona 
deve ' gi'Ungere a tutti gli abitanti del 
Friuli. Ecco le due mozioni approvate 
all'unanimità. lEGGIAMOLE A \FAC
CIAMOlE lEGGERE A TUTTI: vi è in 
esse un insegnamento per tutti, la 
lezione di come dalle macerie può 
nascere la forza e la volontà di es
sere realmente protagonisti, viene da 
una popolazione da sempre sfrutta
ta e oggi pesantemente colpita dal 
terremoto e dal'lo stato di assedio de
crso dalle autorità. 

ALLA POPOLAZIONE DI GEMONA E 
DI' TUTTE LE ZONE TERREMOTATE 
e per conseguenza: 
al CONSIGLIO COMUNAILE di GE· 

,MONA; 

alla PREFETTURA DI UDINE; 
alla ST,AMPA NAZIONALE 
ai COMUNI TERREMOTATI, 

' la popolazione di Gemona, riunita 
in assemblea oggi, domenica 23-5·76 
nel tendone del Municipio, nel riaf
fermare il proprio diritto irrinuncia
bile a dibattere liberamente sul pro-

prio futuro e sulle attuali esigenze 
DENUNCIA 

l'arbitraria decisione della questura di 
Udine <li vietare questa assemblea, 
adducendo inconsistenti motivazioni 
circa « precarie» condizioni igienico
sanitarie 

, DENUN'CI'A 
inoltre il clima di stato d'assedio in 
cui è stata serratp. oggi Gemona, che 
ha ostacolato i terremotati e impe. 
dito a quelli dei paesi vicini di parte' 
cipare all"assemblea 

RIAFFERMA 
j:J diritto di prendere in mano la pro
pria vita e di darsi tutte le forme di 
organizzazione necessarie alla rico· 
struzione sociale di questa terra 

RIAFFERMA 
il diritto della popolaziOne di acco
gliere ed ospitare i volontari sotto ia 
guida e la Tesponsabilità dei campi 

INVITA 
le forze dell'ordine a collaborare con 
la popolazione che già attivamente vi
gila contro le provocazioni armate e 
le provocazioni di ignoti, troppo spes
so coperti da « sigle ufficiali » 

! CHIEDE 
il ritiro immediato dei licenziamenti 
operati da parte di alcune aziende del 
Comune di Gemona. 
Messa ai voti questa mozione, viene 
approvata per alzata di mano aJla 
unanimità. 

Gemona del Friuli, 23 maggio '76 
ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
DI' GEMONA DEL FRIULI 

L'assemblea deUa popolazione di 
Gemona, riunitasi oggi, domenica 23 
maggio '76, nella tenda del Municipio, 
'per dibattere sui problemi e le neces
sità della popolazione stessa, rivolge 

a codesta amministrazione le seguen
ti richieste urgenti: 

1) la formazione attraverso la con
vocazione immediata del consiglio cc' 
munale della commissione consiliare 
al decentramento, con la definizione 
precisa di poteri ad essa attribuiti, in 
spiece per ciò che riguarda la parte
cipazione democratica della popola
zione alle decisioni che la riguardano; 

2) la costruzione, da parte dell' 
amministrazione comunale, di strut
ture atte allo svol,gimento, nei campi, 
della vita democratica: 

3) la pubblicazione del bol'lettino 
ufficiale della Regione per la parte 
rélativa alle leggi p~r le zone terremo
tate e lo stanziamerlto di fondi, a en
ti pubbliCi e privati; 

4) i'I sollecito censimento dei dan
ni complessivi subiti dal comune al ' 
fine della ripartizione degli aiuti pre
visti dal decreto legge del governo 
e dalle leggi regionali: 

5) la riduzione radicale dei posti 
di blocco nel territorio del comune e 
la presenza, là dove i posti di blocco 
sono necessari, di personale locale 
del comune o delle tendopoli che af
fianchi le forze dell'ordine; 

6) la proroga delle facilitazioni fi
nora praticate dalla Sip (uso gra'hJito 
del telefono) almeno per un altro 
mese; 

7) E.C.A.: la formazione della com
missione consmare per l'erogazione 
dei fondi e la pubblicizzazione dei
contributi; 

8) il recupero, là dove possibile, 
del materiale edilizio nelle case di
strutte e la sua l'iuti'lizzazione; 

9) intervento immediato per il ri· 
tiro dei licenziamenti o-perati. 

,Le richieste sono state votate all' 
unanimità per alzata di mano. 

1\10 all'aumento ,della ,pasta! 
• 

All'Università di Roma, sabato 22, si è svolto un mercatino rosso 
con la vendita della pasta a 360 IL. il kg. Per la pasta continua la 
pressione degli industriali per farla aumentare e già in molti nego'Zi 
non viene consegnata se non si accetta -l'aumento'. \ 

Mobilitiam.o'ci contro questa nuova rapina dei padroni, la pasta 
si può e si deve vendere a prezzo politico!! 

Sabàto altri mercatini rossi a Schio e Cuneo con la vendita di 
vari pròdotti alimentari di prima necessità; a San Benedetto del 
Tronto si sono svolti tre mercatini ross·i del pesce che oltre che 
chiedere prezz'i politici Per i generi alimentari e spacci comunali con 
prezzi controllati, hanno denunciato la condizione di sfruttamento in 
cui si trovano i pescatori e le vere cause della crisi della pesca. 

C~n Malagodi 
O con la classe operaia? 

Il PCI e il PSI vorrebbero un governo insieme alla DC 
e al PLI.' Lo chiamano governo d'emergenza. L'emergenza 
di Agnelli e della Confindustria, l'emergenza del partito del 
golpista Sogno: per, raddoppiare i sacrifici, i senza lavoro, 
e abbassare i salari. 

Il 20 giugno non deve servire a tenere in vita la ,DC e 
le destre. 

Vogliamo c~cciare la DC definitivamente dal governo. 
Vogliamo un governo di sinistra: p~r ridurre l'orario di la
voro e rivalutare i salari, i sussidi e le pensioni, abbassa
re i prezzi per far fare sacrifici ai padroni e dare una casa 
a tutti proletari. 

VOTA LOTTA CONTINUA 

Mar tedì 25 'maggio 1 ,~ 

ParJano i poliziotti: 

Fino a quando ' dura così, 
episodi come quello di Fi'renze ~ 

. potran~no accadere 
Nella intervista , a tre rappresentanti dei vari comitati per il sindacato di ìPS ~ 

che pubblichiamo, emergono alcun! èlementi 'Che vale la pena di sottolineare. 
Non c'è nessun dubbio, da parte degli agenti democratici, sulle nostre rivelazioni 
a proposito della .cellula nera dell'ottavo battaglione mobile; si individua con 
chiarezza nell'attuale ordinamento del<la polizia la radice dell 'attiv'i. tà terroristica 
dei poliziotti Cappadonna, Cesca, ecc.; non ci sono preclusioni verso la sinistra 
rivoluzionaria; la DC è indicata come un nemico, come il mandante della 
legge Reale. _ 

Si tratta di un terreno che può diventare un punto di riferi'mento per 
moltissimi poliziotti democratici, e essere un ottimo punto di ini~io perché il 
punto di ·vista dei rivoluzionari entri nella discussione dentro e 'sul sindacato 
di PS. Non è difficile capire cosa vorrebbe dire per la democrazia nei corpi 
militari di repressione (PS, CC, eoc,) se le opinioni dei , tre poliziotti da noi 
intervistati diventassero argomento di iniziativa politica pubblica d el sindacato 
di PS. C'è una scollatura tra le cose, an.che avanzate, 'Che dicono s.pesso i singoli 
poliziotti e la « prudenza » delle affermazjoni e delle iniziative pubbliche., 'ufficiali, 
una scollatura che può essere affrontata anche {certo non solo e non principal· 
mente) a partire dalla nostra iniziativa autono.ma di propaganda e di dibattito. 

Quali reazioni hanno su· 
scitato tra gli agenti di PS 
le notizie sul nucleo di 
poliziotti ' fascisti, dell'otta· 
vo Battaglione mobile di 
Firenze, pubblicate da Lot· 
ta Continua? 

Il movimento per il sin· 
dacato di polizia compren
de 1'80 per cento di tutti 
i pO'liziotti, e da questo 
settore non può venire 
che la più dura condanna 
d:i questi fatri, di chi se 
ne è reso responsabile e di 
chi li ha favoriti. 

che tradizionali e rivolu· 
zionar.ie, e la ricerca di un 
contatto con gli organismi 
popolari di base, 

Non' vogliamo più es· 
sere considerati come quel. 
li che usano lo sfollagente, 
m'a antifascisti a tutti gli 
effetti, come vuole la co
sti tUZJi.one. 

In quale misura il re
golamento di disciplina, 'il 
rigido principio gerarchi
co possono favorire un uso 
strumentale di settori del· 
la PS per scopi anticosti· 
tuzionali o eversivi? 

La maggior parte degli 
. appartenenti al coI1po di 

PS ha la licenza elementa· 
re. Quando un iP,ovane vie. 
ne arruolato, a 18 anni, è 
potenzialmente strumenta· 
lizzabile. Anche gli esami 

timen.ti stagni nella poli 
Uno di questi è l'uffi 

antiterrorismo. I suoi co 
ponenti non !provengo 
dagli uffici politici, co 
sembrerebbe logico, 
da una selezio.ne ne 

squadra mo.bile e nella 
·lere: non dipendono 
questore, ma dal prefet 
e hanno competenza 
gionale. 

Nei settori più deIi 
ti, ohi non si adegua ' a 
volo.ntà delle gerarc 
viene espulso. Il com 
sario Di Francesco non 
stato silurato tanto 
il suo impegno nel , 5 
dacato di poli~a, qua 
per l'indirizzo 'Che av 
dato a certe indagini: 
ma di cambiare incari 
era sulle tracce di T 
il fascista defila strage 
Empoli. ' 

Un'altra caratteristi 
del corpo di PS è che q 
sto è stato sempre fo 
mente centralizzato e 

Oggi nella massa degli 
agenti si verifioa una frat· 
tura di coscienza: da una 
parte il. «dovere", cioè 
la disciplina e l'ordÙle 
'impostoi. da,ue ger·archie, 
dall'altra la constatazione 
della real tà sociale e p0-
litica. Le gerarchie hanno 
reagito alle rivelazioni sul
la cellula nera di poliziot· 
ti in Tosc,ana con il ten
tativo. di circoscrivere · i 
fatti, minimizzandoli e ad· 
dossandone tutta le 're· 
spon~;abilità a tre '« rapina· 
tori ". 

Co.me intendiamo noi 
combattere .il marcio che 
sta nella polizia? E' neces
sario anzitutto spiegare 
come è nato il nostro 
movimento e quali sono i 
nostri obiettivi. E' nato 
da1lla spi-nta dei più com· 
battivi, che hanno raccolto 
la ribellione alla struttura 
gerarohica; individuata co· 
me potere; in seguito si è 
diffusa una 'Coscienza po. 
litica all'interno del corpo, 

' pslicologici mirano a se
lezion<lre gli agenti in fun· 
zione de'Ha capacità di 0b
bedire senza discutere. lo, 
per esempio, sono entrato 
ai tempi di &elba, che 
per mettere in minoranza 
la componente democrati
ca della polizia ha arruo
lato 35,000 agenti di ,sicu· 
w passato fascista. Quan· 
do sono entrato nella p0-
lizia, nel 1948, mi hanno 
detto: i tuoi nemici so
no gli operai e gli studen
ti. Ancora 0l§gÌ , i superio
ri ripetono 'Sipesso '« se 
penSi troppo sei in perico· 
lo », e solo da due anni 
il testo della çostituzione 
è entrato nelle scudi e di 
polizia. 

gato al potere politi 
centrale: fino a quan O 
durerà così, episodi co n g 
quelli di Firenze potr ' 
ancora accadere. Noi p is 
poniamo il decentrarne el 
della polizia e l'arruo o 
mento su' base 'region al 

Legge Reale, licenza il 
uccidere ai ,poliziotti, 

' cme di morti in p o 
mesi: come viene giudi b 
ta dai settori democra o 
della polizia? A 

La' nostra iniziativa va 
in due dire1Jioni: all'in· 
temo del cOLpo di 'PS, per 
unificare ogni forma di 
ribellione e allargare la 
presa- di coscienza; all'e· 
steITlO, attravers'o un rap
porto con "le forze politi· 

. Ora la nostra forza si 
misu-ra <lnche col fatto che 
possiamo denunciare gli 
ufficiali fascisti, con la 
certez0l di avere l'apPo.g· 
gio della -base degli agenti. 

Le trame degli ufficiali 
reazionari sono favorite 
dalla esistenza di cOiID:par-

Più di ogni altra ris ca~ 
sta, è eloquente dire qu e 
lo che è accaduto in o 
verse assembl'ee: i rapp r 
sentanti del'la DC, che o 
fendenvano la Legge R 0l'2 
le come strumento di pe 
fesa delle «forze" 'uell' uto 
d~e »; ~on~ stati,.....s<?no las 
mente fIschlatl propno 
poliziotti. 

È uscito il terzo numero 

COMP 
FERRO 
maggio-giugno 1976 giornale dei ferrovieri in lotta lire 100 

Il crollo del regime democristiano avanza a 
grandi passi sotto ,la spinta della lotta ope
raia. Il 20 giugno le elezioni anticipa~e: verso 

una nuova stupenda vittoria delle sinistre 

AVANTI PER IL CONTRATTO 
A GIUGNO SCADE Il 
CONTRATTO: SARÀ UNA 
ESTATE MOLTO 
CALDA PER f PADRONI 

~~~JSl~iJ~Aliòlto L '4$Semblell nlJziOOlJ/e inde~ dal fIOlfilO giomale Il stata tJn momento 
molto Importante per fa chi.ifjcazi~ 
ne del r.mfo derle avanguardie rIVo.. 
/(aionsrfe nelle lerrovie. non soltanto 

Dall'assemblea nazionale del 9 maggio 

Nuove indicazioni per 
lo sviluppo del movimento 
e dell'unità dei rivoluzionari 

sul tema del contratto. ma ancl!j,. nel· 
/, ptosp&Ulva di un governo di sini· 
5'" nel nostro paese. Nella dlscu~ 
:sione dI tutti que.,te eIezioni rappre
sentano una sC4denza mollO impor· 
tante per quanto possono mutare i 
rapporti di forza non solo nel con
'fonti della borghesi •• d. t elegare 
all'opPOSizione. ma all'Interno della 
stessa sin)stfa. tra r ivoluzionari, so
c/aUsrl e rev/s/onistl, dando ampio 

-spazio lilla flpleStJ gener.le della lot· 
ta operaia. Tanto più Importante per 
j lerrovleri che hanno la possibilità 
dr /Were una controplltte govetnatjva 
durante il contratto ladicalmente 
cambiata rispetto a quella de/l'ago
sto 75 e/aie d8 permette/e l'acqul-

la cronaca dell"assemblea '- slLlQne di quegU obicttivi sa/wiali e 

b s~ SYO~ ~~ ~ :: ~~ ~to~l~ ,-'----, =r;::Jvt/e:e~~~~L':'~:; 
~madeil'~!t io: !ri1~~:!!,1':'=:'~p~ ALtllNTERNO ::'r::::;aC:::! ~IV:::~~';'::"~~~: 

, f:~~C:= S!:;I~~ ::::::e::'d~~r::f:te:::~~: 
~.~~~ ~~UI~ ~~ Un inserto ~::ts:,~:e :O~~:il~I~~":rI~CJd~~ 
:m-~.;~: ~ ~~~= l: ~i sulle elezioni governo di sinistra: 
VOI'DO, Pisa, ~. Ro. modo di DOtI al'U'l: rap. E' certo infatti che questo pur n~ 

~~~ -;:-a:,:: ~~r=dI~.,2 (pagg. 8, 9. IO, 11) :i!7:~~~r:v:;~:an:C:/;/~~~~:iv~a:, 
con una rNDone _lb ,.. d>e h.a ripreso quarllo e sulla lott .. d. palte del movimento operaio 

~r!sisip~ DJt = ~~mo~ pia, ttafonna ~~~~:Ju,;:m:'u~~e~S8C:t~ ~it~~a;; 
~;':;='tr.ltn~~~ ~~~~~ contenimento salar/aie. e di rmC$$<) 

~tre ~=: ~ ~~: ~~c: per il rinnovo !~t:f~e~z! ~t:I=~.::O ,%ppo,:;. 
(b.~ è i ~ ~ona MlIe StnltlUn! di del contratto lela SOUev8t8 da' movimento di 
per intero a pac.. J,. E' sqWlO "" OCIIllpaplO trnI$U. divelltcl. da UINI perle, quel-

Dopo Irmtc:r1o'elllO cii un dci c:oktd'fO fcrnMert di (pagg. 4, 5, 6, 7) la IfJQat. sempre pju .1 revlslonisti, 
~:: ~t!! ~ ::-~~:~ Il nuovo r mlnlnero del trasporti., 
sPramcnte le posmom di (COfIti_ • po.I- U) ma dall'ahro la.cer. InvoiontalllJtnen-

te $~ 411a igiliative autonome lo
eali. delle stnnture tJi base, dando 
respiro ai consigli. che da sede non 
decisionale poltanrw essete Ifconqu~ 
stilli alle posizioni del movimento ed 
essere validi stlumentl di fotte. /I 
compito delle 8V8nguardie dIviene 
quindi quello di esprimere una dire
done pofrtiCB gcncfole su tutto que
sto nuovo setto/e che è g;a, e C/e
sceriJ In bteve tempo, impegnato in 
IntzlatiVe autonome panla" . 

UI18 dfrezionc Ù1e può esprlmerJi 
i1tt,avefso un plOf}ramma deffnllo e 
unirsrio di 1U1t8 la sinlsllB. che 'ben 
piu di risolverJI atterno ad obleltll'J 
parziali - come hllllno detto com~ 
gnl di Rema e di Pisa alla nostra 8S· 
semblca - ha da essere un pro
gfsmma di potefe, artlcolsto su tur· 
ti i tt:lft:ni dello scontro. dentro rji 
impianti sul centralto, fuori neJla I~· 
ta per la casa. pel I pteul P91itlcl, 
pet rautoriduz/one, 1.8 (wmazlone 41 
un coordinamente f'/8zionale lJutonCr 
ma dei collettivi e delle avanguardie, 
deciso nell'assemblea, e quindi lo 
strumenlo che consente di utll1uQr. 
a fondo. a favOle degli obiettivi di 
classe del fertovief'. tutte le COIllrad· 
dizioni che sia ne; partiti storIci che 
nel sindacati si .sono IJperte In qu'" 
sto peticdo, e che dopo jf 20 giugno 
salanno ancora piu lorli. 

1120 giugno; la data delle eiezioni, 
ma I. d~te ellf;hc per t/prendere ctJII 
lOlZa la !IOSfl . lotta pet roccupazir>
ne, Il salario, 18 nolmatlva. PeTch~ 
se e velo che la campagna elettorale 
e )e e/czJoni sanmno l .. presentszlr>
ne e Il successo del proglsmma fiO: 
liricO di una nuova lase, è ancora piu 
vero che è 'a fon. operaia, dei fu· 
roviSti, runb capace di fnlluenza~()fJ 
fe dilezioni di sviluppo. 

/I secondo MJine di problemi che 
(Qmtmu.a a paJ.. 1) 
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E' uscito il terzo n umero di Compagno Ferroviere a sedici pagine, con un d 

i.nserto sulle elezioni. Questo numero deve essere venduto a prezzo politico, c 
organizzando. la massima ..diffusione. Le copie, che vanno ritirate j,mmediata' 
mente a·i distl'ibutori, sono s tate inviate: 

Torino 1.000, Alessandria 200, Novi 200, Imperia 50, Genova 100, Trento 400, 
Milano 1.000, Bologna 600, Piacenza 100, Mes tre 600, Vero.na 400, Ancona 200, v 
Foligno 300, Novara 100, Bergamo 100, Pavma 100, Firenze 600, Arezzo 100, pisa 
400, Livorno 200, Viareggio 200, Roma 600; Napoli 1.000, Nocera L 200, Reggio c 
50, Catamaro 50, Messina 100, Palermo 300, Olbia 150, Bari 300, Foggia 500, Pe· 
scara 100, Bolzano 50, ·Be1luno 50; Modena 20, Campobasso 50, G,allarate 30. 
Totale 11.000. I 

Il 29 maggio, alla reda:z:ione di Compagno ·Ferroviere, via Mameli 51 (dalla « 
stazione Termini' prendere il 75) alle 11, COORDINAMENTO NAZIONALE DEL· 
LE AVANGUARDIE E DEGLI ORGANISMI DI BASE DEI FERROVIERI. 

I compagni di Lotta Continua devo.no garantire la massima partecipazione. r 
;;t l1;:t Iri,1n;nnp -



~~artedì 2'5 maggio 1976 

iPS 
are. 
j • 

om 
con 
tica 
ltra 

Ila 

per 
~ il 
lato 
~rpi 
noi 
'ato 
goli 
iali, 
pal
:ito. 

111111 

anni di lotta di classe a Milano 

av 

.-'arroganza dei padroni è diventata 
aura; è cresciuta l'unità degli.operai 

i: ~ leari 
i T 
age 

Un articolo del compagno Lanfranco Bolis dirigente 
di Lotta Continua, candidato n. 52 nelle liste 

~ristd 
e q~ 
foJ1 

di Democrazia Proletaria ricostruisce 
la storia degli ultimi anni a Milano 

quan Otto anni di vita sono 
[ coItn genere considerati pochi. 
traTI4 Ques ta è l'età dell'a si
oi pIbistra rivoluzionaria che si 
ime resenta unita a1 suo pri
.rruc o appuntamento eletto· 
~ion aie, e questa è l'età del 
pza uovo grande ci'Clo di lot
tti, e popolari dentro cui sia-

p o ,nati politi<::amente e 
, udl bbiamo esercitato un ·ruo
!)Cra o decisivo. 

. A pochi giorni da una 
ns cadenza che ipUÒ chiudere 

e . q er sempre con un regime 
ID antro cui ci siamo sem

r~pp re battuti, noi ci guardia-
c e

R 
o indietro: siamò una 

~e. orza giovane, ma non ine
dIII' perta, perché abbiamo vis
e uto otto anni di lotta di 

s~no lasse che hanno cambiato 
no a storia, che hanno cam

biato tutto. 
E' cambiata in paura l' 

~rroganza dei padroni d'I
talia, è cambiato in unità 
l'isolamento della c1asse 
operaia, è cambiato lo stes
$0 tessuto sociale di Mi
lano, in meglio, perché so
no state poste le basi 'per 

I 
una svolta radicale di go
verno e di potere. 

E noi che centriamo? Si 
potrebbe eggi parlare di 
governo delle sinistre di 
potere popolare, di giunta 
tossa, senza Lotta Conti
nua e la sinistra rivoluzio
naria? Non vogliamo esa
gerare i nastri medti, ma 
guardare alle novità di 
questi anni. 

Il merito è innanzi tutto a degli operai che a Milano, 
~lIa Pirelli Bicocca, già nel 

l- 68 organizzavano scioperi 
autonomi nuovi e formida-

O bili, anticipando le famo
se Carrozzerie di 1M ira fiori 
con gli scioperi che la pau
ra dei padroni ha chiamato 
"a gatto selvaggio". 

Poi gli operai hanno fat
t? l'autunno caldo, le gran
Cl lotte aziendali all'Alfa, 
alla Siemens, hanno unito 
alla lotta per il contratto 
q~ella contro i governi Dc 
~I Andreotti, hanno gestito 

lmpegno antifascista. con
tro il regime, contro le stra
gl, le provocazioni. 

,.::. Chi non ricorda il 7 mar-
; ~ O 1975 a Milano? Quan-
r:~ do, alla notizia di una pre
~",nl; eoza fascista in città de
~~: cme di migliaia di operai 

[ .'''~ v~sero Milano, convocan
~OSI con i telefoni, i cortei, 

rnersl 
~to " , .... 
jeHM 
""".. ". 

",o
<ur. 

walkie talkies e dettero 
al mondo uIia lezione dell' 
arte dell'insurrezione. E la 
osa si ripeterà, l'anno d(}-

po per !'Innocenti. 
Poi hanno portato dalla 

loro parte la maggioranza 
del' proletariato, molti stra
ti sociali che prima nep
pure sapevano che cosa 
volesse dire lottare, con 
gli scioperi contro il ca
rovita, ma anche con le 
elezioni; e chi ha visto piaz
za del Duomo stracolma di 
proletari neg1i ·scioperi ge
nerali, chi 'ha visto i banca
ri, i soldati, le donne o gli 
studenti sottobbraccio agli 
operai, può spiegarsi me
glio come si può mettere 
in minoranza il regime Dc. 

· Gli operai, iiacendo di te
sta loro, lottando con de
cisione per approfondire 
la crisi dei padroni, gua'r
dano agli interessi delle 
masse hanno spesso co
stretto il sindacato a cam
biare idea e ad accettare 
i loro obiettivi 

Così gli Ooperai «autono
mi e selvaggi» che nel '68 

· inventarono gli scioperi a 
scacchiera nell'ultima sta
gione di lotte, hanno' bloc
ca to le stazioni e occupa
to le fabbriche, dimostran
do di saper difendere il . 

'loro posto di lavoro con .la 
stessa efficacia con cui ave
vamo saputo aumentare ' la 
busta paga. 

Una stagione straordina
ria, aperta da un fatto 
straordinario: la sconfitta 
della cassa integrazione di 
Cortesi all'Alfa Romeo, con 
migliaia di operai ritorna
ti dalle ferie a riempire una 
fabbrica che il padrone vo
leva vuota .. 

E' dentro la Pirelli, l' M
fa Romeo, la Siemens, l'I~ 
nocenti, le fabbriche più 
piccole ma non meno forti, 
che siamo nati noi « estre
misti ». 
Quando abbiamo occupa-

· to 1e prime case in via 
Mac Mahon nei '70 ci chia
mavano pazzi anche nella 
« sinistra tradizionale". 

Quando poi hanno visto 
le famiglie proletarie in
sistere, occupatre le case 
di via Tibaldi, scontrarsi 
con la polizia e vincere, 
strappare dalle mani del
la giunta democ:ristiana 
quello che chiedevano, so
no rimasti a bocca aperta. 
Quei pochi occupanti han
no portato dana 1I0ro par
te gli studenti con tutta 
Milano proletaria e hanno 
dimostrato che si può ave
re una casa decente anche 
in questa città 

Oggi di case occupate ce 
ne sono migliaia a Milano 
come in tutta Italia, sul 
orobléma ·de1'la 'casa è crol
lata la DC milanese e quel· 
la di molte altre città; con 
le occupazioni si deve con
frontare la stessa giunta 
rossa. 

Tutti si sono dovuti mi· 
surare coi bisogni proleta
ri che rivendicano una ca
sa a un affitto giusto. 

C'è un altro terreno di 
lotta da cui i rivoluiionari 
hanno r icevuto e a cui han
no dato molto: quello degli 
studenti. Otto anni fa a 
scuola ci si poteva andare 
solo con la cravatta o il 
grembiule nero, in genere 
se si era figli del popolo 
ci -si poteva andare molto 
poco e solo per imparare 
a fare i pappaga1ili dei pa
droni. Il movimento stu
dentesco a Milano è stato 
una cosa grossa, ha cam
biato la testa 'ai giovani, 
ai genitori, agli insegnan
ti. La sete di giustizia che 

• viveva nelle manifestazio
ni per il Vietnam libero 
ha toccato tutti, come ha 
invaso ogni terreno il gran· 
le cambiamento di cultura 
e di idee che n1lisceva nelle 
s~uole e nelle università 

E' 'soprattutto grazie alla 
forza studentesca che si 
può circolare tranquilla
mente per il centro di Mi
lano e che nella famigera
ta S . Babila i fascisti non 
ci sono più; oggi ci sono 
gli impiegati degli uffici 
del centro in lotta: quelli 
ohe hanno partedpa to al 
movimento studentesco de
gli anni scorsi e per- i qua
li la lotta continua. 

Dal '69 questa crescita 
ininterrotta del movimen
to 'proletario a Milano vie
ne attaccata .quotidiana
mente dalle azioni crimina
li della «strategia della 
tensione ». 

La destra però non rie
sce più a mobilitare nes
sun settore sociale, la stra
tegia della tensione è sta
ta ormai sconfitta nella 
sua funzione politica, e 
c'è la forza di stroncare i 
mandanti e prevenire le 
iniziative con la vigilanza 
operaia, .studentesca e po
polare, l'unica in grado di 
garantire l'ordine ai prole

. tari. Non si può dimenti
care quando il 12 dicembre 
1969 lo stato decise di uc
cidere tredici persone in 
piazza Fontana per ferma
re un autunno troppo cal-
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« A Milano si lavora .. _ per la rivoluzione" è un inserto di 4 pa
gine all'interno del quotidiano Lotta Continua dedicato interamente alla 
lotta di class'e nella città di Milano in vista della scadenza elettorale 
decisiva del 20 giugno. All'interno abbiamo cercato di presentare un 
bilancio delle esperienze più significative di questi anni, un bilancio 
silC'uramente parziale, 'una s'empli1ce introduzione al sal1do di tutti i 
debiti che borghesia, padroni e fascisti hanno contra~o . in questi 
anni con il . proletariato dalle molte fa'cce che riempie la citta e tutto 
il suo hinterland. 

La data del 20 giugno è un passaggio fondamentale perché questo 
conto venga saldato al più presto. I compagni di Lotta Continua che 
hanno promesso l'unità di tutti i rivoluzionari in questa scadenza invi
tano i proletari e gli antifascisti, i giovani, le donne, gli operai 
a votare per la lista di Qemocrazia Proletaria e ad esprimere le propriè 

. preferenze ai cand idati di Lotta Continua raccolti negli ultimi posti della 
lista (che vengono presentati a pagina 4) . 

Questo giornale, come tutta la stampa dei rivoluzionari si finanzia 
unicamente sui contributi dei proletari e dei democratici e attraverso 
l'autoesproprio dei militanti rivoluzionari, non con le bustarelle dei 
padroni internazionàli né con il contributo del finanziamento pubblico_ 
SOTTOSCRIVIAMO! . 

do. Lotta Continua fu l'uni
ca a èire subito che Val
preda era innocente ohe 
la strage era ·di stato e 
che Giuseppe Pinelli era 
stato assassinato dal com
missario Cal~bresi. Quella 
verità è stata pagata con 
processi, arresti, repressio
ne, ma da allora in poi 
Lotta Continua ha saputo 
conquistare la stima dei 
proletaridertunciando una 
per una le trame più infa
mi e più nascoste che uni
scono in Italia i fascisti 
ai corpi separati dello sta
to, i killer di professione 
ai governanti democristia
ni. Senza questa denuncia 
sistematica, senza le lotte 

coraggiose che sono costa
te la vita a tanti militanti , 
Valpreda sarebbe ancora 
in carcere innocente e il 
regime DC sarebbe molto 
più solido. 

'E poi ci sono l'a14to
riduzione, i mercatini con
tro il carovita, le nuove 
lotte delle donne, dei sol
da.ti, dei sottufficiali, i gio-

. vani proletari dell'Hinter
land in rivolta che sono 
storia di oggi . Tante cose 
nuove che hanno -cambiato 
la nostra vita, la vita di 
quei quartieri çhe i padro
ni volevano silenziosi e re
pressi. Il 15 giugno ha rac
colto questa forza per mol
tiplicarla, 'sancendo la scon-

fitta della Dc milanese e 
la vittoria della nuova 
maggioranza dei proletari. 

Resta solo da dire che 
da qui viene il nostro gio
vane partito e i suoi mili
tanti milanesi, da qui ven
gono le migliaia di avan
guardie che si sono unite 
intorno alla lista di Demo
crazia Proletara e che as
sieme a tutti i lavoratori -
vogliono fare del 20 giugno 
una data da ricordare: 
quella che da sola vale i 
nostri sforzi, le nostre spe
ranze, le nostre vittorie di 
otto anni di lotta di classe 
e da cui ripartire per altre 
lotte, altre battaglie, sem
pre ambiziose. 
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I E' molto tempo ormai 
,che le avanguardie organiz.. 
~ate del movimento opera. 
~?, ~Ii .stuDenti più coscien
l: l dIsoccupati e i giova

nl o.rganizzati, vengono tac-
C!at~ di estremismo. 
aIE triste constatare che, 
ù . coro dei reazionari e 

el borghesi Che da sempre 
COmbattono e provocano i 
~?m:m!sti, negli Ultimi tem
di Sl ~ unito il PCI, che 
v o~ 11 20 giugno si tro-
era a dover dirigere - o 
~munque a ' influenzare 
~\ sempre maggior peso 

l ~overno del paese. 
t' COSI mette le mani avan
l, prOponendo già da ora 
~c~~promessi)} e «gover
tn t:;mergenza" con i de
raOc~lstiani. Il ,PC! ha pau
n' <lI Un governo delle si-
Istre in grado di creare 

le premesse per una so
cietà migliqre, quelli che 
fino a ieri erano i suoi ne
mici princwali (e che so
no ancora, oggi più che 
mai. i nemici principali di 
tutti i proletari) i padròni 
e i loro servi democristiani, 
e attacca con violenza tut
ti coloro, come Lotta Con
tinua e Democrazia Prole
taria, che invece sono in
tenzionati a presentare il 
con to, a fare assumere il 
governo alle sinistre, fino 
in f()ndo, a cambiare le 
cose, profonda..-nente. 

Rispondiamo punto per 
punto alle accuse che i 
giornali rivolgono ai 'rivo
luzionari: «Lotta Continua 
- dicono i revisionisti, 
spalleggiati dalla canea rea
zionaria ( e questo dovreb
be indurIi a riflette're) - si 

contrappone <l'l movimento 
operaio e al PC! » . 

Non è vero, mai Lotta 
Continua si 'è contrapposta 
agli in teressi dei proletari! 
Spesso invece ha criticato 
la linea 'del 'pC!; nella dife
sa del salario operaio, nell' 

• obiettivo della riduzione 
di orario a parità di sala
rio, nella lotta aHadisoccu
pazione, nella proposta« la
voriamo meno, ma tutti », 
nell'affermazione del di
ritto di tutti i proletari a 
una casa decente; tutti te
mi, questi, portati avanti 
dal movimento operaio, che 
Lotta Continua, a differen
za del PCI, ha fatto propri. 

« Lotta Continua divide 
gli studenti ». Anche que
sto è falso: Lotta Con~inua, 
dal '68 a oggi, ha sempre 
perseguito l'unità del mo-

vi mento degli studenti, or
ganizzando i grandi scio
peri naziona'li unitari con
tro la repressione, contro 
la selezione, contro i fasci
sti, eleggendo i delegati del 
movimento rappresentati
vo degli studenti. Lotta 
Continua non ha aderito 
al « caÌ'tello" che voleva 
costringere il movimento 
degli studenti a una allean
za (che è rimasta solo nel
la testa dei dirigenti revi
sionisti) coi giovani DC e 
PRI, con g'li integralisti di 
CÒÌnunione e liberazione, 
quelli che, nonostante il 
« cartello", si battono da 
sempre per la divisione e 
l'isolamento degli studenti 
dal movimento operaio e 
popolare, per l'affossamen
to in «grupp! di ritiro spi
rituale ". 

«Lotta Continua è ostile 
a ogni forma di unità de
mocratica », dicono, pI'O
iprio quando Lotta Conti
nua si è battuta con tutte 
le sue forze (raccogliendo 
l'<lJppello di centinaia e 
miglIaia di pronunciamen
ti popolar; per l'unità di 
tutti i comunisti , di tutti 
i rivoluzionari alle elezio
ni) per l'unità neUle liste 
di Democrazia Proletaria. 

·Certo Lotta .continua è 
contraria a un tipo di uni
tà: quella con il partit0 
degli sfruttatori e dei pa
droni, la DC, che le lotte 
operaie, studentesche e 
popolari, hanno già affos
sato e che le elezioni (spe
riamo) relegheranno all'op
posizione. 

« Lotta Continua divide 

e provoca gli antifascisti ». 
Questa è la menzogna 

più bassa! Lotta Continua 
« si richiama agli ideali" 
della resistenza, a quelli 
veri, quelli della maggio
ranza dei partigiani che 
volevano costruire sulle ce
neri del regime fascista 
una -società giusta, senza 
sfruttati e senza sfrutta
tori. 

Per questo sono morti 
Roberto Franceschi, Clau
dio Varalli, Giannino Zi
becchi, Alberto Brasili , Gae
tano Amoroso: tutti giovani 
comunisti che lottavano 
per affermare quegli idea
li della resistenza e che 
Lotta Continua vuole siano 
gli ultimi di una lista trop
po lunga di giovani assassi
nati. O erano, forse, tutti 
provocatori, tutti teppisti? 

Una lista-

unica di tutti 
i rivoluzionari 

Una grande vittoria 
del movimento, 

una tappa irreversibile 
nella costruzione del partito 

I rivoluzionari si presenteranno al
le elezioni del 20 giugno, che sono 
desNnate, con la definitiva liquidazio
ne del regime DC, a cambiare il volto 
poI itico del nostro paese, ' riuniti in 
una unica lista, quelfa di Democrazia 
Proletaria. 

Questo fatto è il risultato d·i una 
Iu.nga e dura battaglia che ha avuto 
protagonisti le mass·e e le avanguar
die del movtÌmento e in cui Lotta Con
tinua si è impegna a fondo per pro
muoverla, sostenerla, dirigerla. 

Si tratta di una grande vittoria: gli 
elettori proletari e democf'8tici, che 
sono milioni e milioni, si troveranno 
così di fronte a tre- grandi alternative: 
i.I PSI, segnato da anni di collabora
zione edi subalternità verso i go
verni di centro-sinistra; il PCI, carat
terizzato sì dalle sue tradizioni, ma 
soprattutto d-al suo peso maggioritB
rio ed egemonico sul movimento ope
raio e sui sindacat.i e dal ruolo de
termina'1te che ha avuto, e avrà, in 
tutte le scelte politiche di quest·i an
ni, non ultima, il sostegno offerto fi
no alla fine al gove/1JJo Moro ed ai 
suoi programmi; infine, DP, che, al di 
là- delle differenze tra le sue com
ponenti, raccoglie ed esprime il lavo
ro delle avanguardie di classe, orga
nizzate e non, che sono state alla 
testa e che hanno avuto spesso un 
ruolo determinante, nel·le lotte ope
raie, nel movimento dei disoccupati, 
~n quello degli studenti, nella lotta 
sociale per la casa e coMro il caro
vita, nel movimento femminista, nel
la lotta democratica dentro le forze 
armate, nella lotta Don tra il fascismo 
e contro ta NATO, nella mobilitazione 
internazionalista, dal Vietnam al Cile, 
al Portogallo, dalla Palestina, ali'An-
gola , alla Spag'na. . 

Basta fare il paragone con il Por
togallo , dov.e la sinistra rivoluziona
ria, pur ottenendo il .5 per cento dei 
voti, si è presentata divisa ·in 6 o 7 
liste, per capire fimportanza di que
sta vittoria e la matllf'lità che essa 
esprime. 

La lista :unica dei rivoluzionari è 
suata ottenuta grazie ad una battaglia 
che ha impegnato decine di migliaia 
di compagni (si calcola che almeno 
200.000 persone abbiano partecipato 
alle assemblee che si sono pronun-

-ciate per la presentazione unitari'a). 
E' questa una sicura garanzia del suo 
successo, perch,chi ha voluto que
sta lista non sara solo un elettore . 
passivo. ma è già ora un attivista im
pegnato a cercare decine di voti ed a 
trasformare la campagna elettorale in 
una grande occasione di organizza
zione della « sinistra di fabbrica» e 
di massa. 

La dìscussione che si è svolta tra 
le avanguardie del movimento è an
data ben oltre 11 problema delle ele

. zioni ed ha investito tre nodi centrali 
rispeto a cui si definisce una pro
spettiva 'rivoluzionaria: il program
ma, il problema del governo, l'unità 
dei rivoluzionari e la costruzione del 
partito. Su tutti e tre questi problemi 
il grado di unità raggiunto dal dibat
tito o giudicato possibile è senz'altro 
maggiore di quello realizzato finora. 
Consideriamo questo dato una tappa 
decisiva e irreversibiJe sulla strada 
della costruziOne del partito di tutti 
i rivoluzionari. 

Sul programma è stato riconosciu
to che esiste ormai un insieme' di 
obiettivi, patrimonio del movimento 
ed espressione diretta delle sue lot-
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te, che investono tutti i settori socia
li e tutti i campi della lotta di classe: 

Sul governo /'impegno unanime è 
di adoperarsi perché il futuro gover
no, che avrà sicuramente u(Ja base 
parlamentare di sinistra, non rappre
senti una svendita deNa forza della 
lotta e del voto pòpolare alla conti
nuità dei rapporti con la DC, èon il 
grande 'capUale, con la NATO e con 
gli USA, come il PCI e il PSI hanno 
svendf:/to il voto del 15 giugno del
l'anno scorso per tenere in piedi il 
governo Moro ed il suo feroce pro
gramma antiproletario. Questo impe
gno sarà facilitato e garantito da/
l'ondata di lotte che la probabile vit
toria del 20 giugno non mancherà di 
provocare, e che nOI ci dobbiamo im
pegnare a promuovere. I rapporti di 
forza tra le dassi determinati dal
Ia coincidenza tra una nuova grande 
stagione di lotte e la liquMazione del 
regime democristiano potranno met
tere all'ordine del giorno la parteci
pazione diretta dei rivoluzionari al 
governo: non in posizione di puntel
lo, o di copertura degli ' equilibri e 
degli obiettivi perseguiti dai dirigenti 
riformisti e revisionisti, ma per fare 
del governo uno str·umento di promo· 
zione e di crescita del te potere po
polare ", di quella forza organizzata 
delle masse che dovrà costituire. la 
base e l'embrione di un nuovo' stato; 
uno stato in cui a comandare siano 
i proletari, e solo loro. 

Sul partito rivoluzionario questo di
battito è stato uno scontro tra due 
opposte concezioni della sua costru
zione: una vede nelle avanguardie del 
movimento i protagonisti di questo 
processo ed i garanti del suo carat
tere unitario; l'altra ne affida la co
struzione alla successiva aggregazio
ne degli apparati deHe organizzazioni 
esistenti; aggregazione condotta al 
r;paro dalle masse e dal dibattito di , 
massa. Il carattere antiunitario e di
scriminatorio - e perciò subalterno 

. all 'egemonia revisionista - di que
sta seconda concezione è stato reso 
evidente in queste settimane dalla 
alternativa di fronte a cui 'sono stati 
posti i militanti di AD e del PDUP: se 
si faceva la- lista unica, come esigeI/a 
il movimento, rischiava di saltare il 
processo di aggregazione tra queste 
due organizzazioni; se si volevano 
accelerare i tempi di questa aggre
gazione, la lista unica non avrebbe 
dovuto farsi. 

Lotta Continua si è mossa, in tut
to ql.{esto dibattito, seguendo due 
principi basilari: mettere la politica 
al primo posto, e quindi subordinare 
la trattativa con le altre organizzazio
ni alla battaglia condotta tra le mas
se, e non viceversa; contare sulle 
proprie forze, cioè sulle forze e sul
la maturità del movimento, impe
gnandosi fin dall'inizio a presentare 
una propria lista, aperta agli apporti 
autonomi di tutti i compagni unitari, 
se la battaglia per la presentazione 
unitaria non avesse avuto esito po
sitivo_ E' stata questa linea_ di con
dotta, e non altro, che ha portato alla 
vittoria della nostra politica uni taria. 
Ed è stata una grande vittoria, che 
noi oggi chiediamo a tutti i proletari 
ed a tutti i .democratici di consoli
dare: con il voto a Democrazia Pro
letaria, e con il sostegno al/a nostra 
linea politica, alla nostra scelta. uni
taria, ai candidati di Lotta Continua 
che questa linea e questa scelta rap
presenta(/o. 
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• , • ·La maggI~ranza rumorosa e m • marCIa 

. In questa èampagna 
/ 

elettoralet noi d'onne 
abbiamo molto da dire 

Laura Maragno, candidata n. 49 di Lotta Continua 
nella lista di Democrazia Proletaria 

espone gli obiettivi del movimento delle donne, 
al centro della sua campagna elettorale 

Avere una c.asa, insieme 
a un lavoro che garantisca 
\11}0 reddito autonomo è 
una delle condizioni per la 
costruzione di una reale 
autonomia deUè donne. 

Vogliamo la possibiijtà 
di lavorare tutte di m~no, 
non vogl'iamo. più essere 
discrim'inate sul lavoro per· 
ché donne, EcenZ!iate per· 
ché donne, non assunte 
perché donne, relegate al· 
le mansio.ni peggiQri, esse· 
re pagate di meno.. 

Perché il lavO'ro esterno 
no.n sia un doppio lavoro. 
che si aggiunge a tutti 
quelli che già facciamo in 
casa, vogl~amo mense, la· 
vanderie, asili, strutture' 
sanitarie e di assistenza 
che riducano e sodalizzino 
il peso del lavoro dome
stico. 

Vogliamo i consultori 
pubblici e gratuiti che non 
siano. ambulatori ,per visite 
ginecolo.giche, né un servi· 
zio autoritario_ 

Vogliamo -l'aborto libe· 
ro e gratuito, 'perché devo
no. finiTe la vergo.gna del
faborto clandestino e le 
speculazio.n~ dei inedici sul· 
la vita ·delle donne. 

Vogliamo antlconcez-io
nali gratuiti e sicuri e che 
non danneggino la nostra 
salute .. 

solo se a: misura deHe no
stre esigenze: gli asili non 
possono essere più o me
no squalli.di pru:cheggi di 
«scomodi e diversi» - co· 
me in q ues ta società sono 
consi(!jerati i .bambini -
ma luoghi dove i bambini 
stiano bene, siano contenti 
di stare insieme, non ven· 
gana istruiti tenacemente 
ognuno al proprio ruolo 
sessuale e dove ·noi possia-. 
mo starci e control,lare co· 
me i nostri figli crescono. 

Otténere questi obiettivi 
e lottare per ottenerli co
sì come li vogliamo, discu
tendone insieme, impara.n.· 
do a conoscerci al di là 
degli 'Schemi convenzionali~ 

. proprio come donne, tro
va·rne insieme a'ltri va nel
la direzione di mettere in 
discussione i ruoli maschi· 
le é femminile così come 
ce li ha .appiccicati e co
struiti intorno questa so· 
cietà 

. Proprio sul lavoro dome
stico che noi s·volgiamo 
serDlpre e .comunque, e 
che, anche se abbiamo un 
uomo' cOIIllprensivo dispo
sto ad aiutarci, -ricade poi 
complessivamente ' sempre 
esalo sulll:: nostre spalle, 
si fondano non solo le ba
si ;più solide dello stato 
borghese e capitalista, ma 
anche la nostra emargina
zione, il nostro non aver 
mai tempo per noi, possi
bilità di organizzarci, -di 
pensare a come vogliamo 

vivere ; come vorremmo 
una vita diversa. 

E allora che cosa vuoI 
di're la scadenza e-lettorale, 
avendo chiaro che, come 
tante altre, ci è stata impo
sta, che il nostro movi
mento va al di là deHe 

. elezioni, delle deleghe . e 
che tra di noi ci sono -an
cora molte cose da chia
rire? 

Vj.lol diTe per noi iIman
zitutto sancire ,la fine de· 
finiti,va del regime demo 
cristiano che ha si.gnificato 
per noi solo umiliazioni e 
tondiZioni di vita inaccet· 
tabili. . 

Votare a sinistra non ba
sta. il PSI e il pcr propon· 
gono ancora una volta, do
,po il 20 giugno, un governo 
di emergenZa nazionale; 
c'he metta insieme tutti 
i partiti dell'arco costitu
zionale, cioè Ì! partiti dei 
golpis,ti, degli scandali, del
la legge Reale, del carovi
ta, dell'aborto olandestino . 

Gli unici che sostengono 
la cacciata definitiva della -
Dc, 'il governo delle 'Sinistre, 
l'avanzata 'del potere popo
lare sono i r~voluzionari di 
Democrazia iProletar.ia. De
mocrazia Proletaria non 
1?retende di rappresentar
ci, ma è l'unico partito in 
cui ·siamo noi donne a 
portare avanti -in prima 
persona la battaglia per 
cambiare tutta ,la vita, per 
liberare le donne e gli uo
mini. 

·::,,·Jni:L,**G~té 

MILANO - In Via Ruga'bella, da una 
casa d;i tre piani, vuota da quam.do 
i padroni l'hanno lasciata an'ospedale , 
Maggiore, pende un enorme striscione 
con scritto «casa ocoupata da sole 
donne». 
, Abbiamo paDlato con le compagne 
che l'hanno occupata, un collettivo di 
trenta donne, di provenienza diversa: 
studentesse, disoccupate, ragazze con 
figli, reduci da precedenti _ occupazio
ni in cUIÌ si erano sentite isolate per 
la loro condizione diversa da quella 
delle fami.glie occupa.ntL -In comlNle 
hanno il problema di uno spazio che 
dia loro la possibilità di uscire da rap: 
porti in cUIÌ ·non credono più, per co
struirne di nuovi tra donne. 
Per questo. l'occupazione di case ci 
sembra molto importante perché è il 

.presupposto di urla pratica femmini
sta che mon può esistere all'interno di 
condizioni oggettive che ogni giorno 
la negano. 

«Abbiamo oq:upato, perché abbia· 
ma bisogno di una casa, ed è estrema
mente difficile, essendo donne sole, 
non inserite in una struttura di tipo fa
miliare, offrire quelle garanzie "mora· 
li" ed "economiche" che il padro.ne di 
casa pretende. Abbiamo avuto molti 
problemi, anche rispetto al modo di 
occupare e di come utilizzare, dopo, 
questa casa. Non abbiamo fatto un 
piano di lavoro e di vita in comune 
alYbiamo deciso di verificare con l' 
esperienza, tutte le contradct.izioni che 
si presenteranno. Sarà comunque una 
casa aperta a tutte le iniziative, dibat· 

-= =:;:; 
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titi, confronti con tutte le donne che 
vorranno venire. Questa irriziativa deve 
estender:si, anzi si sta già estendendo 
perché nel g,iro di p,ochi giorni sono 
già passate di qui decine di compagne 
che vagliano occupare. 

Sono già a:rrivate 'le denun'ce 3J1 col
letrivo 'Teresa Batista' perché non han
no. i nostri nomi. Abbiam'O detto chia
ro alla squadra "politica" che è già 
venuta a farci visita, che non mollia· 
mo, ma vogliamo un contratto a . prez
zi popolari. Abbiamo preso contatto ' 
con i dipendenti dell'ospedale che ha 
beni imm'Obili in tutta Milàno. Sono 
case che tiene vuote o aff,itta a prezzi 
ridicoli a primari e professori, mentre 
i dipendenti non ;riescono ad averle. 
Quindi vogliamo unirei nella ·lotta ano 
che con loro. Ci siamo trovate a'l1che 
con gli alwi giovani che hanno occu
pato. ma non abbiamo intenzione di 
diventare la commissione femminile 
dei Circoli giovanili occupanti. Voglia
mo coordinaroi con le donne che occu· 
peranno altre case perché è c'on loro 
che vogliamo discutere che cosa fare. 
Ci hanno chiestp se faremo consultori 
o' asili. Per adesso fa're queste cose 
non sarebbe partire da noi. P!èr ora 
vogliamo uscire dabla famiglia, dana 
coppia, da tutto dò che ci opp.rime. 
Lo stare tra donne non deve essere 
solo una vacanza, o u.na cena insieme. 
per poi to.rnare nel proprio. ghetto. 
Senza una casa, ogni altro discorso di 
vita in comune diventa un'utopia . Noi 
partiamo da qui, sul resto è aperta la 
discussione con tutte ». 

Non ICi interessa l'abor· 
to come strumento di p ia. 
nificazione detnocrafica né 
co.me metodo. anticoncezio
nale perché l'aborto è co
munque una 'V'Ìolenza, una 
impo.sizio.lfe, un, . mezzo 
estremo., m'a vogli amò de· 
cidere noi e renderlo un 
po.' meno. disumano per -le 
condizioni in cui viene 
fatto. ' 
R~vendicare anticonceziÙ' 

nali gratuiti e sicuri e pre-

25 aprile-l-· maggio: .le · manovre del PCI 
. tendere la diffusio.ne anche 
a livello. di propaganda e 
di educazio.ne sessuale vuoI 
dirè garantirci almeno -la 
sicurezza inateriale di po
ter .fare l'amore senza ri· 
schiarc ogni volta di re
stare ·inointe. 

contro l'unità dei riv.oluzionari 
Per questo vediaino nei 

consultori non l'ambulato 
rio .fami-liare di quartiere, 
bensì un ' luogO dove le 
donne ,possano discutere e 
organizzarsi . sulla propria 
sessualità, salute, grawdan
za e maternità. Dove qual· 
siasi ti,po di servizio e il 
personale stesso sia sotto
posto a un continuo con· 
trollo da 'Parte delle don-

, ne, dove si organizzino an
ohe lotte su quello che non 
ci va bene e quello che vo
gliamo a partire dalle no· 
stre esigenze specifiohe di 
donne, prima che da qual
sqasi esigenza di « coppia » 
o di « famiglia »_ -

Ci servono gli asili, le 
mense, le la~anderie, ma 

Cht: conseguenze avran· 
, no gli attacchi dei dirigenti 
del PCI 'Contro' la sinistra 
ri,voluziorraria? 

Proprio a Milano, che è 
la città dove la crescita 
della sinistra di classe e 
delle organizzazioni rivolu· 
zionarie è stata ,più larga 
e articolata, il PCI ha cer
cato di inserirsi e di inter
rompere il dibattito sulla 
presentazione unitru:ia del
la sinistra rivoluziona-ria 
non solo con 'le p,arole e 
con gli scritti Questo di
segno è stato ribaltato e 
gli si è rovesciato contro, 
e questo dà -la misura del
la forza de>! movimento di 
classe. 

Non si capisc'e il senso 
degli avVenimenti nella set
timana tra il 25 aprile e 
il l ° maggio, senza tenere 
presente ques.ta battaglia. 

Un'aggressione ripetuta 
tre volte contto iI corteo 
dei soldati demooratÌ\::i e 
della sinistra rivoluziona· 
ria, da parte ' del servizio 
d'ordine del ;PICI per impe
dirgli di entrare in Piazza 
Duomo viene gestita nei 
giorni seguenti scatenando 
la caccia contro gli « estre
misti» nelle fabbriche e 
adottando anche metodi 
squadtistici, come il «pro
cesso" a un operatore del· 
la 'FIM, iscritto al PDUP. 
Si trattava di fa'r vedere a 
tutte le altre forze dellà 
sinistra che cosa significa 
«mettersi con Lotta Con
tinua », facendo loro as
saggiare metodi con cui il 
PCI da tempo tratta i no
stri militanti (,per esem
pio il 20 novembre a Tori· 
no, il 6 febbraio a Milano, 
per i- fischi a Storti, o il 

« Noi 'Ci troviamo a vivere in un paese in cui ragazze, bambine, 
come le dhliamano 'loro, 'di 14 anni pOSisono ,« sintetizza're» molt·o ·ra
pidamente un saputo profess'or.e di 44 anni che da parecchi decenni 
spacca le .balle sulla Roma antica chiedendogli, ad esempio, con voce 
incantevole, 'come loro dicono, «Ma cosa facevano le donne nell'an
tica Roma? ". 

E lui crolla in un colpo solo perché non lo sa, non se ne è mai 
occupato, insomma non ha la minima idea a che ora del mattino si 
a'lzasse una donna romana , come fa'cesse le 'compere , 'le pul'izie, 'Su 
che tipo di letto dormisse e tutto il resto. 

, Per cui la sua Messalina, che è l 'unica donna di cui si ricorda 
dell'antica Boma, non è suffi'ciente per rispondere ad una domanda di , 
cultura radicale che proviene da una quattordicenne. » 

(Da un intervento del compagno Mauro Rostagno di Lotta Conti
nua candidato n. 51 nelle liste di Democrazia Proletaria). 

29 ottobre all'Innocenti) . 
Nel frattempo il Corrie

re della Sera preannuncia 
nuov·e -violenze estremiste 
il 29 aprile e il l ° maggio, 
e sull'onda di questa camo 
pagna si inserisce anche 
Giorgio fAmendola, teoriz· 
zando, prima sul Corriere 
e poi sull'Unità, çhe un 
,,1fì.lo nero» lega gli «estre· 
misti », dalPDUiP alle Bri· 
gate Rosse. ' 

Mentre ven~va imbastita 
questa infame e interessa
ta campagna la reazione, 
quel'la vera, è uscita ano 
scoperto: con l'assassinio 
delcompagnq Amoroso, 
accoltellato a tradimento 
da sei noti squadristi ul· 
traprotetti dalla poliZia e 
dalla magistratura; con il 
tentativo d<zi .fascisti, di ri
prendersi il centro della 
città sull'onda dell'uccisio
ne del consigliere missino 
Pedenovi; con le ·responsa
bilità della ,polizia, del SDD 
e ·della magistratura nelle 
stragi dell'Italicus e .:li 
Fiumicino, r ivelaté da Lot
ta Continua e su cui la~ 
Unità,come tutta la stam
pa di regime, ha steso un 
co.mplice s ilenzio. 

Il gio\"no dopo, alla noti
zia della .mor te del compa
gno Amoroso, l'~N,pI, che 
pure ,aveva appena espulso 
17 partigiani rei di essersi 
schierati con la sinistra ri
voluzionaria e con i solda
ti democratici, ha dovuto 
a-derire aUa manifestazione 
di risposta cosÌ il cor
teo dell o maggio si è svol
to senza - incidenti; i robu
sti bastoni di cui per la 
prima volta 'PCI e sinda
cati avevano armato i lo
ro militanti non sono sta
ti usati contro gli « estre
misti ». 

,Ché cosa ci insegna tutto 
ciò? Non solò che la più 
insidios.a e pericolosa ma
novra tesa a d ivLdere la 
sinistra r ivoluzionaria è 
stata sve ntata dalla mobi
litazione antifascista uni
taria; ma anche in questa 
settimana decisi;va la sini· 
stra rivoluzionaria ha di· 
mostrato di poter prende. 
re e mantener~ l'egemo
nia nella lotta contro la 
r eazione. C'è uno scontr o 
interno al movimento d i 
classe, tra una linea tesa a 
delegare allo stato borghe
se ed ai suoi corpi milita
ri e giudiziari la lotta con
tro la reaZione e tesa a ve
dere nella iniziatiIVa e nel
la autonomia di classe lo 
unico vero pericolo per le 
s inistre, ed una linea inve-

ce che punta alla mobili
tazione, alla organizzazione 
dal basso. 
Questo scontro sarà un 
aspetto 'costitutivo e ceno 
trale di tutta la prossima 
fase. ·Esso è già in corso 
ora, e la settimana tra il 

25 aprile ed il l° maggio, 
dimostra che i tempi sono 
ormai maturi perohé la si
nistra rivoluzionaria ri,ven
dichi apertamente l'egemo
nia e la . direzione politica 
nella lotta di massa con
tro la reazione. 

Ho ta'nta voglia 
di gelato 

« Sta avvenendo una profonda trasformazione 
filosofica negli esseri umani e nella concezkae 
stessa della ffiosofia. 

Non siamo a priori favorevoli al « corto circui· 
to,,- fra desideri e comportamenti. hO' tanta vo· 
glia di un gelato, c'è lì un sémi proletario 
che vive guadagnando 500 lire al giorno, glieli 
fotto tutti e lo porto alla disperazione. Non è 
il corto circuito che vogliamo. Ma c'è un «corto 
circuito» possibile che vogliamo realizzare, con 
delle mediazioni necessarie. Noi non possiamo 
arrivare ·ad una negazione del « corto circuito" 
che ci arrivi a far dire: rivoluzionari coltivatevi 
un grande orto dei desideri perché il piccolo 
orto del probabile non può concederli. No, colti
viamo un grande orto dei desideri e dei comporta. 
menti, di tutte le cose che abbiamo dentro che 
sono state inéapsulate dai valori della borghesia, 
dai valori del clero dai valori della società della 
produzione che oggi vanno emergendo come ne
gazione radicale, autonoma, estremista, sicura· 
mente, nella sua affermazione iniziale, rispetto 
all'esistente e al dato. 

Non dobbiamo dimenticare, compagni, che Marx 
definiva il comunismo come movimento di ab0-
lizione dello stato di cose presenti. La radiéalità 
di questa affermazione è totale. C'è una inconcilia· 
bilità radicale tra il desiderio che nella manie. J 
ra più complessiva alberga nel movimento e la 
possibilità di realizzare questo desiderio. 

Radicalità insopportabile per questo tipo . di 
sistema. La trasformazione incontenibile di cui 
dobbiamo farci promotori, decidendo se stiamo 
col vecchio o con il nuovo, sapendo che è una 
contraddizione non semplice perché passa fra le 
fila del proletariato nei comportamenti fra uomo 
e donna fra giovani e vecchi ». 

(Da un intervento de l compagno Mauro Ro
stagno di Lotta . Continua cand~dato n . 51 ne lle 
liste di Democrazia Prole taria). 

A MILANO 
SI LAVORA ... 

Martedì 25 maggio 19Marl 

PER' LA RIVOLUZION 

Senza tregua 
La lotta 

I fascisti 'non sono spa
riti, non si fanno vedere 
pubblicamente in certe 
manifes1:azioni; . San Babi
la non è più il loro ritro· 
vo abituale, hanno cam
biato i bar dove darsi ap
puntamento, nelle scuole 
non possono mettere pie
de, dalle fabbri-che sono 
stati espulsi, ePlPure i fa
scisti ci sono ancora. 

Nuove leve sono entra· 
te, i vecchi s-quadris ti si 
sono sparsi nei quar.tieri 
organizzano lo spaccio -del-

• la .droga I{il commercio del· 
• l'eroina è neHe Ioro ma

ni) :10 spaccio della .mo.rte 
['i rende alleati della ma· 
la'Vita. 

Il punto di riferimento 
politico rimane sempre lo 
stésso, è il MSI. 

Non si tratta di organiz
zazioni ,parallele che si ' 
combattono fira loro, ma di 
'una unica. organizzazione, 
che si è strutturata dande· 
stinannente, dai diversi no· 
mi ma dall'unica testa: 
quella pubblica dei depu
tati, dei consiglieri, dei 
candidati i\1 doppiopetto 
del MSI. 

Stragi. Bombe. Incendi . ' 
alle fabbriche e agli al· 
berghi. Sono gli strumen ti 
di lotta 'che hanno usato 
e intenderanno usare aI· 
l'annuncio delia vittoria 
della sinistra. Tagl-ieggia

.menti dei commercia·nti 
{come già .fanno). ·Spac.do 
di eroina. Rapimenti era. 
,pine sono g-li strumenti di 
finanziamento di cui si 
servono. 

Anni di antifascÌlSmo, di 
un antifascismo nuovo, mi
litante, che si sa'lda a quel. 
lo ddla resistenza nella 
pratica dell'epurazione dei 
fascisti e della loro puni· 
zione, un antifascismo che
i revi'sionisti del PCI chia· 
mano ",gratuito ,e violen· 

àntifascista 
to", (ma ha chiama'to ano 
'che Valpreda « ambiguo 
ballerino », avallando per 
un certo periodo di tempo 
la responsabilità degli 
anarchici nell'attentato al· 
la banca dell' Agricoltura. 
A tanto arriva la fiducia 
nello stato borghese del 
PCI, che ne tira la conse· 
guenza che spetta alle 
« forze dell'ordine», infi·l· 
trate da comandanti {asci· 
sti, arrestare i fascisti ~ 
non invece ai .prqletari e 
alla loro organizzazione ,ano 
ti-fa·scista autonoma che # 

beh più garanzie da), ma 
che è riuscj,to con la mO' 
bj.litazione di tanti e tanti 
operai e studenti a cac
ciare i fas!cisti da'l centro 
della città; a togliergli il 
diritto di parola neHe piaz
ze e nelle scuole, ad allon. 
tanarli dai quartieri, (a cac
ciarli dalle fabbriche. 

Una 'Tete .im,pressionan
te -di tan.te piocole azioni 
di antifascismo militante 
che ha costituito il retro
terra indispensabi'le allo 
svilupparsi della mobi-lita· 
zione di massa, oper;:iia e 
antifascista come quella 
del 7 marzo a Milano 
quando decine di migliaia' 
di -operai nello 'S'Paz-io di 
tm'ora inva·sero -le strade 
del centro alla. notizia di 
un tentativo di COT.teo fa
scista contro l'ANPI! Allo
ra nes·sun ,fascista si fece 
vedere. 

-Comparvero un mese 
dopo assassinando il cOlin
pagno Varal:1i in piazza 
Cavour. 

Anche a'llora la mobihta
zione di ma5sa fu ecce2Jio
naIe, a fuoco andarono 
molte sedi fasciste compre. 
so il covo principale di 
via Mancini. 

Da allora Milano anti
fascista· ha saputo sempre 

a Milano t 
rintuzzùe ogni tentatI 
~ rior:ganizzazione dei 
pl nen_ U 

Questo è il patrimo~ 
storico con .cui la era 
operaia, i compagni s 
çlenti, i giovani prole 
dei quartieri partono 
trasformare 'Ia lVigil~ 
operaia nelle .fabbriche 
!'lei quartieri, nelle. se RI 
In strutture orgamzza d 
stabili, di potere -pQp~o 
re, dirette contro i pjproc 
pri nemici che' sono no . 
definitiva sempre gli s mD 
si~ lpadroni grandi e picqb . 
li di cui i fascisti come (le 
ca'pi / reparto sono mis pubi 
strumenti. Il pn-imo ,~e d 
p.urit<;mento è nei pros~~ lIe 
glOrm e nelle prosslqa I 
settimane: sono i cOifmo 
zi -di Almirante o dei ~ikon 
scudieri. ste ( 

,L'l,l marzo '72, Almir 'd' 
te a -Milano parlò di l'III " u 
te a pochi teppisti e sq me 
dTisti ment're ,intorno ti ( 
rabbia dei proleta.ri si s~m 
tenava 'contro chI lo p~ I 
teggeva. r 

'Il 15 giugno per parl~gra, 
i fascisti si sono chi~pazj 
in una piazzetta circon&con 
ti çla migliaia di prolet1.i /' . 

Oggi i .fascisti non d~ ac, 
no ·parlare, 'la , loro v~ /ort 
non deve sentiI'si ne del! 
piazze di Mi-lano., della diffi 
tà che più morti ha d~ 
alla lotta antifascista, ~cen. 
la .città che ha cacciato~non 
DC dalla giunta, e che era 
chiede a):)a giunta ro 
(che si era presa l'im con 
gno di vietaTe la piazza lus~ 
MSI) di tradurre in p attu 
trca la volontà antifa affa 
sta di decine di miglia 
di proletari, impedire una 
fascisti la piazza milaqSa 
se nella cOll'vinmone Ci stei 
saranno i proletari, gli con 
perai, gli studenti, Lo l ' 
Continua alla loro te g I 
che c~munqU'e lo farann; sen 

, . d'ol 
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Quando I·' ero,in·a è' ~~~ 
un fenomeno di mass ;:" 

see 
ne 
per 
è s 

Intervista con UAO psichi atra dei centr,i 
di riabilitazione che non è un « macellaio» 

sin< 

no), !'importante è che pos 
sia messa in loro u rai 
nuova dialettica e che Jl{ scie 
siamo più sul piano de~ unti 
morte ». p8Z 

Gianfranco Garavaglia, 
docente in psichiatria e 
antropologia criminale, il 
direttore del servizio igie, 
nico di p rOifì.las si mentale 
della ·provincia 'di Milano, 
uno dei pochi organi effi· 
cienti esistenti 'in ciltà. 
Ques~o servizio si occupa 
dell'assistenza, po-evenzio· 
ne, cura e riabiIitazione 
extraospedaliera dei ,mala
ti mentali e dei tossico-di· 
pendenti. pall'pttobre '74 
sono stati cura ti 400 dro
grati, 'tutti assuefatti alla 
eroina e a deriNati oppia, . 
cei. Ha concesso un'inter
v-ista al nostro giornale 
sulla sua esperienza. 

«Quello che si può fare è 
intervenire sul soggetto e 
sull'ambiente familiare che 
lQ 'Circonda, tenendo pre
sente .la situazione globa
le, inizialmente -con un -in
tervepto farmacologico-so
stitutivo, per sottrarlo alle 
sue rmmediate necessità, 
per non più di, 3. o 4 set
Umane, mediante il Meta
dane in dosi bassiss·ime, 
éhe toglie i sintomi di asti
nenza e ·prepara a·l lavoro 
sociale. 

«H Metadone dà la ca
pacità di sopportare le 
proprie angoscie senza do
ver vivere nel mondo cri
minoso deUa droga. lo me 
ne servo solo come « esca" 
ini:z:iale per permettere al 
paziente di rivolgersi a 
noi, poi 'metto in atto il 
trattamento globale !psico
logico, psicosociale, lavora
ti,vo., socioeconomico. PUT
troppo per questo tipo di 
a:done occorrerebbero mol- · 
ti più operatori di quanti 
-in effetti disponiamo, an
che se da mesi cerchiaJl1lo 
di ·incre mentarne i-1 nume
ro; Iper far ciò occor:rono 
fondi, ma, stante la r istret
tezza dei bHanci, occorre-O 
rebbe una volontà politica 
ben, pratica che spostasse 
questi fondi da altre spe
se: evidentemente questa 
volontà non c'è ». 

Oltre a ques te iniziative 
sul piano istituzionale, so
no sorte organizzazioni, co
mitati, collettivi che si oc
cupano di questo proble
ma: " non si può avere 
una lotta a fondo contro 
il fenomenq della droga 
se non vengono coinv.olte 
le masse popolari ", dice 
Garavaglia. 

«Al servIZIO IgIenico meno 
tale si 'è rivolto in questo 
anno e mezzo qualunque 
tipo di gente, dal sottopro
letario a'l figlio dehl'altissi
mo ,dirigente; dal !punto di 
vi-s ta clinico sond tossico-

< mani assuefatti da molti 
anni con più di un ricove. 
ro o carcerazione; molti 
hanno già avuto tentativi 
con 'Centri, antidroga come 
il CA-D; -sono insomma 
quelli dell'ultima spiaggia. 
« Ma la legge prescrive che 
i toss-icomani non posso
no andare in ospedali psi
chiatrici, cosÌ finiscono ne
gli ospedali civili, dove le 
struttu-re esistenti non 
pos-sono assicurare loro lo 
aiuto di cui hanno biso
gno. Una alternati:va al· 
l'ospedale comune 'sono 
quelle ·rare « comunità» 
solo per drogati, che pos
sono autogestirsi per qual
che mese', essere, aiutati 
(non guidati o vigilati, ma 
semp Iicemen te faci li ta ti 
nell'ingresso nel mondo 
del lavoro) dalle comunità 
di base_ 

"Le droghe leggere, quan
do si !fosse realizzata una 
coscienza collettiva del si
gni:ficato di droga pesante, 
quando non -fossero più 
motivo di sfruttamento, 
quando ia cultura popola· 
re di massa, la situazione 
socio - economica fossero 
modj:ficate, 'Potrebbero es
sere 'permesse», 'afferma il 
prato GaravagJ.ia, che è 
d'accordo anche sull'ina
sprimento delle pene per 
gIi spacciatori. Ma dietro 
la diffusione della droga ci 
sono i capitali -delle multi
nazionali, riciclaggio dei 
quattrin'i, rapimenti, cor
ruzioni e scandali. I ri'sul
tati del lavoro svolto in 
questo periodo dal servizio 
di igiene mentale, anche 
se per poter essere certi 
della disintossicazione bi
sognerebbe attendere al
meno 5 anni dall'inizio del 
trattamento. Si ,può dire 
che siano buoni: « il 20-30 
per cento circa delle per
sone che si sono .ri'Volte 
a noi hanno stabioLito nuo
vi rapporti sociali, in
terumani, hanno creato in 
loro un problema; hanno 
anche abbandonato la dro
ga ·(non mi sento di dire 
che è definitivo, maga:ri 
fra tre mesi ri-eomincia· 

Da questo punto di vist giù 
la « poli tica » può fare mt I 
to. Spiegare ai. giovani et I 

non esiste altra forma pc ralE 
rifiutare veramente ques: ver 
società, senza rifìutare me 
tempo stesso ,la propr I 
vita, che diventare dei [ 0 « 
voluzionari cioè abbatte pre 
con ,la forza e con l'~ ra i< 
pòggio ·di tutto il prolet sta 
l'iato la . società borghe\< 
é i suoi valori. Alla gig~ 
tesca crisi morale e ali 
tremenda disgregazio: 
che il capitalisnm . inten& 
a tutti . i Gosti diffonde: 
tra i giovani come f'ifles, 
del ;proprio marci urne 
sogna rispondere da uti 
parte con la violenza p 
coerente per distruggerli 
gli -strumenti (che si 
fasoisti o 'spacciarori 

' morte la differenza non 
poi tanta) e dal,l'altra " 
un impegno di rinno 
mento morale forse priIJl; 
ancora che politico per r. 
vesciare la trappola -mori! 
le insita dell'indeologia d 
la droga e per imporre 
bisogni dei giovani, a pii 
tire da quelli dei proletar 

Queste sono le vere a 
contro la droga: le crO<: « 
te moralistiche, le richi det 
di totale ,liberalizzaziO~ d

f 
eg 

de11'eroina così come f ac
miti di "rieducazione" n per 
servono; fanno solo il . t~n 
co del nemico di classe h : 

Di tutte queste consi fab 
razioni 'Ì giovani terraD tut 
conto il 20 giugno quali I 
si tratterà di condanna. del 
con forza non solo i fa che 
sti spacciatori e ' Ia DC far 
li protegge a tutti i liv la 
ma anche chi come il 
e il PSI bolla immedia 
mente i drogati come .. 
linquenti senza possibIli 
di recupero e responsab 
loro di colpe che per 
portunismo non vengo. 
attribuite ai veri de 
quenti : i governanti de 
DC. In questo senso il l 

lo dei giovani a DemOC 
zia J'roletaria rappreseD 

non solo un giud-izio in 
gativo verso gli altri 
t·i ti ma anche una pro. 
sta 'co.mpless ~va di orgaD 

zazione e di lotta dopO 
20 giugno. 
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classe operaia deve, dirigere ·tutto! 

Quale ·riconversione produtti"a? 
Come difendere veramente l'occupazione 
Un intervento del compagno 

di Lotta Continua, operaio 
Salvatore Antonuzzo, 

immigrato delegato 
nel C.d.F. gell'Alfa Romeo di Arese, candidato 

n. 45 nella lista di Democrazia Proletaria 

Riconversione produttiva, nuovo 
di sviluppo, nuovo modo di 
priorità all'occupazione so· 

alcune delle risposte che abbia
s~ntito nelle assemblee di fab

di questi mesi e nei dibattiti 
!m:ls~puDDlici da parte dei vertici sindacali 

del Partito Comunista. Ma dietro 
parole abbiamo visto una realtà 

diversa, di fabbriche chiuse o 
IJcenziamenti abbandonate a se 

, di accordi che accettavano ia 
ione netta dei posti di lavoro co

e quelli della Pirelli e della Magne-
o che concedevano ai padroni pe

contropartite. 
Incominciamo dall'Innocenti. Una 

issima lotta operaia con l'occu
pazione della fabbrica durata mesi, 
con decine di cortei nelle strade, con 

detoccupazion~ delle ferrovie, con una 
v(j, forte capacità di tenuta, il simbolo 
ne_della lotta operaia a Milano e della 
/ 'diHicoltà per i padroni di imporre i li
~ cenziamenti. Ma i risultati raggiunti 

sono ' stati pari alla forza che 
stata 'dimostrata: 1) l'fnnocenti 

rà a produrre auto o moto di 
lusso, nessuna riconversJone è stata 

pr attu?ta; 2) f'accordo non garantisce 
fas< atto tutti i posti di lavoro tantoché 

parte degli opemi resterà in cas
integrazione 2 anni, senza che la . 

. stessa venga attuata a rotazione, cioè rl 'con la presenza in fabbrica di tutti 
t~ gli operai; 3) vengono eJ.iminate una 

di conquiste come il qua.rto 
d'ora di pausa ogn.i qualvolta vi era 
un determinato numero di assenze, 
i ritmi vengono portati a livello mol
to più alto; 4) non si potranno fare 
contrattazioni aziendali su'1 salario fi
no al 78, quando la fabbrica dovreb
be funzion.are al completo. 

Nòn . è mancata all'Innocenti la 
forza operaia che aveva saputo far 
scendere in lotta ,il 28 gennaio deci
ne di migliaia di operai in uno scio
pero improvv·iso, né questa fabbrica 
è stata abbandonata a se stessa dal 
sindacato perché non sarebòe stato 
Possibile (infatti molte volte gli ope-

ur rai mjlanesi sono stati chiamati in 
be DC sciopero per l'Innocenti). E' mancata 
j) de una strategia vela di lott-a per f'occu-

pazione che individuasse gli obiettivi 
li vis: giusti e le controparti, 
re mc I I . l' Il mi c~ nvece a strategla ·a Ive. o gene-
na p: rale dei vertici sindacali è stata di
[ques: versa per precise scelte. Da mes-i e 
.are ~ mesi i padroni stanno conducendo la 
~~~r ~ loro campagna sulla libertà dell'im
batte presa: dopo f'avanzata del potere ope
n r~ raio nella fabbdca e la perdita so
:~~h~ stanziale del loro controllo risultato 

giga 
e aE 

5azio; 

di sette anni di lotte, essi hanno cqm· 
preso che gli strumenti classici del· 
le leve monetarie e creditizie (re
stringere il credito e svalutare la /i
ra) e nemmeno 500 milioni di cassa 
integrazione in 2 anni bastano, che è 
necessario riprendere il controllo di
rettamente dove è stato perso, ne/Ja 
fabbrica. Ecco allora la campagna 
contro l'assenteismo. 

La questione dell'Innocenti e de./le 
nazionalizzazioni è solo un esempio: 
anche il PCI dice che in Italia le fab
briche sfatal,i sono già troppe, che 
non bisogna I imitare l'iniziativa degli 
imprenditori che anzi va fàvorita e in 
questo modo gli interessi padronali 
\l'el?gono falsamente scambiat!i per gli 
interessi generali 

Così altre lotte contro i /.icenzia
",enti mettono in primo piano i . due 
punti di vista diametralmenfie opposti 
che agiscono in questa società. 

La GERLf una fabbrica di Cusano di 
320 operai è stata lasciata per mesi 
e mesi insalata e indifesa e oggi è 
riuscita a strappare un'accordo che 
ha molti limiti ma che tuttavia. è il 
frutto della lotta, qell'intransigenza 
operaia, dei blocchi dell'e ferrovie as
sieme alla Fargas e aUe altre piccole 
fabbriche colpite, !in accordo che 
assicura il posto di lavoro ai 145 
operai rimasti. 

Questa fabbrica era stata condan
nata dai padroni; i vertici sindacali 
avevano accettato il principio che 
solo le fabbriche produttive andava
no salvate: « è un rudere ed è giusto 
smantellarla, è giusto disperdere gli 
operai nelle altre fabbriche ", dice
vano. Un'altra piccola fabbrica mila
nese, Ja Fargas, ha potuto lottare 
contro il colosso Montedison proprio 
perché ha saputo mantenere la sua 
unità non accettando l,e proposte sin
dacali su.fla mobilità tra una fabbrica 
e l'altra che avrebbe sjgnificato di
soocupazione. 

Da dove partire allora? Dal profit
to e dall'efficienza capitalista, dalla 
produttività o meno delle fabbriche, 
cioè dal punto di vista con cui i pa
droni vogliono regola~re la società e 
la vita dei proletari, oppure dal diritto 
alla vita e al lavoro della grande 
maggioranza del popolo? 

Nella piattaforma dei metalmecca
nici è stato ottenuto il diritto all'in
formazione ' sugli investimenti, sulla 
mobilità; informazione ma per fare 
che cosa? Per avallare o contrastare 
~e scelte che regolano /'impresa pri
vata? In realtà la conces·sione al sin
dacato di alcune oonoscenze è basa-
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A IMEZZOGIORNO VA 
LA. RONDA, DEL POTERE ••• 

••• OPERAIO 
a P' 

letar' 
e are; 

Interviste raccolte dal compagno Antonio Palmieri, 
di Lotta Continua, operaio della Breda, candidato 

n. 50 nella lista di Democrazia Proletaria 
crOC • Il sindacato aveva in· 

[Chi. dett? da tempo il blocco 
laZl0 d

f 
eglI straordinari, ma non 

le f~ aceva niente di concreto 
e" ne! per farlo applicare, Ogni 
il t?-nto si facevano i picchet

la-sse ti al sabato mattina nelle 
onsiN. fabbriche più grosse, ma 
'rraO tutto si 'limitava a questo. 
=J.uan In un attivo sindacale i 
.anni!- delegati di alcune fabbri· 
i fa chette chiesero aiuto per 
DC:: far riuscire lo sciopero nel· 
i .hvq a loro fabbrica Decidem. 
Il .N 1110 allora di utilizzare le 

le,ba. o:e di sciopero di mètà 
~e.. ~Ornata per organizzarci 
slbj]I fn co~eo, visitare tutte le 

abbnche della zona per 
c0!1trOl~are c hi faceva gli 
sclo~n e chi no » . 

<;hl parla sono i compa· 
gnl operai della zona Ro
~ana, . Sono operai della 
d:U,~SI dell~ Telenor:ma 
fabb .m e dI tante altre 

~Iche intorno che hankO VIssuto l'esperienza del
ronde operaie contro i crum' . 

din ~ e Contro gli straor· 
ano Una forma di lotta 

non nuova anche nel '69, 
infatti, soprattutto dalle 
grandi fabbriche 64 operai 
uscivano nelle ore di scio
pero per far scioperare 
quelle fabbriche dove la 
mancanza di qualsiasi or
ganizzazione operaia per· 
metteva al padrone di eser
citare i suoi ricatti. 

Carattere diverso hanno 
avuto le ronde operaje nell' 
ultima lotta contrattuale. 
Non si è trattato solo di 
rafforzare la propria lotta 
imponendo La lotta genera
le, ma di praticare diretta· 
mente una ,forma di lotta 
per l'occupazione, cerca,ndo 
di imporre allPadrone l'as
sunzione di nuovi operai là 
dove invece c h i e d e v a 
straordinari, a quelli che 
c'erano già. 

« Dopo una settimana di 
ronde operaie non c'era 
più un crumiro in tutta la 
zona. Abbiamo deciso di 
continuare le ronde pun· 
tando al blocco degli 

straordinari. Il sabato, al· 
la mattina , ci concentravo
ma nella sede de!1\R..M, te
lefonavamo in tutte le al
tre zone, decidevamo qua· 
li fabbriche andare a tro
vare e poi con Ile macchine 
ci davamo appuntamento 
davanti alla fabbrica scel
ta. Degli operai che pro· 

. vavano a fare gli straordi
nari, ben pochi erano cru
miri; la maggioranza ave· 
va bisogno, con il salario 
non ce la facevano a man'
dare avanti la famiglia. Ma 
tutti quanti avevamo gli 
stessi bisogni, e con lun· 
ghe discussioni tutti si 
convin cevano che solo con 
la lotta comune si posso
no strappare aumenti 'al 
padrone. Più ancora era il 

- ruscotso sull'occupazione, 
la coscienza che lo straor
dinario ruba i posti di la· 
voro a tanti disoccupati e 
al padrone un'arma ID ma· 
no per dividere i lavoratori 
che convinceva tutti ad 
uscire e rafforzava la con· 

ta sul fatto, come abb'iamo spiegato, 
che non siano messi in discussione i 
cardini dell' effiCienza; il controllo 
operaio al contrario deve essere ba· 
sato sulla volontà non di aumentare 
ma di diminuire il potere padronale 
in fabbrica e nella società. Si tratta 
di esperienze che la classe opef'8ia 
milanese ha fatto e che indicano 
concretamente la strada: l'entrata in 
fabbrica contro la -cassa integrazio
ne in autunno del/'Alfa e della Breda 
Siderurgica è l'esempio del controllo 
operaio che non accetta i./ discorso 
«se manca il lavoro state a casa in 
cassa integraz·ione" m§l afferma inve· 
ce che sulle scelte produttive deve 
pesare meno il consiglio di ammini· 
strazione dell'aZIenda e più l'assem
blea operaia, che aHermava la volon
tà di epurare la gerarchia aziendale 
e di cacciare il presidente Cortesi. 
Sono ancora gN esempi deila Breda 
Siderurgica e d,eH e lotte sugli orga
nici con uno scontro capillare repar
to per reparto sulla .quantità dei posti 
di lavoro necessari: ogniqualvolta 
mancavano operai, gli operai della Bre
da si fermavano stabilendo delle pau
se per evitare .l'aumento della fatica 
e con ciò ponevano due quest'ioni 
centrali: 1) l'aumento de.f.l'occupazio· 
ne che può farsi generale solo a par· 
tire dal mantenimel]to e dall'aumento 
dei posti di lavoro fabbrica per fab· 
brica -e reparto per reparto; 2) la ·ri· 
duzione dell'orario di lavoro .per sud: 
dividere il lavoro tra tutti. 

fermato dai vertici sindacali che il 
movimento avrebbe dovuto rinunciare 
agli obiettivi salariali e mettere al 
primo posto gli invesNmentL La real
tà ha fatto ' giustizia di questa conce· 
zione: in cambio di sostanziali limi
tazioni degli obiettivi salariali nulla 
è stato ottenuto sul piano degli inve
stimenti come deve a denti stretti 
am'met~ere R-inascita, rivista del PCI. 
Il modello di sviluppo è rimasto quel
lo vecchio, quello che permette ai 
padroni con la svalutazione della lira 
di aumentare le esportazioni, quello 
ch~ punta a licenziare . migliaia di 
operai già occupati e a non "offrire 
la benché minima possibilità ai gio
vani, alle donne, ai disoccupati se 
non il lavoro nero e sottopagato, e a 
quei pochi che . lavorano l'aumento 
dello sfruttament9. 

Ecco perché una politico per l'o c
oupazione deve essere diversa da 
quella portata avanti finora; i prole
tari non vogliono un governo di sini
stra per continuare a fare sacf'ifici 
perché , è da trent'anni che li subi
scono con la DC e ora le cose do
vranno cambiare; non si può credere 
che cedendo oggi, permettendo ai 
padroni di ricostruire i loro margini 
di profitto e ii loro potere, domani 
per noi le cose potranno andare me
glio. 

All'inizio delcont-ratto veniva af-

Il governo di sinistra per cui ci 
battiamo dovrà confrontarsi subito 
coo questi obiettivi sull'occupa
zione. 

Gli operai 
e il rifiuto 

chimici a ,Milano 
del contratto -bidone 

PARLANO IN DUE . 

CON LA RABBIA 
DI CENTOMILA 

Anche a Milano e provino 
cia, dove sono concentrati 
più di 100.000 lavoratori 
chimici, quasi un terzo di 
tutta la categoria, la rispo
sta di massa all'accordo si· . 
glato dalla FULC è stata 
chiarissima: decine di mi
gliaia di operai, decine e 
decine di assemblee e di 
CdF hanno detto no. 

vinzione dei compagni a 
portare· avanti la ronda ». 

« Gli operai vedevano 
una .forma concreta di lotta 
per l'occupazione, in cui 
partecipavano direttamen· 
te alla gestione, alla ese· 
cuzione e poi magari al 
controllo della sua appli
cazione. Questo era mol
to più concreto delle propo
ste sindacali che invece 
parlavano di fumosi con
trolli degli investimenti. 
Per questo la ronda ha 
avuto tanto successo. Pri· 
ma eravamo pochi , ' poi 
man mano si sono uniti 
tanti altri operai, anche 
quelli che sorprendavamo 
a lavorare si univano a noi 
per lottare. 

« Così eravamo diverse 
centinaia di operai quando 
un sabatQ mattina siamo 
andati al'la Knipping di 
Rozzano che lavorava e 
aveva sempre lavorato per 
tutta la lotta contrattuale. 
Convincemmo gli. operai ad 
uscire e da allora non han. 
no mai p iù lavorato il sa
bato. Succ esse un finimon
do, eravamo andati via da 
poco che arrivarono i ca· 
rabinieri a sirene spiegate, 
misero faccia al muro la 
gente del posto e arresta· 
rono, a caso, 5 operai del· 
la zona accusancloli di re
sistenza. 

Tutta la zona si mobili
tò immediatamente, in tut
te le f abbriche si parlò del
la ronda contro gli straor
dinari e la maggioranza de
gli operai si espresse chia
ramente a favore di que
sta fo rma di lotta. Si do
vet.tero vincere alcune re-

siIidacato e il PCI hanno' 
fatto di tutto per negare 
la forza di questo pronun· 
clamento, di esso e del suo 
significato ci parlano qui 
due compagni operai, Tar· 
cisio della Snia di Varedo 
e Cecè del Petrolchimico 
Montedison di Rho. . 
. Tarcisio: da noi è stata 
fatta solo ' l'asselùblea dei 

sistenze di settori sinda
cali soprattutto quelli le
gati al PCI, che bolklvano 
la ronda di « estremismo» 
e la contrastavano. II PCI 
di Rozzano arrivò a far 
emettere /Un comunicato 
dalla giunta comunale ros
sa, che condannava la ron· 
da operaia e esprimeva so· 
lidarietà ai càrabinieri. Ma 
la risposta operaia, anche 
degli stessi operai del PCI, 
poi gli fece cambiare idea ». 
« Il risultat~ fu un grande 
sciopero di tutta la zona, 
che portò 5.000 operai a 
Rozzano e -davanti alla 
Knipping e Impose !'imme
d iata scarcerazione degli 
operai arrestati. Riteniamo 
che questa forma di lotta, 
che ha .coin volto altre zone 

, di Milano, come la zona 
Sempione, Sesto, ecc, debba 
continuare dopo la firma 
del contratto ». 

Il contratto dei meta I· 
meccanici prevede 150 ore 
di straordinario per i pri· 
vati e 120 per' i pubblici. 
Queste concessioni fatte ai 
padroni sono in enorme 
contrasto con la volontà 
espressa in migliaia di as· 
semblee dai lavoratori. Non 
c'è assemblea che non si 
sia pronunciata per il bloc
co totale degli straordina· 
ri perché su questo punto 
più che su quello che pro
mette di « informare» i sin· 
daca ti degli investimenti, 
si verifica la volontà reale 
del padrone di aumentare 
l'occupazione o quella a 
lui mol to più conveniente '_ 
d i intens ificare la fatica e 
lo s fruttamento dei lavo
ratori che rimangono. 

I 
giornalieri e primo turno, 
si sono espressi a favore 
del contratto molti impie· 
gati, i crumirri che. non han· 
no mai partecipato alla lot
ta e insieme a loro i com· 
pagni del PCI che si erano 
rilllIliti la sera prima nella 
loro sede e neanche tutti, 
per esempio due di loro 
dell'esecutivo si q'ano 

« Si tratta ora - diceva
no i compa,gni - di strap· 
pare fabbrica per fabbrica , 
zona per zona, quello che 
i sindacalisti non hanno 
voluto strappare con il con· 
tratto nazionale, pur aven· 
dane secondo noi la for
za, cioè imporre noi con 
la lotta il blocco reale de· 
gli s.traordinari ». 

« In questi mesi di ronda 
è nata un minimo di orga· 
nizzazione operaia sul terri· 
torio. Un modo d~verso per 
esempio di rapportarsi agli 
attivi sindacali, non più 
passivo di stare ad ascol
tare ma di usarlo come 
mom'ento di organizzazione 
della lotta, sappiamo ora 
quali fahbriche hanno po· 
co organico, quali tirano 
con la produzione e hanno 
bisogno di operai, e con
tro che tipo di padroni ab· 
biamo a che fare. 

Si tratta di tradurre in 
pratica queste conoscen· 
ze ricominciando la prati
ca della ronda. Scegliere 
quelle fabbriche che han· 
no più bisognQ di produrre 
e contniuano a chiedere 
straordinari invece di as· 
sumere. Cominciare da lì 
ad impedire qualsiasi tipo 
di straordinario, e insieme 
ai CDF, .agli attivi dei de· 
legati, alle assemblee ope
raie calcolare i posti di 
lavoro necessari in base 
agli straordinari e all'aù
mento della produzione ri· 
chiesto. Questi posti di la· 
varo vanno coperti con 
disoccupati o operai licen
ziati e non con gli straor
dinari o l'aumento della 
produzione ». 

LOTTA CONTINUA - 5 

A MILANO 
SI LAVORA •.. 
PER LA RIVOLUZIONE 

~ Qui Lambrate: t 

gli oper~i riprend1ono_1a lotta 
Un'altra prova di vitalità 
dell'automobilismo ita.liano 
(e certo f .. le più bellel. 
la riapertura dello stabilimento 
Innocenti di !.ambrate e 
qualcosa che tutti abbiamo 
voluto, qu~lcosa a cui tuni 
abbiamocontribu'ito. Pc.rquerto 
una giomau così felice per 

QOl Concessionari: le Mini sono regolarmente in \'endiJa~ 
con pronTa. consegna : ;\.1 ini 90 e Mini·120, in tutta fa 
ampLil gamma di vivaci coiQ~i. 

Qui .punti" Assistenza: 
in ciasamodei 1200 
Punti.ASsisrenza 
sparsi in tutLa Italia 
li personale 
specializzato 

-- ... l'Innocenti :-anzi:-per l'Innocenti è regota(mente 
allavofo, nuova ~ non può che essere una. giornata feliCe per ~Ii Italiani. 

Qui lambrate: aUa catena d i montaggio 
e tutti i pezzi 
d i ricambio 

la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissau; 
dai cortili di stoccaggio le Mini es.cono regofannente 

otiginali amuiscono 
secondo i piani pretissati. 

per essere caricate sugli autotreni e ragg!ungere 
regolaimerue i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 

Inno( enti: . ' 
tempo sereno. stabile. La Mini riprende la sua COJ.sa. 

IINNCCJENTI" -

gli opemi toruno H us,ire dilll'lnnounti dj L~brate, 
ritornano ad ilffolliir.e i saloni dei Con,essionm. 

astenutI; ia suagrande 
maggioranza degli operai 
ha invece votato co.ntro, 

Visto questo andamen· 
lo le assemblee dei tumi· 
sti dove il no sarebbe sta· 
to certo non le hanno nep· 
pure 'tenute. 

Cecè: da noi benché un 
solo compagno abbia potu
to parlare 1'80 per cento 
dellà fabbrica ha detto no. 

Tarcisio: E' stata una ri 
bellione di tutta la classe 
operaia contJro il sindaca 
to, e non di Lotta Conti 
nua o di Avanguardia Ope· 
raia. Nasceva sì dai conte· 
nuti dell'accordo (le 25.000 
lire scaglionate e legate al· 
la presenza così che èhi si 
ammala non le prende, il 
blocco della contrattazio
ne articolata ecc.) ma ha 
riguardato anche le scelte 
f~tte a suo tempo nella 
piattaforma e il f~tto che 
è stata calpestata ogni de· 
mocrazia sindacale. 

Cecè: possiamo senz'al· 
tro dire che è s-tato un ri· 
fiuto politico, che ha i mie· 
stito tutta la linea sindaca· 
le e del PCI. 

'Tarcisìo: E' vero nel mio 
Teparto molti hanno avuto 
la reazione immediata di 
voler' disdire le tessere del 
sindacato, un sindacalista 
è stato circondato e gli è 
stato fatto una spc;cie di 
processo. Quanto alla de
mocr azia sindacale, a co
me la intendono i dirigen· 
ti lo spiega bene quello 
successo alla 'Snia di Ce sa· 
no, dove si è arrivati al 
punto di voler espellere 
dal sindaca to quattro com
pagni, tra cui due delegati 
di Democrazia Proletaria, 
colpevoli di aver votato . 
contro raccordo. 

Nell 'ultimo periodo sem 
brava che i sindacati voles· 
sero indurire la lotta, ma 
non era ver o e alla Snia è 
stata solo con la forza del 

L'abbiamo voluto tutti. 

1-'i:n:iziativa autonoma che 
abbiamo imposto al CdF 
forme di lotta a cui il sin· 
dacato p'l'Ovinciale si è 
sempre opposto, per' esem 
pio per una seHimana in· 
tera abbiamo .fa tto due ore 
di sciopero al giorno con 
corteo 'mterno che regolar 
mente buttava fuo.ri il di 
rettore dalla palazzina. 

Cecè: noi nelle ultime 
settimane abbiamo impo· 
sto il blocco delle merci 
continuato. 

Tarcisio: il cont·ratto non 
ha dato rispòsta a nessu· 
no degli ob.iettivi che gli 
operai 'volevano al centro 
della lotta contrattua'le e il 
no delle assemblee alla 
Snia è ÉmmediataJII1ente 
sfociato in una ripresa del· 
le lotte nei reparti. E' sta· 
to questo il si~ificato 
principale del rifiuto del 
l'accordo: la ' volontà di 
cont41uare la lotta. Il pri· 
mo a partire è stato un re· 
parto della manutcnzione, 
gli elettricisti, che si sono 
più volte fermati autono
mamente per nuovi orgaJl1i· 
ci, per llIJIa parifioazione 
ai live.lli più alti della pa· 
ga (20-30 mila lire di au· 
mento), sulla nocività e 
qualifiche. Proprio in que· 
sti giorni c 'è stata la lotta 
delle donne deHa mensa 
per l'aumento degli organi· 
ci che ha trovato l'appog· 
gio di tutta la fabbrica 

Cecè: i padroni stanno 
dovunque chiedendo ' gli 
straordinari. questo un al · 
tro tema su cui la iotta è 
già ripartita in moltissime 
si tu azioni. 

Una questione importano 
te che si pone oggi nelle 
fabbriche chimiche è qua
le risposta dare a quegli 
operai che si sentono ab
bandonati dal sindacato e 
si chiedono chi offre loro 
l'aftennativa. Il pronuncia
mento contro il contJratto 

ha visto tutte le avanguar· 
die rivoluzionarie uni te e 
in prima fila, ha visto nuo
~e avanguardie farsi avano 
ti e chiedere momenti di 
confronto e di organizza· 
zione, l'unLtà di tutta la si· 
nistra rivpluzionaria aUé 
elezioni è stala seguita e 
approvata da grandi mas
se di operai, noi abbiamo 
deciso nella mia fabbI-lca 
di costlruire una organizza· 
zione stabile di tutta la si· 
nistra e delle avanguardie 

A Milano sono tantissi· 
me le fabbriche chimiche e 
tra quelle che hanno rifiu· 
tato l'accordò, la prèsenza 
della sj.nistra rivoluziona· 
ri-a in queste situazioni è 
molto rilevante, . 

A Rho proprio in questi 
giorni SI rinnova il CdF; e 
saranno molte le avanguar· 
die rivoluzionarie che vi 
entreranno, proprio come 
conseguenza del rifiuto 
della linea sindacale. 

Tarcisio: alla Snia gli 
operai nonostante .['incaz· 
zatura o ' il malcontento 
hanno sempre delegato al 
si'ndaoato la gestione della 
lotta, oggi ci dicono « se il 
CdF non ci s·ta dobbiamo 
essere capaci di andare di
rettamente e da soli a trat· 
tare in direzione". 

La fase di un governo 
delle sinistre vedrà proprio 
questo, gli operai che smet· 
teranno di delegare e pren· 
deranno la lotta nelle loro 
mani. Del governo. delle si· 
nistre si parla in fabbrica 
e gli operai si chiedono se 
cambierà veramente la no
stra s ituazione. 

Oggi la lotta sugli abi€t
tivì degli operai è costret· 
ta nei reparti, domani con, 
il capovolgimento della si· ' 
tuazione politica istituzio
nale questa lotta si genera
lizzerà e il governo delle 
sinis tre dovrà raccogl iere 
i bisogni operai. 

LEO: Lavoro in un cantiere come apprendista elettricista con una paga 
molto bassa (150mila al mese quando va bene). Ho 18 anni. Voterò DP dando 
la preferenza ai candidàti di LC, perché io e gli altri compagni del Collettivo 
giovanile Ortica siamo stati appoggiati da LC ln questi mesi di lotta, ~urante 
le occupazioni che abbiamo fatto per avere un luogo in cui stare insieme agli 
altri giovani e discutere dei nostri problemi, per avere uno spazio da gestire 
in questo quartiere iri cui mancano i ritrovi che non siano i soliti squallidi bar. 
Non voterò per il PCI perché non ha fatto niente per noi giovalli e, anzi, ci ha 
fatto passare per scalmanati, pazzi, estremisti, opponendosi alla nostra lotta. 

EMANUELE: Sto portando avanti, insieme ad altri compagni di LC, un' 
occupazione per far risaltare uno dei principali bisogni. del proletariato gi()
vanile, quello di avere una casa quando, per una scelta di vita antagonistica 
al sistema borghese, si decide di uscire dalla famiglia. Voterò DP perché cerco 
un 'altra via, qualcosa di diverso dai soliti schemi di vita borghese. 



6 - LOnA CONTINUA d Martedì 25 maggio e 

Il 20 giugno la resa dei conti 
A MILANO 
SI LAVORA~ .. 
PER LA RIVOLUZIO 

-I candidati ·d·i · Lotta Continua 
nell·a lista di D'emocrazia Proletaria 

ei 
a Tutti gli 

appartamenti ~:r; 
sfitti devono ~l~ 

essere requisit\r 
40. - PIERO SCARAMUCCI 

39 anni, giornalista della RAI-TV. Mi
litante della sinistra rivoluzionaria dagli 
anni '60 (Quaderni Rossi) e Avanguardia 
delle lotte RAI di Milano dal '68-69. 
Aderente al movimento <dei giornalisti de· 
mocratici, ha contribuito all'informazione 
sulle trCllTlle fasciste, sulla strategia della 
tensione, sulle ,lotte operaie e studente
sche dai microfoni del ({ Gazzettino pa
dano" la sua' 'Voce ha chiamato più 
volte gli operai ' alla mobilitazione. Nel 
'74 i carabinieri tentarono di coinvolgerlo 
nell'inchiesta sulle Brigate Rosse, sperano 
do di togHe.rlo dd mezzo. !La provocazione 
fu l~espinta grazie a una vasta mobilita· 
zione di dem0Cratici e rivoluzionari. Nel 
'7S ha 'Presieduto il Tribunale Popolare 
sulla strage di Stato. . 

Si presenta indipendente- nella liste di 
DP. 

45. - ANTONUZZO'SAtVATORE 
36 anni, operaio dell'Alfa -Romeo, im

migrato da Bronte (CT). Dopo aver fatto 
mille mestieri ed aver militato nel movi
mento sindacale cattolico è stato assunto 

all'Alfa Romeo, carne operaio alla catena 
di montaggio. Delegato. Dal '68 è alla te· 
sta delle lotte in fabbrica. Dirigente di 
L.e. e membro del comitato nazionale fin 
aaHa sua fondazione. Per due volte ha 
fat·to parte di delegazioni rivoluzionarie 
in Cina. 

46. - CALCI'NATI ERMANNO 
30 anni, insegnante di Monza. Nel '68 

nel movimento deg,li studenti, poi nel co· 
mitato di lotta al Cantalupo. Militare a 
Novara ha lottato nel movimen1o dei 501-
dati alla Centa'uro. Arrestato per questo 
io scorso anno, dopo un mese di deten
zio:1e a Peschiera è stato scarcerato in 
seguito aHa mobilitazione proletaria in 
Brianza, dei CdF e dei· partiti democrati
ci di Monza. 

47, - DI ROCCO GiUSEPPE 
33 anni, .sposato, padre di 4 figli, im

migrato da Catania. Ex operaio dell'Alfa 
e della Zanussi è ·stato unO dei compagni 
decisivi d~l movimento di lotta per la 
casa di Pinzano (di cui è delegato), che 
è .riuscito ad imporre la requisizione di 
ben 80 appartamenti sfitti. E' anche fon· 
datore del comitato disoccupati organi:z: 
zati di Limbiate. 

48. , - LEON LEOPOLDO 
Avvocato di diritto del lavoro, nato a 

Napoli 47 anni fa da famiglia borghese, 

suo padre fu assassinato dai nazisti. 
Iscritto al PSI nel '61, è stato memhro 
f~mdatore del PSIUP milanese nel '64. 
Denunciato più volte per manifestazioni 
non autorizzate, per le occupazioni di· ca· 
se in via Tibaldi nel '71, per gli scontri 
dell'Il marzo 1972. Ha difeso nelle cause 
di lavoro operai di numerOse fabbriche, 
tra cui la Fargas, la Crouzet l'Eléttron· 
video. 

419. - MARAGNO LAURA 
Torinese, 29 anni. impi.egata della Pi

relli e delegata di reparto. E' in L.C. dal 
'72. E' fra le tante donne in cassa integra-

zione a O ore. Nella campagna elettorale 
porterà avanti gli obiettivi del programma 
che riguardano le donne. 

50. - PALMIERI ANTONIO 
Calabrese, 35 anni, operaio della Breda. 

Ha militato a lO anni neNa FGCI. Da 
allora ha partecipato alle lotte cont<\dine 
e bracciantii. A 15 anni nel PCI, in cui 

milita anche corne immigrato al Nord. 
Partecipa alle lotte in tutte le piccole 
fabbriche in cui lavora e viene licenziato 
innumerevoli volte. Assunto alla Breda 
Siderurgica, entra in Lotta Continua. 

51. - ROSTAGNO MAURO 
Figlio di operaio FIAT, per 18 mesi 

è operaio all'Autobianchi di Desio e per 
un anno operaio in Gennania. Dirigente 
studentesco a TI;ento, è stato segretario 
della FGS del PSIUP. Ha militato a Mi
lano e a Monza contribuendo aJla na·sci· 
ta di Lotta Continua. Sociologo. Dal '72 
è a Palermo -dove ha .partecipato al movi· 
mento di trasformazione ·sociale della 
città interpretandone con impegnQ le ca-

PR.ESID IO 

MILITAR E' 

La lotta antifascista, l'antifascismo militante, una delle principali 
caratteristiche della lotta di classe a Milano si è saldato più stretta
mente alla 'lotta part'ita c!a~la caserma ', IPerruchetti» e svi·1uppatasi 
in tLJotte le caserme de'" acittà, fino ai sottufti'c'ia'li ·de'II'aeronauti'ca e agli 

I agenti ,dii poliz.ia, contro Ila reazione nelll'esercito. ai tentativi golpisti 
! come contro la repressione dell'organizzazione democratica dei sol
I dati. Non si contano le fabbriche in lotta per il posto di lavoro o 

I
· per il contratto, in cui operai e soldati hanno dibattuto , si sono con

frontati su come collegare le loro lotte e le loro esperienze, su come 

I 
costruire nel collegamento tutta una struttura di vigilanza permanente 
nell'esercito e nella società: 

ratteristiche più originali. Ha fatto parte 
dell'organizzazione della prima festa del 
proletCllTiato giovanile di Licala. E' mem
br0 del Comitato Nazionalle. 

?2. - BOLIS LAN:FRANCO 

. .tto 
Gli. occupanti delle «case dJ,izi 

Papa" hanno festeggiato domenictj 
23 maggio un anno di occupaZiOnja~ 
dei 250 appartamenti occupati 'r" ' 

24 maggio dell'anno scorso , Per 8 , 
si è già ottenuta la requisizione. . c~ 

Non sono' gli unici ad aver vintoFe 
Non sono gli unici ad aver occilde~ 
pato in ogni zona di Milano, nl~ 
centro storico come in periferia o. l 
sono edifici occupati, mentre l~a 
pratica dell'occupazione si esterfall 
de a nuovi strati sociali: i giovani~lil 
le donne ... La giunta è statà ' c ro] 
stretta più volte ad assegnare al u!t 
loggi ai senza casa. A Milano gl ~ 

34 anni, ,insègnante, ha militato dal '60 
al '68 nel PCI. E' stato .segretario provin
ciale della ,FGCI e consigliere comunale 
del PCI a Pavia. Ha aderito nel '68 a 
Potere Proletario, gruppo che ha parte
cipato alla fondazione di L.C. nel '69. E' 
stato in galera tre volte, per un picchetto 
davan1i ad una fabbrica e per antifasd· 
smo. E' membro del Comitato Naz;ionale. 

. appartamenti tenuti sfitti a scop<a h 
speculativo sono ancora 40 milar~~ 
Devono ess·ere requis iti tutti! ~~ 

Irol. 
~-------------------------------------------------------------------------------------------~L( 

SEZIONE ROMANA, via 
Bernardino Verro, 5 
Nata dalla fusione del

J'interventoal,!'OM con 
quello delle piccole fabbri
che della zona (Telenorma, 
Vanossi), sezione pri.ncipal.
mente operaia negli ultimi 
tempi ha cementa·to !'inter
vento nelle scuole, al Fel
trinelli, all'Umanitaria, al 
Liceo Leonardo da Vinci, 
al Berchet, nelle scuole 
professionali come il Ber· 
tarelli, e nelle scuole della 
ZOLa di Abbiategrassp, im
sieme all'intervento socia
le, organizzando occupazio
ni tra le più significative di 
Milano, come quella di 
piazza Negrelli e quella di 
via Romill i. La forza degli 
operai della zona romana 
ha avuto ·una chiara esem
plificazione nelle « ronde 
anti-straordinari » che ogni 
sabato da alcuni. mesi 
spazzano via i crumiri dal
le fabbriche. 

SEZIONE S. SIRO, via Se· 
bastiano dal Piombo, 15. 
Fondata in seguito all'in· 

tervento a'lla Siemens si è 
unificata con l'intervento 
nelle scuole Galileo, Ettore 
Conti, Vittorio Veneto, ha 
sviluppato l'intervento nel 
terreno sociale costruendo 
il . comitato di lotta per i 
prezzi politici. E' partico· 
larmente impegnata nella I 

lotta antifascista, per via 
del covo missino di via 
Murillo (chiuso più volte 
con il fuoco), quello da cui 
sono partite -l~ squadracce 
assa_ssine di Gaetano Amo
roso. 

SEZIONE GIAMBELLINO 
Nata intorno all'interven

to nelle piccole fabbriche 
della zona (Sim Brunt, 
CGE, la Dalmine etc.) si 
è. poi sviluppata nel quar· 
tlere. stabllendo rapporti 
con I proletari della zona 
organizzando con loro ~ 
con la sezione S. Siro l'oc· 
cupazione di via Bisceglie. 
Di fondamentale. importano 
za !'intervento alla caser· 
ma Perrucchetti, punto di 
riferimento del movimento 
d~i ~oldati di tutta la pro
V1nCla. 

SEZIONE SEMPIONE, via 
Marcantonio dal Re, 5. 
Sviluppa l'intervento nel· 

la zona più importante di 
Milano, dove ha sede l'Alfa 
Romeo, copre tutte ,le tan
tissime fabbriche della zo
na sindaca1e Sempione 
(che si estende nell'hin
terland a Novate. Bollate 
ecc.), fra cui la più impor· 
tante per l'esperienza di 
lotta è la Fargas. 

La sezione ha avuto un 
ruolo centrale nello svilup· 
p.o della lotta e dell 'occupa· 
zlOne delle pIccole fabbri
che come la Santange'Jo, la 
Elettronvideo, la Farcras e 
poi nella eostruzion~ del 
coordinamento cittadino 
deHe fabbriche occupate di 
Milano. Ha avuto un ruo· 

~----------------------------------------------------------------------------------bI 

;Gli operai 
in tribunale 

Gli 'operai della Face Standard 
in corteo dentro il tribunale di Mi
lano. Un esempio della forza ope
raia anche sul terreno della loua 
alle istituzioni, della battaglia con
tro la repressione. 

Per i giudici non è più troppo 
facile dare ragi·one ai padror1i. Per 
gli operai è solo l'inizio_ .. ql. 

L-______________________________________________________________________________________________________ vit 

s te. .. ;r::: 

Che cos'è Lotta Continua 
a Milano, che cosa fa 

e dove· la potete trovare 
lo importante nello svilup· 
po della lotta sociale a Mi· 
lano, nata dal quartiere di 
Quarto Oggiaro e dal ceno 
tro sfrattati di Novate con 
la prima occupazione di 
massa di oase a Milano 
quella del quartiere Ga·lla· 
ratese nel 1970. 

Attualmente in zona è 
occupato lo stabile privato 
di Roserio, la più gros~a 
occup~zione di case priva· 
te a Milan'o. 

Importante anche per lo 
sviluppo delle lotte studen· 
tesche e in particolare per 
la lotta antifascista nel-la 
zoria residenziale di corso 
Sempione Ì-nfestata dalla 
famigerata banda fascista 
Manfredi. Il ruolo centrale 
nella lotta e nel nostro in
tervento hanno le scuòle 
come l'Ottavo liceo, il De
cimo -Eceo, il Beccaria, il 
professionale Cesare Coro 
renti. . 

SEZIONE BOVISA, via 
Guerzoni, 39_ Sviluppa

tasi intorno all'Intervento 
sociale nelle case di via 
Guerzoni, che praticavano 
lo sciopero dell'affitto, e 
all'intervento nelle scuole 
elementari e medie infe· 
riori, con le lotte sui Ubri 
di testo e per il tempo pie
no; ha mantenuto la carat
teristica di intervento di 
quartiere, costruendo un 
circolo giovanile che ha 
occupato un capannone 

·per costruire un centro so
ciale che sia anche un pun-. 
to di riferimento per la 
l'otta còntro l'eroina che ha 
infestato il quartiere grazie 
agli spacciatori fascisti e 
che ha causato la morte 
di Flavio Nannini, simpa. 
tizzante dei circoli giova-o 
nili. 

Nelle lotte contrat1ualj 
è stato costruito un coor· 
dinamento delle piccole 
fiabbriche della zona. 

SEZIONE BICOCCA via 
Veglia. Di recente costi· 

tuzione, ha il suo centro 
in uno dei più vecchi nostri 
interventi a Milano, quello 
alla Pirelli Bicocca. Intor
no al nucleo dei compagni 
operai della Bicocca si so
no aggregati compagni im
piegati del centro direzio
nale, compagni del comita
to di quartiere Bicocca e 
del comitato di quartiere 
Isola. Patrimonio della lo
ro crescita come sezione 
sono le lotte per l'autori-

duzione, le lotte per la ca
sa dei comitati di quartie· 
re e, ultimi, i mercatini 
rossi. 

SEZIONE LAMBRATE, 
via Saccardo 31. Ha uni, 

to nel suo intervento il nu
cleo ' dell'I,nnocenti con il 
nucleo delle piccole fabbri
che della zona Lambrate, 
i compagni studenti di cito 
tà studi, della città univer
sitaria del PolitecIllico e di 
Architettura, e delle scuo
le Molinari; Settimo liceo, 
Brera di via Hajek, Car
ducci, ecc. Ultimamente si 
è aperto l'intervento neI 
quartiere Ortica, dove da 
cinque mesi è occupata' la 
casa di via Amadeo con il 
comitato di quartiere. Uno 
dei terreni su cui la bat· 
taglia politica ha dato i 
suoi . h'utti migliori è la 
lotta antifascista, che ha' 
visto negare la possibilità 
di circolare agli squadristi 
della 7.ona, tra cui La Rus-· 
sa e Langella, dirigenti naz. 
del F.d.G. e la possibilità 
di organizzarsi neJ.Ja loro 
sede di via Guerrini, più 
voI te rasa, al suolo. 

SEZIONE UNGHERIA: 
Viale. Ungheria_ Recente

mente costituita, intorno 
ad un nucleo di intervento 
nel quartiere. In terV'iene in 
uno dei quartieri più pro
letari di Milano. Ultima
mente, . l 'immissione degli 
occupanti di via B isceglie 
.che hanno avuto 'le case 
assegnate in zona, a pon· 
te Lambro. ha rafforzato 
la nostra presenza_ 

. Si tenta di stabilire un 
collegamento con le fabbri
.che della zona come Mon· 
tedison, e si è sviluppato 
un intervento nuovo nel 
quartiere della Trecca. . 

SEZIONE in MONZA, 
via Spolta Piodo n_ lO. 
Una delle nostre più vec· 

. chie cresciuta in1orno al· 
l'intervento alla ,Philips, ha 
progressivamente saputo 
svilupparsi in tutta la città 
di Monza, nelle altre fab· 
briche come la Singer, in 
tutta la Brianza fino a Vi
mercate. Alla testa di gran· 
di lotte sociali per la ca· 
sa (c 'è ancora una casa oc· 
cupat.a) 'mentre comincia 
ad organizzarsi un intero 
vento s tabile nelle scuole. 

Grosso problema sono i 
fascis ti, mol to organizza ti 
a Monza. 

Un grosso vuoto hanno 

lasciato i compagni Gerar· 
do Davide Albino Michele 
morti in seguito ad un in
cidente Stradale il 27-9-75, 
mentre si recavano alla 
manifestaZ'ione nazionale 
per il PDrtogallo a Roma. 

SEZIONE DI VIMERCA· 
TE, presso ,LANTERNIN, 

nata dallo sviJuppo dell'in· 
tervento nella Brianza, è 
una sezione quasi esclusi· 
vamente operaia, come d' 
altra parte lo è Monza, 
comprende i compagni o· 
pera i della Piaggio e della' 
Bassetti, ha preso parte 
all'occupazione delle case 
di Arcore_ '. 

SEZIONE DI CINISELLO, 
Via Mascagni n_ 19. An· 

che. questa è una dei no· 
stri più antichi interventi 
nell' hinterland milanese 
Quartiere popolare, «quar· 
tiere ghetto» da sempre 
comunista, ha grossi pro
blemi sociali. dalla casa al 
verde pubblico, lo soiope. 
ro dell'affitto e la lotta 
contro la specul·azione sul 
verde pubblico sono state 
le prime lotte, che hanno 
radicato il nostro intervt:n 
to. La sezione si è poi svi
luppata nelle fabbriche 
mantenendo sempre una 
g r o s s a caratterizzazione 
nell 'intervento sociale e ul· 
timamente nell'intervento 

'sul proletar-iato giovanile. -

SEZIONE DI LIMBIATE 
E VAREDO, via Curiel . 

Forse è la sezione che è 
costata più sacrifici ai 
compagni. In una zona de· 
s?lata, a recente immigra· 
ZIOne, centrata intorno alle 
SNIA di Varedo e Cesano 
dove forte era la presenza 
fascista della CISNAL e 
debolissima quella sinda
cale, grosso merito del no
stro Jntervento è la caccia
ta dei fascisti' dalla Snia e 
dalla zona. Anche la forza 
del movimento operaio nel· 
le Snia è in gran parte do· 
vuto all 'intervento e alla 
capacità dei nostri comJYa
g'ni operai. Sezione tutta 
operaia è stata capace di 
sviluppare . una lotta per la 
casa di portata naZlÌonale 
come la lotta dei comitati 
di occupazione di Pinzano. 
Ultimamente sta affron· 
tando il problema dclla lot· 
ta allo spaccio della droga 
pesante, in una zona cen
tro di smistamento per tut· 
ta Milano. Il comitato di 
proletariato giovan.ile diri-

ge questa ultima campa
gna. 

E' la forza che si batte 
con più incisività per la 
formazione ,de] comitato 
disoccupati organizzati. 

SEZIONE DI SESTO, via 
Villoresi_ Insieme aìla 

sezione Sempione è la più 
grossa dI MiJano. 'Costrui
ta attorno all'intervento 
alle Breda e alla Magne
ti, ha una grande compo· 
sizione operaia, e operai 
dirigenti di Lotta Contj
nua da molti ànni. I.nsie
me a 10['0 si sono organiz
zati gli studenti di Sesto, 
del pensionato universita· 
rio e dell~ITIS che da ano 
ni sono a[.Ja tésta delle loto 
te in tutta l.a città. Innu· 
merevoli gli episodi di lot
ta che ha visto la nostra 
sezione impegnata, Qall'oc
cupazione di casa di via 
Fratelli di Dio, alle lotte 
per l'autoriduzione e lo 
sciopero deU'affitto, aUa 
cacciata drl. Andreotti nel 
'74, alle lotte del proleta· 
riato giovanile, allo scio· 
pero dell'affitto, aU'auto· 
riduzione delle spese del 
gas. Sempre import1\nte 
anche nel -dibattito politi· 
co della sede miIanese, ha 
sofferto al tempo del l° 
congresso nazionale l'usci· 
ta di numerosi compagIlli 
che hanno formato i « co
mitati comunisti ». 

SEZIONE DI GORGONZO· 
LA. Di più recente fOI'IIla 

zione, ,si è aggregata !ntor 
no ai compagni della Caro 
lo Erba, deHa GTE, della 
3M e della Rank Xerox. 

Per l'enorme dispersioné 
delle fabbriche in tutta la 
zona li compagni operai 
hanno grosse difficoltà a I 

fare vita di sezione, che si 
riduce in pratica ad un 
intervento stabile a Seg 
giano, dove è presente e la 
vora un gruppo di giovani 
compagni. 

SEZIONE SUD EST, Via 
Carlo Porta, 2 frazione 
Borgo Est. Compagni 

provenienti da un prece 
dente comitato ENI sono 
ormai da diversi anni en 
trati in Lotta Continua. 
portando l'esperienza di 
lotta degli impiegati e dei 
tecnic~ delI'ENL Dall'ENl 
!'intervento si è allargato 
a tutta la zona, costruendo 
l'intervento in due paesi, 
S. Donato ' e S. Giuliano, le· 
gandosi alle lotte per la 

tu1 
ati 

di 
. . jral 

cas~, per l preZz,I, demi 
vaD!, degli edili. Si ltist 
oza 'ad allargar~ , rane 
vento alla zona di Lcnni 

SEZIONE GRATOSO«;O~~ 
ROZZANO, Via I\j . 
glia, Palazzo dei po,ad 

Deriva dalla fusione ~ l 
dei primi interventi di 
ta Continua, sul soai;_ 
Rozzano e fra le fabb 
dell,a zon~ .opera, iq r 
SI e costltUitO un ~ 

' namento operaio, di 
le piccole fabbriche 
zona, f~ cui spicca p 
dizione di . lotta la' 
PAS. DalJ'uI1lÌone del • 
dinamento- con i POiI 
grafonici', presenti 
quartiere Gratosoglio 
cune avanguardie del 
ta pel: la casa che 
avuto assegnato l'ali 
in quartiere è nata f( 
zione. 

SEZIONE DI ABBI 
GRASSO, via S_ Ma 
29. Nala da poco. c 

zie all'intervento di uIfua 
cedente nudeo di o 
Cont,inua uscito dal h~ 
Comprende operai eri, 
IGAVe di altre piccol~ ( 
briche, studenti e gi~ap. 
del luogo, ha orgaru: Ol 
una lotta per la casaa ! 
occupazione. Attuallite: 
il problema più gralQ're! 
l'occupazione dell'IGAlurr 

IJe 
SEZIONE DI RHO, Dn 

Garibaldi, 85. Una id, 
più vecchie sezioni di pii 
nell' hinterland mila 'P 
raggruppa operai dell le 
cole fabbriche, e deJla~legl 
tedison, ha sviluppa! ti, 
passato un intervent i 
qua.rtieri di Rho e P l 
un int~rvento operaio ~n 
ultimamente trova ,di st 
tà a svilupparsi. e 

si{ 
SEZIONE DI GARBA!!? I 

TE, Via Manzoni. Wa 
centissima COStituzion

ia
ia 

cinissima all'Alfa Rom re 
Arese, in una zona c al. 
de la presenza di Ul 
operai dell'Alfa. sonJ~ 
punto due compagni 
Alfa che l'hannQ cost: le 
fondendo l'interventol°' 
compagni presenti da t Il 
po in paese con moli ZO 
vani compagni usciti ra 

FGCI. e: 
FEDERAZIONE PR in 

CIALE DI LOTTA a~~ 
TINUA, Via De C~te" 
ris, 5 te!. 6595127-65 e 

Qui fanno riferiment .; 
ti gli !interventi nel Cl 
storico, tra cui la sez,.'C. 
versità Statale, e SOl 
PoLitiche, oltreché P 1: 
nico il Pubblico im ' fi( 
gli insegnanti. la 

E' sede iriol trc del l 
damone commission e { 
nanziamento, stampa o l 
paganda, forze armat il 
«collettivo donne» e up 
c o o p era ti va tipogiPPD 
« Bella Gioia» e dellPer 
rezione provinciale de atl 
tito. 
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Un Hercules C -130 perseguita 
, 

i comizi democristiani 
estre, migliaia di proletari interrompono il c9mlzlo D.C. -e partecipano all'apertura della 

ppagna elettorale di lotta Continua per Democrazia Proletaria_ Fanfani cop~rto di ridicolo e di 
ei di carta a la Spezia. Cariche della polizia a Ravenna per proteggere i fascisti. Apertura 

a campagna elettorale di Lotta Continua a Bologna, Bergamo, Firenze, Roma, Modena 

stre, - L'Herculcs C· 
li cartapesta che per
~a i comizi democri
i non ha risparmiato 
~evole &lci, diretto-

l Popolo. Il gazzet-

t
. DC aveva appena iniI il suo 'discorso, quan

fil fondo della piazza 
_ rtto ha fatto la sua 

derizione, sorretto da 
lic e di palloncini, l'ae-

aegli scandali demo
on,ani. CenUinaia di pro
i ii, 'attratti dallo spet
r 80, halmo trasforma-

comizio DC in una 
Gli slogan contro 

ntomerican!- ~ g~i imbro
,klemocnstIalll 'hanno 

CC~pagnato l'oratore ne1 
n~ di tutto il suo co

a o. L'intervento di. una 
Ijna di carabinieri, 

~
itato dall'i n c a u t o 

te aIista, non ha fatto 
ani alimentare la rabbja 
co?roletari. . .. , 
al/ultato, il comlZlO e 

I 
interrotto, e lo spa-

9 gruppo di democri
opti ha la~ciato l~ l?ia~za 
lilalato dal. carablmerl. 

una pIazza che nel 
j!mpo si era riempita 
roletari (circa tremi

--I Lotta Cimtinua ha 
lo la campagna elet

per le liste di D.P. 
due brevi inter-
compagni Masie

C."f~~~· Boato, candi
pei la Camera, ha 
la parola il compa

Viale. 
che è successo in 
piazza, ha detto il 

Viale, e cioè 
che migliaia di 
abbiano sloggia

i! suo posto il rappre
mte della DC, non è 

un buon inizio per 
,"" pstra campagna elet

k. E' anche un es'em
:li ciò che pu'o e deve 
fdere dopo il 20 giu-

quando, sull'onda di 
vittoria delle sinistre 

--- tutti noi siamo im
.ati a costruire, mi

di proletari si inca
;ranno di cacciare gli 

demi ed i portaborse de
ii ltistiiini dai posti e daI

, I;triche.. in cui da treno 
L<hni si sono insediati, 

cui, da 30 anni; op-
S0ctono e sfruttano i pro

l\j italiani peI' conto, 
po,adronie dell'imperia

le ?p USA 
ti dl . 

Il compagno Viale ha 
poi proseguito il suo co
mizio toccando + successi
vamente i problemi inter
nazionali, il ruolo del PCI 
dopo il 15 Giugno, il no
stro programma ' 'politico, 
il significato della grande 
v.i ttoriia che ha permes'So 
la presentazione di una 
unica lista alla sinistra 
del PCI e del ,PS!. 

Un Hercules C 130 e 
centinaia di aeroplanini 
di carta che sovrastavano 
una folla di proletari, non 
potevano mancare a La 
Spezia, dove ,Fanfani ha a
perto la campagna eletto
rale per la Democrazia 
Cris tiana. _ 

A Modena, in Piazza 
Grande, il comizio del com
pagno Furio di Paola è 
stato seguito <:on molta 
attenzione da 400 com
pagni per lo più anziani 
militanti antifascisti. A 
Vigevano, ' il comizio di a
pertura di , LC e MLS, ha 
raccolto i protagonisti del
le lotte di questi mesi con
tro il carovita. A Merano, 
allermine di un affollato 
comizio si ' è svolta una 
manifestazione per la li
bertà di un soldato arre
stato. A Castelnuovo (orA) 
l'apertura della campagna 
elettorale è stata caratte
rizzata da un pesante e 
grossolano attacco del PCI 
contro il nostro partito. 
I nostri cmopagni .si sono 
incaricati di rispondere 
come dovuto sia nel co
mizio, sia nella discussio
ne di massa. A Ravenna 
sabato, la . poli2Jia schiera
ta a protezione del fasci
sta D'Adda ha brutalmen
te caricato i compagni che 
presidiavano 'la piazza. 
_ Alcuni compagni sono 
stati tradotti in questu
ra e minacciati di denun
cia. I proletari si prepa
rano ad accogliere come 
si merita il fascista Ser
ve'Ilo. 

A Bologna 3000 compa
gni giovani e anziani han
no affollato Piazza Mag-

' giore per l'apertura della 
campagna .elettorale.rli Le 
in sostegno a D .. P. Dopo 
l'intervento, applauditissi
mo di un compagno sol
dato, ha presq la parola 
il compagno Michele Cola
fato, che dopo aver pre
sentato i nostri candidati, 

;oci;~ __________________________________________ _ 

ab 

:d~ Napoli' e Catania 
he ' 

:r presentazione' 
~li i ca ndidati , 

e 
l'ali 

Lotta' Continua 
ta ~follate assemlbee al Politecnico 
BBI 
Ma 

e al cinema Diana 

~co, ~ corso di una affolla
~. uIfua assemblea al Poli· 
l ko, durata oltre tre 

j';ll hanno parlato sabato 
arr riggio i candidati .di 
;co!~ Continua nelle liste 

Wa<poli. . 
~am ompagno Alfonso del· 
~as1là Sud, membro della 
laI~teria provindale, li 
~raT'esentati uno per urio 
I Gfllumendo con poche 

Ile la storia di ciascu
IO,J}na storia che, per i 
na ldati più giovani o ve
i di più di recente alla mi. 
nila polhica, è la storia 
iell lotte degli ultimi ano 
~lla~g1i operai, dei disoc
lpat t,i, delle donne proleta. 
ent i Napoli; e per altri. 
! pe!! per Pasquale Denti
rai<A~rroviere militante co
,diflista dal '42, o per Sal-

re Fusco, operaio del
Isider, passato attra

~BA. l'emigrazione in Ger
li. ia e in Francia, è la 
~ion a di decenni di lotte 
~orn roletariato meridiona
I c l, dopoguerra ad oggi. 
ii DlCO candidato assen
;ondalI'assemblea era Ce
gni Moreno, dirigente na
:ost' le di Lotta Continua 
'ntol0 dei ,fondatori di Lot
' da ntinua a Napoli, co-
101!' to da tre anni alla la
:iti za da. un mandato d! 

ra SpIccato contro di 
_ p~ l'organizzazìone del

>R lIDe lotte dei <disoc<:u
fA dopo il colera. 
cril.ssemblea ha lunga-
7_65~~e applaudito il suo 
~ntc e, rmnovando l'impe-
1 ~ ~ar revocare il man-
- z èh cattura. ' 
se ' 'Ca d'd . 5 n l a11 che hanno 

p ° la parola hanno spie
, . brevemente qual'è il 
lm~cato della loro pre-

la nella lista. «Non so
~eIl lis~a Come rappresen. 
100 e d.e,l disoccupati - hi 
lpa 0. Mmuno ·Pinto - per
natIe il n:t0v~mento dei di
" e upah organizzati è 
lOg pO grande, troppo' ric
del .. er poter essere rappre
, dv-ato da una sola perso-

na. Sono uno dei tanti che 
hanno ·legato la prop·ria 
lotta per la sopravvivenza 
a un movimentu di massa 
nuovo e grande come quel
lo dei disoccupati' ». 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola ano 
che rappresentanti 'delle al
tre organizzazioni presen
ti nelle liste di DP, il 
MoLS, il PDUP, la IV In
ternazionale, A<vanguardia 
Operaia. Tutti si sono ri
feriti in un modo o nel
l'altro all'importanza che 
la situazione napoletana 
ha a.Juto nella battaglia 
per l'unità, e alla necessità 

• di proseguire il dibattito e 
il 'Confronto e non con
sentire che si torni in
dietro. 

L'assemblea è stata con
c1usa da un intervento del 
segretario -di Lotta Conti
nua A<driano Sofri. 

A Catania, domenica, 
mattina, il, cinema Diana 
era gremito per fapertu
·ra della campagna eletto
rale di LC. Con la parte
cipazione di delegazioni di 
compagni venuti dana cir
coscrizione. Questa assem
blea ha segnato un pun· 
to di riferimento di tutti 
i militanti rivoluzionari di 
Catania e anche per nume
rosi proletaI1i del PCI che 
hanno seguito con grande 
attenzione la relazione del 
compagno S0fri. Alla pre
sidenza c'erano i compa· 
gni candidati di LC della 
Sicilia orientale: Santo 
Campailla, Aldo Cottona· 
l'O, Antonio 'Rapisarda, Lu. 
ciano Fiorito, Franca Fos· 
sati. Mancava Giovanni 
Stagno candidato di Milaz
zo costretto all'immobilità 
per un infortunio sul la
voro e - Volfango Sbodio 
militare di leva della ca
serma Sommaruga assen· 
te per una breve licenza. 
L'assemblea è stata intro
dotta da 4 interventi dei 
compagni candidati. 

~~~~ UN fc4!'\O C\ 
B:J\,\~I~OVO ~')rAN~O 

DI çw.. ~O X '''0 X ~ 
. . . '.' 
- ., ~ . 

ha criticato la proposta 
del PCI di formazione del 
governo di coalizione de
nendola improponibile in 
una situazione in cui è 
ormai scontata la iprospet
tiva del governo di sini
stra, di un governo che 
non deve essere slegato 
dane lotte di massa, ma 
che da essa deve essere 
condizionato e orientato. 

A Roma circa mille com· 
pagni hanno ":parrectpato in 
piazza Farnese all'apertura 
della ' nostra campagna e
lettorale, presenti sul palo 
co i nostri candidati alle 
comunali e alla camera e 
con un intervento, inaspet
tato ed applauditissimo del 
compagno della Fiat Fran
co Platania che si presen
ta a Torino. Come in altri 
posti anche qui un soldato 
ha preso la parola: Paolo 
Santurri, soldato di leva 
alla caserma Bazzani di Ro
ma ricordando il ruolo dei 
miti tari e dei sottufficiali 
democratici per la presen
tazione 'di una sola lista 
dei rivoluzionari e l'impe· 
gno di solidarietà attiva 
con la gente del Friuli 
contro i tentativi di mili· 
tarizzazione. La strategia 
deiIa reazione a Roma, che. 
si 'è trasformata nella stra. 
tegia dell'assassinio, prima 
con Pietro Bruno, poi con 
Mario Salvi, è stata ricor· 
data da .oomenico Cecchi
ni, candidato per il comu· 
ne: ma soprattutto è s,ta· 
ta ricordata la risposta che 
il movimento a Roma ha 
dato, che ha rovesciato 
questa strategia sui suoi 
ìdeatori non solo con la 
mobilitazione grandiosa ed 
immediata, ma anche con 
la , presenza in campo dei 
proletari ora organizzati 
nel movimento dei disoc
cupatì, delle donne, con
tro il carovita, per la ca· 
sa. « II 20 giugno è possi· 
bile una svolta radicale, 
ha detto Lisa Foa, e il suo 
risultato vedrà due cOl1ce· 
zioni 'opposte del governo 
di sinistra: da una' parte 
le istituzioni e la «compa
tibilità », dall'altra il pro
gramma proletario, una 
formidabile occasione per 
lo sviluppo del potere po
polare, una fase in cui 
anche le differenze ,tra i 
rivoluzionari passeranno in 
secondo piano di fronte 
alla maturità del movimen
to. Ha concluso M,auro Ro
stagno. 

Venerdì sera apertura , a 
Bergamo con 500 compa
gni: nella città che subito 
dopo il , 15 giugno è stata 
protagonista del~a lotta 
del[a Philco, che ha visto 
migliaia di proletari, della 
città e delle valli scontrar
si con la polizia, che ha , 
conosciuto momenti molto 
alti di lotta operaia du: 
l'ante il contratto e che 
il 25 marzo, durante lo 
sciopero generale ha mo
strato con un corteo alla 
prefettura e <:on l'oppos~~ 
zione prole tana alla polI, 
zia la volontà di lotta ge
ne~ale contro l'alimento 
dei prezzi, hanno parlato 
i nostri candidati alla ca
mera, compagni di AO, del 
MLS, di Avanguardia Co
munista ed ha concluso il 
compagno Guido Viale. Fa
bio Salvioni, candidato a 

Bergamo e Brescia, dopò 
aver parlato del significa
to~ delle lotte op'eraie ha 
voluto ricordare la pre
sentazione in questo col
legio , del democristiano Ca· 
stelli, il presidentè della 
Commissione Inquirente 
sulle antilopi e anche lui 
implicato in scandali edi
lizi a Caravaggio ed ha 
invitato i' compagni a con
tinuare l'opera di smasche
Iflmento di ' quesJo ivdivi' 
duo che portò avanti con 
coraggio il compagno A
chilie Stuani, recentemen' 
te scomparso. Hanno poi 
parlato Federico Amando. 
la, ' soldato di leva e il 
compagno 'operaio Pietro 
Schivardi. 

Nell'intervento finale Gui· 
do Viale do,po aver tratta· 

- to ~ punti del programma 
ha per ultimo rivolto ai 
compagni del PDUP ]'j!l,:i
to a non prendere s~1 seno 
le dichiarazioni di Cossut 

-' ta, che mercoledì a Berga
mo, nell'attivo pubblico · 
dei comunisti, invitava -
dato 'che DP è ora, inqui
n;ita dagli estremisti di 
Lotta Continua - a daTe 
H voto al -PCI ricordando 

·che nelle elezioni dell'anno 
scorso il PCI non si era 
affatto sentito contamina
to, per :il voto di Lotta CQn
t1nua e al PCI che anzi lo 
aveva accolto con molto' 
favore. 

A Firenze, erano duemila 
i compagni che hanno af
follato venerdì sera il pa
lazzo dei congressi per la 

apertura della campagna 
elettorale di Dèmocrazia 
Proletaria. 

Miniati (PDUP) ha pa-rla
to di disoccupazione, sot
toccupazione, miseria rea
le, e di una evidente in
cOrrWatibilità tra le esigen
ze -delle masse e un go
verno che porta H suo at
tacco al livello di vita dei 
proletari. 

Secondo oratore, applau- ; 
ditissimo, il cOilDpagno 
Vmcénzo Bugliani, candi
dato per la ckcoscrizione 
di' Firenze, Prato, Pistoia, 
insieme a Giovanni Giunto
li, Qperaio della Breda. 
«Dunque ce l'abbiamo fat
ta - hil esordito Bugliani 

. - abbiamo fatto un'un.Ì'Ca 
scelta elettora'le, che ha 
realizzato la sostanza deHo 
schieramento del mo'Vi·, 
mento di classe. 

« n'ora innanzi il con· 
fronto di massa imporrà 
un ca!Il1l1lÌno più accelera· 
to verso l'unità. Abbiamo 
presente - ha esortato -
che alla base dei problemi 
anche per le liste comuni, 
c'è un l'itardo d.i confron· 
to e di prospettive ». Dopo 
gli 'Ìnterventi del , MLS e 
della ,Lega dei Comunisti, 
ha concluso Aurelio Cam
pi, sul programma di DP. 
E' 'anche incorso in un 
grossolano errore, auguria
moci prontamente corret
to, sostenendo <:he l'esclu· 
sione dalla lista del com
pagno Panzieri , a ' Roma è 
stata .richiesta dallo stes
so <:omitato per la libera· 
zione del compagno. 

chi ci · finanzia 
,Sotf(J!;crizione ' per il giornale 
e pe~ ,la ca,mpagna elettorale 

Sede di LIVORNO - GROS
SETO 
Sez. Massa Marittima 17 

mila. 
Sede di MILANO 

Collettivo po'litico <di ba5e 
del « II Giorno» 45.000. 
Sede di PRATO 

Collettivo controinforma
zione di Poggio a Caiano, 
Sidi 10.000, Piero 1.000, Sal
vatore ' 10.000, Silvano 10 
mila, Riccardo 5.000, 6ave
rio 5.000, Dando 1.000, ven
dendo il giornale 2.000. 
Sede di ANCONA: . 

I compagni di Senigallia 
10.000. 
Sede di AREZZO 

Raccolti dai compagni 
70.000. 
Sede di ROMA 

Ra'CColti da Aldo 20.000, 
a Scienze 1.100, Maria P. del 
Trullo 850, sottufficiale 
A.M. di S. Lorenzo 1.000, 
Pino disoccupato del Trul
lo 5.000. 

Sez. Magliana 27.000. 
Sez. Alessandrino 18.500. 

Sede di LECCE 
Raccolti dai compagni 

30.000, .una 'compagna del 
PCI 5.000. 

Sede di ALESSANDRIA 
Sez. Casale 50.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Lauro A. - Modena 3.000. 
Totale 347.450 
Totale prec. 7.737.075 

Totale compI. 8.084.525 

SOTTOSCRIZIONE ,PER 
LA CAMPAGNA 
BLETTORALE 
Sede di PERUGIA 

Cellula Porta Eburnea, 
compagno PCI 500, Aldo 
1.000, compagna di A.D. 
1.000, un democratico 1.000, 
un compagno 500, compa
gno tipografo L500, venden
do il giornale nel quartiere 
900, compagno di agraria 
500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

S.R. - Castelnuovo di Ce
cina 10.000, due operai di 
Pianll'l'a - ,N'A 2.000, Tom 
- Roma 30.000. 
Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

48.900 
16.508.880 

16.557.780 

'la · minaccia di intervento francese in Libano e le manovre imperia'liste 

I nuovi carabinieri del 
Mediterraneo; 

••• dollari, rubli ~ 

e par~ 
BEIRUT, 24 - Gli unici a reagire favorevolmente 

alla proposta d'intervento franc~ in Libano sono 
stati i falangisti- Silenzio deHa Siria, diffidenza aTei 
Aviv, opposizione da parte della maggioranza dei re
gimi arabi « moderati », come il Kuweit, e rifiuto net
tissimo delle forze progressiste libanesiJ della Resi· 
stenza palestinese e dei paesi che appoggiano queste 
forze (Libia, Algeria, Iraq). Saltata la riconciliazione 
tra Siria e Egitto che l'Arabia Saudita pensava di 
promuovere con un incontro a Riad, la stessa Arabia 
Saudita e 11 Kuweit <sono tornati alla carica con un' 
iniziativa analoga avviata ieri al Cairo. D'altra parte, 
i paesi e le forze di un «fronte del rifiuto» che si 
sta allargando, registrato un primo successo con il 
sabotaggio della riunione di Riad, continuano apre· 
mere su Damasco perché questa non rientri nell' 
orbita amerikana gestita da Arabia ' Saudita, Egitto 

Non siamo più nel '58_ Dai marines 
di Eisinhower ai parà 

di Giscard d'Estaing 
Le dichiarazioni di Gi

scard d'Estaing a Washing . 
ton costituiscono il primo 
caso da quasi un ventennio 
di intervento militare' di
retto di una potenza impe
rialista nell'area mediter
ranea. Che lo sbarco vi sia 
o non vi sia ha - benino 
teso da questo punto di 
vista - un peso relativa
mente secondario; la mi
naccia in se stessa è una 
forma, e pesantissima, di 
intervento, e come tale è 
stata accolta sia dalla si
nistra francese, sia da quel. 
la libanese, sia dai paesi di 
punta dello schieramento 
non-allineato nella regione. 

L'ultimo sbarco imperia
lista nell'area era stato, ap
punto nel Libano, quello 
americano del '58. Nella fa
se successiva, negli anni 
'60, si è assistito dà un lato 
alla delega, da parte ame
ricana, ad I sraele dell~so 
della forza per suo conto 
nelta regione; dall'altro, in 
generale, soprattutto a par
tire dalla fine degli anni 
'60, all'affermarsi nel dipar
timentodi stato di una dot
trina, quella appunto di 
Kissinger, tendente alla 
drastica limitazione dei ca
si di intervento americano 
diretto nei « conflitti loea-_ 
li ». Dalla «vietnamiu:azio
ne" della guerra nel sud
est asiatico, fino alla gestio
ne - di Kùsinger e di Gi
scard - del conflitto in 
Angola, l'imperialismo 'si è 
sempr.e affidato alla mano
vra di « forze interne), aiu· 
tate, oltre che dal suppor
to finanziario, dall'azione 
destabilizzatricé delle mul
tinazionali e dei servizi se
greti. E' proprio con la 
vittoria del MPLA che la 
cresi di , questa' linea emer
ge pienamente; la «dottri
na Sonnenteldt» della so
vranità limitata, di stampo 
brezneviano, n e 11' Europa 
occidentale è in fondo ,il 
quadro di linea in cui si 
inseriscono le dichiarazioni 
di Giscard. In Libano, i11 
sostanza, tutte le forze « in· 
terne» su cui poteva con
tare l'imperialismo si sono 
già schierate; dal loro falli
mento nasce la necessità" 
per le potenze capitalisti
che, di difendere «in pri
ma persona» il proprio po
tere nella regione. E' un 
grosso campanello d'allar· 
me anche per la situazio
ne italiana. 

Ma perché la Francia e 
non gli USA? E soprattut
to: agisce oggi Giscard co
me semplice « longa - ma
nus)} americana? L'impos
sibilità di un intervento di
retto americano in Libano 

deriva sia da ragioni di or
dine interno (siamo in fase 
elettorale) sia da ragioni 
internazionali: la più seria 
delle quali è, indubbiamen
te, il tatto che oggi, a dif
ferenza dal '58, nel Mediter
raneo vi sono diversi pae
si che hanno imposto con 
la forza la sua liberazione, 
paesi la cui politica estera 
è, pur con molte contrad
dizioni, radicalmente an
timperialis t a. 

E' indubbio, da questo 
punto di vista, che Giscard 
sta togliendo le castagne 
dal fuoco per Kissinger, e 
che il suo discorso - non 
a caso pronunciato a Wa-

, shington - è una ç::onferma 
di quel processo di allinea

,mento filoatlantico del go
verno francese che è sta
to dimostrato ampiamente 
da tuUa l'ultima fase del
la politica ester:a di Gi
scard, e che ha le sue radici 
nella polarizzazione in at
to nel terzo mondo. 

Ma nella mossa' di Gi
scard vi sono una serie di 
elementi -:he non si posso
no ricondurre alla sempli
ce iniziativa coordinata 
Parigi-Washington. In pri
mo luogo, un dato interno: 
nello stesso giòrno in cui 
minacciava l'intervento, Gi
scard dichiarava che, co
munque vadano le elezio
ni del '78 - e potrebbero 
anche venire anticipate! -
lui resterà presidente fino 
al 1981. Chiaro? E' anche 
alla luce, di questa dichiara
zione ,che va valutata l'at
tivazione, in termini di in
tervento ,imperialistico di:
retto all'estero, di un eser
cito il cui peso nella vita 
politica francese non è 
mai, dopo il «golpe bian
co » gollista del '58, calato. 

In secondo luogo, anche 
al di là degli sbocchi speci
ficamente libanesi della sua 
iniziativa, quale politica in
tende Giscard costruire in 
Medio Oriente? Un asser
vimento complessivo agli 
interessi imperialistici è 
strategicamente alternativo 
con una politica che vo
glia 'rilanciare gli scambi 
diretti tecnologia-petrolio 
che sono stati finora la 
spina dorsale della politica 
energetica « europeista ». 
La stessa debolezza degli 
USA, che impone la delega 
dell'intervento in Libano 
alla Francia, potrebbe es
sere utilizzata da Giscard 
in' questa direzione. . 

E' probabile che sarà 
proprio la scelta francese 
in questo bivio a decidere 
l'atteggiamento della Rj.'T 
verso la nuova mossa di 
Giscard, 

Il doppio gioco sovietico: 
diplomazia internazionale 

e « demago.già antimperialista}) 
La minaccia di interven

to francese in Libano, il 
cambiamento degli equili
bri nella zona mediorien
'tale e di quelli tra USA 
e Europa non può farci 
dimenticare che il Medi
terraneo è tradizionalmen
te un terreno di confronto 
militare tra le due super
potenze. Se gli USA non 
possono intervenire diret
tamente a costo di un con
fronto pericoloso e aperto 
con l'Unione Sovietica e 
sono costretti a delegare 
alla Francia questo com
pito, con i costi che in al
tro parte dell'articolo cer
chiamo df analizzàre, qual' 
è la posizione dei socialim
perialisti? Quali vantaggi 
essi possono trarre da que
sta nuova situazione? 

Giova innanzitutto ricor-
o dare che la pO'litica sovie
tica in Medio Oriente ha 
sempre seguito una linea 
che puntava -sulla trattati
va globale, sull'intervento 
dell'ONU, sulla convoca
zione della Conferenza di 
Ginevra. Questa linea dopo 
la guerra del Kippur è sta
ta sostanzialmente ridimen
sionata dagli eventi: l'ac
cordo del Sinai, la rottura 

con l'Egitto, la guerra civi
le in Libano. Così l'URSS 
ha corso il rischio di essere 
tagliata fuori 00 ha ripreso 
- unico strumento per ri
manere in gioco - aa ap
poggiare apertamente i mo
vimenti di liberazione del 
mondo arabo. 

L'intervento -francese, la 
sua sola minaccia riapre 
all'URSS la possibilità di 
reintrodursi nelle contrad
dizioni che invitabilmente 
si riapriranno nella zona. 
Può contribuire cioè a ri
lanciare attraverso l'ONU 
o la Lega araba il discorso 
della trattativa globale nel
la quale l'Unione Sovietica 
può far pesare tutta la 
sua forza a livello interna· 
zionale. Va aggiunto che la 
Francia, oggi ha a livello 
internazionale un attrito 
continuo con l'URSS - a 
partzre dall'intervento fran
cese in Angola a fianco 
dello Zaire e del FNLA, fi
no alla questione di Gibuti 
e alle Comore -. 
, Inoltre l'intervento aper

to delle forze imperialiste, 
il confronto-scontto costan
te tra USA e URSS avvan
taggiano inesorabilmente 

ed emirati del Golfo (Libia e Iraq propongono di s0-
stituirsi ai condizionamenti ~onomici esercitati sulla 
Siria da USA, Arabia Saudita e Iran, soprattutto nei 
settori trainanti della petrolchilnica, dell'edilizia e dei 
finanziamenti). Nella stessa direzione, seppure con 
interessi certamente non omogenei agli obiettivi au
tonomi del fronte Algeria-Libia-Iraq, sembra muoversi 
l'URSS, il cui primo ministro Kossighin, dopo la so
sta a Damasco, si recherà in Iraq per promuovere 
il riavvicinamento di questo paese alla Siria. Un 
primo risultato di questi sviluppi diplomatici pare 
essere la presa di posizione assunta dal Baas siriano, 
partito di regime, nei confronti della Resistenza pa_ . 
lestinese. Dopo averne avallato fin qui la 'repressione
da parte delle forze siriane, il Baas ha dichiarato di 
« condividere in pieno obiettivi e metodi della Resi
stenza». 

c la possibilità dell'URSS di 
crearsi in tutte tè situazioni 
di frizione e di crisi. una 
propria base sociale su cui 
far forza per garantire la 
propria presenza. Basti 
pensare all'appoggio mas
siccio - e nell'intenzioni 

dei socialimperialisti con
dizionante - nei confronti 
dei movimenti di libera
zione e nel mondo arabo é 
al tentativo di migliorare 
costantemente la propria 
immagine come forza « an
,timperialista ». 

Le forze antimperialiste: 
uno schieramento capace 

di battere le due superpotenze 
Un'immagine che cozza 

in modo stridente con tut- J, 

ta la politica estera del!' 
URSS nei confronti del ter
zo mondo, una politica ege
monica che punta all'inde
bolimento e alla rottura 
dei non alUneati per im
porre una politica di «aiu
ti bilaterale» che costrin
ga i paesi ad adeguarsi al
le esigenze del mercato so· 
vietico, come già lo sono 
i paesi dell'Est europeo. 

La minaccia d'interven
to francese viene in un 
momento in cui l'azione 
stab'ilizzatrice della Siria 
è entrata in crisi. Il soste
gno aperto offerto da' Da· 
masco all'estrema destra 
libanese, con l'assenso degli 
USA e di Israele, ha ricom· 
posto l'unità di palestinesi 
e forze progressiste in Li
bano, ha facilitato il raf
forzamento dello schiera
mento anticapitolazionista 
ed antimperialista algeri
no-libico-iracheno che ap'
poggia le sinistre a Beirut, 
ed ha evidenziato tutti i 
limiti di un regime come 
quello di Assa-d sia sul pia
no interno, che su quello 
inter-arabo, dando inoltre 
spazio a una facile e dema
gogica strumentalizzazione 
della causa palestinese da 
parte dell'Egitto. ' 

Sul piano internazionale, 
Assad, per puntellare la 
sua posizione resa f,ragile 
dalla sollevazione contro 
la sua politica antipopola
re ed ant-ipalestinese nel 
Libano (il riemergere delle 
forze legale al preced'ente 
re g i m e, autenticamente 
progressista, di Atassi e 
J edid, con manifestazioni 
di massa e pronunciwmen
ti militari in · tutto il pae
se), è rimasto ormai con 
un unico alleato, e perlo
più debole e compromet
t,ente: Hussein di Giorda
nia. Questo né restringe 
drasticamentoe gli spazi di 
manovra conquistati me
diante un egemonismo 
troppo arrogante e lo po
ne alla mercè delle pres
sioni contr~pposte dei due 
schieramenti in cui si di
uide oggi il mondo arabo, 
oltreché di un'V RSS che 
non ha mai molto gradito 
il ruolo autonomo che Da
masco andava conquistan
dosi con l'estendersi della 
sua influenza su paesi e 
forze mediorientali (anche 
perché tale ruolo era ca. 
ratterizzato in misura cre
scente da pesanti condizio
namenti economici da par
te di Arabia, Iran e USA). 
l due schieramenti sono 
quello reazionario egizia 
no-saudita impegnato a \ 
reintegrare compiutamen
te la Siria - e le forze 
progressiste libanesi e i pa
lest-inesi mediante la tute
la di questa - nel disegno 
di stabilizzazione controri
voluzionaria facente capo 
agli USA; e quello algeri
no-libico-iracheno che gio-

ca sull'avanzata dell'auto
nomia delle masse libane
si e ,di quelle palestinesi 
(anche nella Paelstiy!a oc· 
cupata) per ricup{?-rare la 
Siria alla prospettiva di 
un'autonomia araba rispet
to ·alle superpotenze, non 
disdegnando in questo qua
dro la concessione stru~ · 
mehtale -di spazi alle forze 
« autonomiste» europee 
(socialdemocrazie, euroco
munismo). Lo schieramen
to reazionario-imperialis-ta, 

, per vincere, deve risolve
're tre nodi: la liquidazio
ne delle sinist.re in Libano, 
l'imposizione, della propria 
linea di congelamento dei 
prezzi del petrolio al
l'OPEC (che sta per riunir
ni in Indonesia), l'afferma. 

, zione della propria solu· 
zione controrivoluzionaria 
della questione palestinese. 
(dove si profila sempre più 
l'ipotesi siro-a'Ynericano-sau
dita di una minipalestina 
inserita, con colonie mili
tari sioniste- e tutto, in un 
quad<re confederato a ege
monia siriana, la più ido
nea a garantire il control
lo sociale e politico delle 
masse palestinesi)., Il pri
mo nodo non è stato sciol
to: la sovversione reazio
naria interna ha fallito il 
compito. La minaccia, fran
cese, attuata o meno, ' deve 
raccoglierne il vessillo e 
sottrarre il regime siriano 
al pericolo dell' esplosione 
delle cont,raddizioni al suo 
interno, che l'aggressione 
alle sinistre ha reso acuto, 

E l'URSS? L'URSS pun
ta a Ginevra perché s,i ar
rivi alla sua ipotesi di mi
nistato: una soluzione che, 
nell'autonomw della bor
ghesia nazionale palestine
se (Arafat); rispetto agli 
altri regimi arabi, offre 
all'URSS uno spazio per
manentè nel Medio Orien
te che consolidi, ad esclu
sione -di ogni altra terza , 
forza, una dialettica unica
mente bipolare nella re
gione. Per l'intanto le mi
nacce esterne al Libano -
e la distruzione dell'auto
nomia delle masse che es
se si ripromettono - of
frono all'URSS la speranza 
perché le si aprano nuovi 
spazi nel segno della «co
mune lotta contro l'impe
rialismo occidentale ». In 
questo senso, l'URSS farà 
del suo meglio perché la 
crescita del fronte del ri
(iuto arabo (dall'Algeria al
le sinistre in Libano) con
fluisca nella propria sfera 
di controllo. Un disegno 
che potrà essere sconfitto 
nella misura in cui la cre
scita politica e militare 
dell'autonomia di massa in 
Libano (e in Palestina) ne· 
mica mortale di tutti gli 
imperialismi e di tutte le 
borghe5ie,' sappia imporre 
rapporti di forza ad essa 
favorevoli all'alleanza non 
allineata di Algeria-Libia
l raq-movimenti di libera
,ione nazionale /lell'area. 



, 
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" Agenti 
fanfaniani" 
All'Unità nòn si va per il 

sottile. Il risultato è che 
perdono le staffe sempre 
più spesso. Così l'Unità si 
è spinta ieri a definire 
« agenti fanfaniani» c~m
pagni e proletari di rei di 
aver accolto con la dovuta 
ostilità quel reUtto di Fan
farii . . 

ImmaginiamO' che il re
litto - e,con lui moltissimi 
altri della sua banda -
continuerà a ricevere acco
glienze analoghe, da qui al 
20 giugno, davunque si pre-
senterà. . . 

Altro che gaverno di 
emergenza con la DC! Per 
chi voglia intendere - e 
non da aggi - per i prole
tari italiani la DC se ne 
deve proprio andare - . 
Non è certa dello stesso 
avviso chi ha usato i voti 
del 15 giugno per tenere 
in piedi il gaverna Mara. 
Non è certa dello stesso 
avviso chi nel 1971 fu co
stret ta da una vasta cam
pagna di massa a recidere 
dal dare i propri voti ·a 
favore .del candidato alla 
presidenza della repubbli
ca, Amintore Fanfani. 

Guarda casa quella cam
pagna vincente fu promos
sa e arganizzata da quelli 
stessi che l'Unità oggi chia
ma « agenti fanfaniani ». 
Ma vagliamo scherzare? 

La fantasia .. 
non e 

revisionista 
A Civitavecchia la ' fede

razianè del Pci non ha di 
meglio da fare che. distri
buire volantini ' inti'tolati 
« A sinistra del Pci c'è un 
vuoto politico »" Fra s e 
quanto mai infelice: Demo
crazia Proletaria ha diffu
so immediatamente un al
tro testo intitolato « A si
nistra del Pci c'è un voto 
politica ». 

L'amore per la DC non 
sembra favorire voli pin
darici ,nella propaganda 
che il PCI fa incessante
mente contro di noi; la 
prima velina è rispettata, 
più in là non si vq: listane
minestrone, ' pateracchio, 
etc. sono argomenti che 
non reggono e se ne ac
corgono bene gli stessi 
compagni del PCl: gli ope
rai del Nuovo Pignane di 
Firenze, per esempio, han
nO' declinato l'invito a di
stribuire un volantino di 
questo tenore. Per' parte 
nostra noi non abbiamo 
espresso giudizi sui candi
dati del Pei, anche se non 
possiamo non rilevare l' 
esasperato e smaccato in
terclassismo. Il PCl quindi 
cambi tono. Le biografie 
dei nostri candidati le ab
biamo pubblicate. Se le 
legganO'. Sono istruttive. 

Il gaglioffo 
del G·R·2 

Questa mattina il gaglio1-
fa del GR2 Gustavo Selva 
ha parlato del Friuli. 50-
praffaziane dei generali? 
Fogli di via? Fascisti? De
partazioni? Ba'Tacche? No. 
lnvece si tiene a dire che 
« Lotta Continua. sobilla i 
terremotati ». StianO' cer
ti: in Friuli - come nel 
resto d'ltalia - la loro 
batosta è certa. Altra che 
opera di sobillatori! La DC 
se ~ne deve andare. E an
che Gustavo Selva. 

AI 
sacrestano 
è piaciuto 
Il Parraca di una frazio

ne del comune di Baseglia 
di Pinè nel trentina aveva 
diffidato domenica dal pul
pito i fedeli perché non 
venissero in piazza dave si 
svolgeva il camizio di Lot
ta Continua e dove il col
lettiva femminista aveva 
esposto una mostra sulla 
condizione della donna, sul
l'aborto e la lotta delle 
donne; e dove un'aUra ma. 
stra fotografica documen
tava la speculazione edili
zia dei democristiani e dei 
signori villeggianti. 

Al comizio, tutto bene: 
c'erano proletari, donne, 
cavatori di porfido e gio
vani, e c'era anche il sa
crestana, che al termine 
del comizio si è intratte
nuto con i compagni per 
discutere sulle condizioni 
salariali e di lavoro della 
sua categaria. 

NAPOLl-VOMERO: 
Martedì 25 OTe 18 preso 

so la sede di L.C. a'l Vome· 
ro calata San Francesco 
29, ,riunione militanti e 
simpa tizzanti. 

. Sono imputati del. ferimento di uno squadrista missino, sulla base della te
stimonianza di un passante ... missino. Mobilitazione nelle scuole per la loro 
immediata scarcerazione e per impedire scorribande fasciste 

Torino: continua il provoca
toriò fermo dei 2 compagni 
ASSOLTI A ROMA I TRE COMPAGNI ARRESTATI DOPO 
CHE I FASCISTI GLI AVEVANO SPARARATO AL QUARTIERE TALENTI 

TORINO, 24 - I compa
gni sono ancora ID stato di 
fermo, alle Nuove sotto l' 
accusa di tentato omicidio 
in relazione al ferimento 
avvenuto venerdì pomerig· 
gio del noto fascista Elio 
Torchio, squadrista di Dr
dine Nuovo successivamen 
te passato nelle - file del 
MSI. Questa mattina si so
no presentati alla procura 
della repubblica lUna deci
na di disoccupati a testi· 
moniare che il compagno 
Franco Giannatìempo al, 
momento dello scontro tra 
anti fascist,i e auto missi
na si trovava i,mpegnato in 
una riunione nella sede del 
comitato disoccupati orga
nizzati, a un chilometl['o dal 
luogo' dei fatti. Su questa 
testimonianre collettiva i,l 
comitato ha emesso anche 
un cQIDurnca'to stampa. Il 
magistrato che conduce l' 
inchiesta è il dotto Mal['za· 
chì, noto per aver organiz
zato altre inchieste perse
cutorie verso i compagni 
della sinistra rivoluziona
ria. Si sta cercando qui a 
Torino di ripetere la mon· 
tatura che a .Roma ha por
tato in galera il compagno 
Panzieri. Sfruttando il fat
to che Giannatiempo è un 
compagno molto conosciu
to perché avanguardia de
gli studenti professionali 
del Paravi a si va a trovare 
un testimone, fascista (ta
le Piovano) che va dal ma
gistrato a g·iurare di «es
sere passato per caso» per 
via Roma, una via adiacen
te al luogo dello scontro, 
e di aver visto un gruppo 
di compagni che correvano 
e di avere riconosciuto fra 
questi - Franco. Appare a 
prima vista la scarsisSIÌ!ma 
attendibilità della testimo
nia,nza che ha tutta l'aria 

di essere stata ispirata C:i
rettamente da quegli stes
si ambienti della questura 
che qualche settimana fa 
hanno tentato la montatu
ra contro il compagno can· 
didato di Lotta Continua 
Enzo Di Calogerqfacendolo 
arrestare :!Jer una storia di 
assegni falsi!!! 

Che cosa sia · la propa
ganda missina - c'be l' 
Unità con un articolo vero 
gognoso mette sullo stesso 
piano con la risposta ano 
tifascista - lo mostrano · 
esempi recenti. Solo pochi 
giorni fa in ,piazza Villari 
tre indivti.dui usciti da un 
bar che ruI12iona come co
vo di squadristi avevano 
fermato un giovane in mo· 
tocicletta e gli avevano 
chiesto di gridare viva il 
Duce; al suo rifiuto lo 
avevano picchiato. 
. ~ab~to centinaia di po

hZlOttI e carabinieri han· 
no aggredito il presidio dei 
compagni davanti alla se· 
de del PDUP a due passi 
dalla piazza dove parlava 
Galasso per i,l MSI _cercano 
do di isolare i compagni 
per arrestarli. Intanto i fa· 
sci.sti uscivano ,in corteo 
dalla piazza e andavano in 
Corso Vittorio a sfasciare 
qualche vetrina. 

Gli an tifascis ti e i de- ' 
mocratici di Torino non 
hanno alcuna intenzione 
di permetteTe che i missi
ni con il pretesto ·del .fe
rito, scorrazzino per la cit
tà ad aggredire e minac
ciare come loro solito. 
Ogni azione di questo ge
nere troverà la più ferma 
risposta delle masse deci
se a non permettere a nes
sun , squadrista di compie
re bTavate. Si anm,tncia per 
il 2 giugno la presenza di 
Almirante a Torino con il 

Apertura della campagna 
elettorale 

MARTED'I' 25 
NAPOLI: ore 18 piazza Matteotti, parleranno 

Foa, Pugliesi, Burgani, Mimmo Pinto. 
VARESE: ore 18 a piazza del garibaldino, par

leranno Marco Boato per L.C. e Alberganti per 
l'M.L.S. 

NpVARA: ore 21, biblioteca Negroni, pa.rla 
Franco Platania. 

La Spezia: ore 17,30 piazza Brin. Parlano Ro
berto de Bernardis, Mario Grassi, candidati di 
D.P. e Teresa Mori. 

Terni: ore 18,30 piazza deJ.la R~pubblica. PaTla 
Pio Baldelli. 

Napoli:-ore 18 piazza Matteotti. Parleranno Foa, 
Pugliese, Burgani, Mimmo Pinto. 

Varese: ore 18 piazza del Garibaldino. Parleran
no Marco Boato per LC e Albergqnti per l'MLS. 

M'ERCOL'EDJ' 26 
Bolzano: ore 17,30 piazza Matteotti. Parlano 

Alexander Langer, Marco Boato e i compagni 
proletari di avanguardia. 

Salerno: ore 19 piazza Portanova. Per Lotta 
Continua parla Michele Colafato. 

Livorno: ore 17,30, Piazza Cavallotti, comizio 
unitario del,la sinistra rivoluzionaria. Parla Arnal
do Massei. 

Roma. Le donné hanno occupato 
un locale nella piazza principale 
del quartiere 

\ 

ANCHE ALLA MAGLIANA CI SARA' 
UN CONSULTORIO GESTITO 

DALLE DONNE 
Sabato mattina le donne 

della Magliana hanno oc
cupato un locale per fare 
un consultorio. L'iniziativa 
è partita dalle donne del 
collettivo femminista della 
Magliana che hanno sentito 
l'esigenza di prendersi con 
la lotta un posto dove po
tersi incontrare con le al
tre donne del quartiere e 
insieme affrontare tutti i 
problmni che ogni donna 
è invece costretta a vive
re quotrdianamente nell' 
isolamento dentro le quat, 
tro mura domesti'Ohe. 

Alle lO , di mattina un 
gruppo di donne con sec
chi scope e cartelli si è 
diTetta verso il locale più 
bello e grande sItuato nella 
.piazza Iprincipale del quar
tieTe e lo hanno occupato. 

In poco tmnpo hanno pu
lito i locali pieni di polvere 
e hanno fatto un volantino 
per convocare l'assemblea 
di lunedì e spiegare il si
gnificato di questa azione 
di lotta: 

« Le donne della Maglia
na hanno occupato un con
sultorio: che cos'è un con
sultorio? l,l nostro consul-

torio deve essere: un pun
to di incontro per noi don
ne per uscire dal nostro 
isolamento, per parlare e 
affrontare insieme i nostri 
prdblemi; un luogo dove 
avremo dei medici diretta
mente controllati da noi 
donne per avere: i contrac
cettivi gratuiti, per preve
nire l'ab OTto o affrontarlo 
in maniera più umana e 
meno rischiosa per la no
stra salute, per affrontare 
la gravidanza e il parlo e 
tutti i problemi della ma
ternità come libera scelta; 
un luogo in cui i giovani 
possano affrontare insie
me i problemi dell'educa
zione sessuale (a questo 
scopo attrezzeremo i con
subtori di strumenti di in
fOTIDazione: libri riviste au
diovisivi) . ' 

Il consultorio 'saTà aperto 
nei pomeriggi di lunedì, 
martedì e giovedì. Questo 
consultorio che parte auto
gestito da noi donne, vuo
le essere uno strumento di 
lotta e di pressione per ot
tenere il riconoscimento e 
il finanziamento previsto 
dalla legge regionale. 

solito corteo di picchia
tori: è una scadenza a cui 
gli an tifascisti non posso· 
no mancare. Contro i prQ
vocatori fernii dei compa
gni è già cominciata la mo
bili tazione nelle scuole e 
nelle fabbriche. Mercole· 
dì pomeriggio ci sarà una 
manifestazione delle orga
nizzazioni rivoluzionarie' 
contro le manovre della 
questura e per la liberazio
ne dei compagni arrestaii. 

Il consiglio dei delegati 
degli istituti professi~nali 

Zerboni, Giulio, Enaip di 
Settimo appresa la notizia 
del fermo dei 2 compa
gni Franco Giannatiempo 
e Massimo Zamboni, stu
denti del Paravia ha de- I 
nunciato la gravità della 
montatura. 

ROMA, ULTIMA ORA: 
I tre compagni di L.C. ar
restati quattro giorni fa 
con un'azione combinata 
MSI-PS mentre fiacevano 
propaganda antifascista 
nel quartiere Talenti sono 
stati arrestati e liberati. 

-ASSEMBiLE'E, 'DtBATT'ITI, COM,IZI . 

Durante i COIDIZI I com
pagni devono organizzare 
la diffusione militante del 
giornàle e la raccolta della 
sottoscrizione per la cam
pagna elettorale_ 

MARTEDI' 25: 

Roma: ore 19 via degli 
Apuli nucleo lavoratori 
scuola su: contratto e camo 
pagna elettorale. Cotronei: 
ore 18, ·parla il compagno 
Romolo San toro. Solaro 
(Mi): festa popolare alla 
città-satellite in appoggio 
alle liste di DP. Torino: 
ore 14-15 comizio alla por· 
ta 12 della Fiat Rivalta.' 
Gargano-Ischitella: ore 19, 
parla Elio Ferraris. 

Roma: ' ore 9,30, Liceo 
Castelnuovo. Assemblea di 
zona sulle elezioni. Per 
LC parla Livio Sansone 
candidato per D.P. nelle 
liste del 'Comune. 'Cotronei: 
ore 18, parla il compagno 
Romolo Santoro. Solaro 
(MI): festa popolare alla 
città-satellite in appoggio 
alle liste di D.P. 

Torino: ore 14-15 comizio 
alla porta 12 deHa Fiat 
Rivalta. Garban()-Ischitella: 
ore 19, parla Elio Ferra
ris. Santemetrio (CS): ore 
17,30, Franco Ferrari. San
ta Sofia di Epiro (CS): 
ore 19 Giovanni Iera. Roc
cabernarda: ore 20, Romo
lo Santoro. Roma; Valle 
Giulia, facoltà di Architet
tura, ore 17, dibattito su: 
governo delle sinistTe, pro
gramma elettorale e po
tere popolare. Partecipa
no Enzo D'Arcangelo e 
Massimo Avvisati (Pelle) 
oandidati nelle liste di D.P. 
al comune e Paolo Ra- ' 
mundo candJdato nelle li
ste di D.P. alla Camera'. 
Matera: ore 17,30, comizio 
in piazza V. Veneto. 

Milano: Comizio di Lau
ra Maragno a tutti i turni 
della Pirelli di Segnalino. 
Fabbriche di Barazzate, 
ore 12,30 comi:Z;Ìo di Leo
pQldo Leon. Magneti Ma
relli: ore 12 çomizio di 
Franco Bolis. 

EGH di Arcore: ore 12,30 
comizio. Aula magna Uni-

Assassinati 
due esuli 

Un nuovo cr1mine fero
ce a confe'rmare la bestia· 
le violenza del colpo di 
stato militare in Argenti· 
na: due dirigenti democra·· 

. tici uruguayani del Frente 
Amplio, esiliati in quel 
paese, sono stati assassina
t·i e i loro corpi sono stati 
ritrovati in una auto ab· 
bandona ta. Erano ' scom· 
parsi da alcuni giorni. An
ch'essi, come prima di com
pagno Edgardo Enriquez 
del MIR - oggi nelle mani 
della giunta gorilla di Pi
nochet e sottoposto ' a fe
roci e <inumane torture - , 

, eraI\o stati fatti sparire 
dalla giunta del generale 
Videla che sta proseguen· 
do una politica di attiva 
collaborazione con gli altri 
regimi fascisti del cono 
sud dell'America lat-ina nel 
reprime.re, l'assass.inare, l' 
incarcerare i combattenti 
democratici, rivoluzionari 
e antifascisti del conti· 
nente. 

Gli imperialisti USA, il 
signor Kissinger, che qui 
in Italia sono costretti dal· 
la instabilità del loro do
minio a misurare con pas· 
s.i di 'piombo le loro inizia· 
tive antidemocratiche, sve· 
lano in « casa loro» - che 
loro non è ma dei popoli 
che la abitano - il vero 
volto della stabilizzazione 
imperialista. 

Non possiamo tacere ~n 
questa situazione la vergo
gnosa cecità dei revisioni· 

versità statale: assemblea 
sulla . Cina popolare. Per 
LC interviene il compagno 
Salvatore Antonuzzo . 

Brindisi: comizio ore 8 
al professionale per l'in
dustria, parla Roberto 
Aprile. 

TORINO: ore 16,30 da· 
vaanti al tribunale comi
zio di L.C. · Parlano ,Franco 
Platania e Mimmo Bianco. 

MERCOLEDI' 26 
Roma: ote lO, al liceo 

sperimentale di v,ia Manin, 
_assemblea aperta sulle ele
zioni. Per ·LC parlano Pao
lo Santurri e Livio San· 
sone, candidato a'l comu. 
ne. Barletta: ore 17,30 Vi
co Primo S. Leonardo: riu· 
nione di circoscrizione del
le compagne: o.d.g . . camo 
pagna elettorale. Devono 
essere presenti le compa· 
gne . di Trani, Bisceglie, 
Molfetta, Giovinazzo, Ba
ri, Acquaviva, Turi. Scano 
dale: ore 18, parla Berna· 
sconi. Petronà; ore 20, par· 
la il çompagno Romolo 
Santoro. Zumpalo: ore 
17,30, parla Ferrari. Celi
co: ore 18, parla Ferrari. 
Venezia: Sestiere Castello 
via Garibaldi, comizio ore 
18,30. Parlano Stefano Boa· 
to per LC e Emanuele 
Battain per la IV Interna
zionale. Mestre: ore lO, co
miZIO davanti al Liceo 
classico Franchetti, parla 
Ezio Franceschini. Ore 9,20 
assemblea aperta al liceo 
Moin. Per LC parlerà Gian
franco Bettin. Ore 11,40 
cqmizio cortile IT,I Paci
notti. Per LC parla Ro
berto Battain. Milano: ore 
8,30, università Bocconi, 
,assemblea cittadina del 
movimento femminista e 
delle donne sulle elezioni. 

MERCOLEDI' 26 
Brindisi: comizio ore 8 

all'ITIS parla Roberto 
Aprile. 

AVVISI 
Marino (Roma) - Mer

coledì 26 ore 17,30 assem
blea-diba ttito , sulle elezio
ni, alle case Gescal, Piazza 
Europa. 

in Argentina 
Uruguayani 

sti: solo dlle giorni fa, l' 
Unità dedicava un artico
letto all'Argentina in cui 
definiva dnque compa· 
gni dell'ERP uccisi a Tu· 
cuman, « terroristi di estre-

-·ma sinistra» e i Loro assas
Slm, i militari golpisti, 
{( forze dell'ordine ». 

E' questa la strada obbli· 
gata di chi come -Amendo
la compie - con una di
sinvoltura che -passa so
pra alla stessa storia del 

- PCI - -l'equazione violen
za, fascismo. E p p U re 
Amendola è lo stesso che 
decise, con altri. l'azione 
gi us ta di via 'R<lsella a 'R,o
ma. Evidentemente allora 
faceva parte di un gruppo 
terroristico di estrema si
nistra. 

Chi combatte armi in pu
gno il fascismo in Argen
tina, lo ricordava sabato 
in una conferenza stampa 
Roberto Guevara, fratello 
del Che - una conferenza 
stampa. che l'Unità di d(),. 
meni ca censura - costitui
sce i,l più valido supporto 
all'organizzazione dell' au
to-difesa e della resistenza 
della classe operaia e del
le masse alla dittatura mi
litare. Il pacifismo revisio
nista passa invece disinvol
tamente sopra la verità: l' 
importante è accreclitare 
sempre una concezione del 
mondo nella quale il ricor
so alla forza da parte dei 
proletari, la rivoluzione 
stessa è avventurismo o 
provocazione. 

SOGNO 
prin).o e più noto fu quello 
del dicembre '70 che, par
tito con ·Bonghese e con i 
congiurati del suo Fronte 
Nazionale, doveva svilup
paTsi con !'intervento mili
tare in funzione di ristabi
limento dell'ordine. Il ten
tatilLo si rinnovò nel marzo 
del '72, a due mesi dalle 
elezioni poltiche, propizia
to dalle manovre scissioni
ste nel sindacato portate 
avanti da Vanni, e dalla 
preparazione della provo
cazione Feltrinelli. La terza 
scadenza eversiva maturò 
nell'autunno del '73, anche 
stavolta In un contesto 'di 
provocazioni strategiche (le 
bombe ai treni operai per 
Reggio Calabria). L'ultimo 
tentativo di forzare gli as
setti politici e l'irriducibili
tà operaia con la soppres
sione delle libertà fu orga- ' 
nizzato nell'agosto del '74, 
sull 'onda delle stragi di 
Bresda e dell'Italicus, che 
oggi sappiamo direttam.en
te organizzata dalla. cellu
la nera operante nella 'PS 
fiorentina, ma rubortì di 
fronte alla forza della ri
sposta operaia. Nel memo
riale di Lercari, il racconto 
dei tentativi golpi,sti è cor
redato di nomi e fatti. Tra 
i nomi ricorrono quelli 
degli esponenti di punta 
delSID, e dei generali Ros
selli Lorenzini, FanaLi e 
Lucentini. Di quest'ultimo 
fu Lotta Continua a fare 
per prima il nome asso
ciandolo (in un'affettata 
indifferenza generale) ai 
complotti golpisti, ed ora 
viene la conferma a 2 anni 
di distanza. 'Ma c'è anche 
un'altra 'Conferma, nel me.. 
moriale, a cose che abbia
mo lungamente sostenuto: 
Lercari illude a un atten
taJ;lto subìto da Orlandini, 
mentre ·si recava da Miceli 
e paragona il tenta>to omici: 
dio a quello del generaAe 
Ciglieri. ,Per la prima volta, 
dunque, viene un riscontro, 
da fonte certo non sospetta 
di simpatie per la sinistra, 
a quanto a'bbiamo sempre 
sostenuto sull'" incidente d' 
auto» in 'CUi rimase ucci
so il comanaante desùgna
to del terzo corpo d'arma
ta, covo di golpisti che sa
rebbe stato poi sciolto dai 
governanti Dc, preoccupati 
dall'eccessiva autonomia 
dei cospiratori in divisa. 

SOL.:D'A T'I 
impegna a prendere contat
ti con le .strutture organiz
zate dei terremotati, con le 
forze politiche e sociali del
la regione per stabilire con 
queste un confronto politi
co del problema delle for
ze armate e deDa ricostru
zione del Friuli ». 
E'ASSEMBLEA REGIONA-

LE SOLDATI DEMO· 
CRATICI DEL FRIULI 

Questa è la mozione con 
cui si è conclusa l'assmn
blea regionale che ha visto 
la partecipazione di 150 sol
dati di tutto il Friuli. Era
no presenti delegazioni del
le caserme: Bevilacqua, 
Nanni, Osoppo, Spaccame
la e Piave di Udine, Sante 
Patussi di Trigesimo, Goi 
di Gemona, De Colle di 
Pogliano, Fiore e 8° Bersa· 
gliel'i di PordenOd1e, De 
Carl,i di Cordenons, Trie· 
ste di Casarsa, Ugo Polo
'nio di Gradisca, Volturno 

SOPRA VVISSUTI 

DALLA PRIMA PAGINA 
di Treviso, Turli, Ederle, 
Monte Zemolo di Palmano
va, Sbaiz di Visco, Zappa· 
là e 132a Brigata Mani.n di 
A viano, Garibaldi di Sadle, 
Fontanafredda, Montesan· 
to di Gorizia, Cantore di 
Tolmezzo. Hanno parteci· 
pato inoltre un rappresen· 
tante delle caserme della 
Centauro e uno del Coordi· 
namento del Veneto. 

All'assemblea erano sta
te invitate tutte le forze 
politiche e sindacali ed 
erano presenti il PSI, la 
FGSI, H Comitato demo
cratico per il Coordina
mento del SOCCOTSO volon
tario, rappresentanti delle 
tendopoli di Gemona, Mon. 
tenar,s e altre, organizza
zioni della sinistra rivolu, 
zionaria. E' la prima ini
ziauiva dei soldati dopo il 
terremoto, torneremo do
mani sul suo svolgimento 
e sui problemi che sono 
emersi. Quello che voglia
mo sottolineare fin d'ora 
è che noi crediamo che la 
assemblea del 6 giugno sia 
per i soldati in primo luo
go ma anche per gli ope
rai, per gli stu!dentJi. per 
i disoccupati e per tutti i 
democratici una scadenza 
nazionale, un momento di 
mobilitazione e di confron
to sui problemi posti dal
!'intervento delle <forze ar. 
mate nel terremoto e suc
cesS'i'Va.mente nella .rico
struzione, un momento na
zionale di lotta a sostegno 
della ricostruzione rapida 
del Friuli, sottoposta alla 
diTezione e ,al controllo pc. 
polare. Questo è fin da 
ora il nostro impegno ' e 
chiamiamo tuttI i çompa
gni a lavorare ovunque 
perché si apra la discus
Sione più ampia sui temi 
su cui è convocata l'as
semblea e perché da subi
to giungano dalle caserme, 
dalle falbbri'che e dalle 
scuole le adesioni a que. 
sta manifestazione e !'im
pegno ad inviare delegazio
ni di massa. 

FR,IUL:I 
sibilità di gestire il rica
vato del monte ore messo ' 
a disposizione dai lavora
tçri di tutta I talia con di
rette iniziative di autoge
stione della spesa ... la pro
posta dell'esponente del 
CdF di Treviso ci sembra 
di notevole interesse e me
ritevole di ulteriore dibat
tito in seno al coordina
mento dei campi ». E' sta
ta anche ribadita !'impor
tanza del bollettino quoti
diano come strumento fon. 
damentale di collegamento 
tra le tendopoli e per po
tenziame il significato è 
stata indetta una riunione 
affinché ogni tendopoli e 
campo possa e$iprimere un 
rappresentante della collet
tività in seno al comitato 
di redazione del bollettino 
stesso. Sempre sul bollet
tino si legge che mercole
dì prossimo alle ore 17 si 
terrà un'assemblea della 
comunità montana del ge
monese nella cupola delle 
riunioni, assemblea allar
gata alla popolazione di 
tutte. le zone terremotate. 

L'alto numero dei con' 
venuti all'assemblea ha di· 
,mostrato una volta ancora 
quanto viva sia la volontà 
di partecipazione ed auto
gestione dal problema del-

le roulotte ohe stanno arri
vando e che devono essere 
destinate ai . malati e agli 
anziani, fino al problema 
della sistemazione per i ra
gazzi nele varie tendopoli. 

Sempre sul bolletino nu
mero sei leggiamo un avvi· 
so che ci sembra di impor
tanza fondamentale: « l'as
semblea è riconvocata dai 
presenti all'unanimità an
che a nome delle persone 
della zona terremotata re
spinte ai posti di blocco, 
per domenica 30 maggio '76' 
alle ore 9 nella cupola del
le riunioni. 

Si richiede infine che l' 
amministrazione comunale 
insieme alla comunità 
montana del gemonese raf· 
forzi la convocazÌone dell' 
assemblea di domenica 
prossima che i presenti 

hanno fatto all'unanimità», 
PORDENONE, 22 - Sa

bato pomeriggio a -Pordeno
ne 'C'è sta.ta una. manifesta
zione indetta dal Comitato 
democratico per il coordi
namento del soccorso vo
lontario aUe popolazioni 
terremotate. Oltre 400 com· 
'pagni erano 'presenti in 
piazza: in prima fila i vo
lontari che sono nelle ten
dopoli, i compagni che han
no lavorato settimane nel
le zone disastrate; f grossa 
la presenza dei soldati, 
protagonisti n~ll'aiutare le 

- popolazioni al di là e con
tro le disposizioni delle ge
ral['chie. 

Il volantino del comitato 
di coordinamento del'le Ca
serme dell;Ariete aveva sti
molato una discussione di 
massa superiore ad ogni 
altra occasione. 

Alla ma!1ifestazione han
no partecipato con estrema 
attenzione i proletari di 
Pordenone, colpita in modo 
grave dal terremoto. Sono 
intervenuti due compagni, 
giurisH democratici, l'av
vocato Battain di Venezia 
e l'avv. Agrizzi di Udine. 

«Noi esigiamo, hanno 
detto, il ritiro immediato 
dei .fogli di via, la restitu
zione del materiale requi
sito, i:l ripTistino delle liL 
bertà civili, ma soprattutto 
chiamiamo il proletariato 
friulano e i dcmocratici di 
tutta Italia, a mobilitar
si: da subito ' contro il pro
getto politico che sta dietro 
a questa repressione, con
tro la mili tarizzazione del 
FTiuli ,che vede unita la 
DC e le gerarchie militari ». 

E' intervenuto poi un vo
lontario che 'ha ricevuto 
il foglio di via, il compa
gno Claudio Pacifico. Tra 
. l'attenzione tesa di tutti i 
compagni ha iIlustpato le 
condizioni in cui lavora la 
popolazione friulana e . i 
volontari. 

Ha ·concluso il compagno 
Renzo Mulato del comita
to denunciato per «am
masso illegale ». Questa ma
nifestazione ha un primo 
significato politico. Ha 
messo al centro quello che 
è il problema principale 
che il proletariato fTiulano 
ha da>vanti cioè la costru
zione d e l \' organizzazione 
popolare per controllare di· 
rettamente la ricostruzione. 

PS'I 
della sinistra» sottolinea 
«-la sua 0del PSI) conce-

taglia, che fin da adesso è aperta, ha 
come obiettivo la modifica radicale, 
a partire dalle rivendicazioni delle 
istanze popolari, della legge per il 
Friuli: se questa legge rimane immu
tata, è garanUta l'espulsione di ma
nodopera dal Friuli, la distruzione di 
fasce intere di lavoro autonomo, la 
chiusura di ogni sbocco per i giovani 
in cerca di prima occupazione, la di
minuzione drastica di posti di lavo
ro, /'inizio di un pr0cesso che porta 
i lavoratori occu,pati prima del terre
moto alla disoccupazione totale, at
traverso un breve periodo di disoccu
pazione pagata e di lavoro precario. 
Sono questi solo alcuni obiettivi di 
questa legge, e vale la pena di citare, 
anche se è cosa quasi secondaria -
quella vergognosa distribuzione del 
denaro che attrib.uisce due miliardi 
alle famiglie che hanno perso dei con
giunti, dieci miliardi all'esercito per 
le caserme; cinque miliardi alle fa
miglie che hanno perso dei beni e 
dieci miliardi alle chiese e all'edili
zia demaniale (mentre i preti friu
lani hanno chiesto, in un loro volan
tino, che tutti i beni della chiesa friu
lana siano messi a disposizione della 
popolazione, anche con la vendita di 
oggetti di valore); per non parlare dei 
15 miliardi, che esercito, polizia e 
finanze, riceveranno per le spese 
sostenute tn questi giorni. Su tutto 
questo è chiamata alla decisione e al
la lotta l'organizzazione popolare che, 
ancora in forma iniziale, cresce in 
questi giorni. Prefetto, governo e 
questori, la vogliono stroncare, per 
impedire che possa, non solo evitare 
i furti colossali cui ci hanno abituati 
i governanti democristiani, ma anche 
imporre una distribuzione diversa del
la ricchezza ,sociale. Analoga batta
glia, infine, è in corso sulla questio
ne delle abitazioni. Gli amministrato
ri democristiani si sono riempiti la 
bocca di «no alle baracche ", che 
era imposto dalla coffera popolare, 

ma hanno gla inventato, soluzioni 
analoghe (come la roulotte) mentre 

·'a impossibilità di vivere nelle tendé 
costringe a un esodo individuale e 
forzato centinaia di friulan.i. Anche 
su questo, fermi devono essere gli 
obiettivi: occupazione immediata del
le caserme e di tutti gli edifici di 
non fondamentale .importanza, delle 
case sfitte e degli alloggi turistici, 
oltre che dei secondi a:lloggi. Inizio 
immediato e con grande impegno di 
mezzi della ricostruzione. Solo con 
queste garanzie, solo da queste po
sizioni di forza, si potrà discutere di 
soluzioni transitorie. 

Su questo terreno, la organizzazio
ne nuova che 'cresce nelle zone col
pite, si intreccia con (orme organizza
tive che hanno già una loro storia, 
come i consigli di quartiere di Udine, 
gruppi preesistenti di organizzazioni 
giovani./i nei paesi, gli organismi dei 
soldati democratici: la natura di que
ste forme di organizzazione, la loro 
stessa possibilità di esistere, si de
ckle in questi giorni, si misura nel 
rapporto con questi temi; la stessa 
organizzazione sindacale è percorsa 
dallo scontro - ancora in larga mi
sura non . esplicito ma presente - tra 
chi riconosce anche e soprattutto in 
una situazione di . emergenza l'esi
stere di due schieramenti di classe 
contrapposti, e chi è ricacciato dalla 
situazione di emergenza a u'n ruolo 
di copertura e sostegno del malgo
verno statale (magari in nome del fat
to che non è momento di pensare .al
la lotta). In questo intreccio senza 

'nessuna semplificazione; in uno scon
tro cOf./tinuo (a volte brutale a volte 
logorante) con l'avversario di elas
s.e; in un legame diretto col mutare 
di quadro politico che è in gioco con 
queste elezioni: in tutto questo sta 
la possibiNtà di crescere dell'organiz
zazione del potere popolare. E' com
pito nostro dare ai protagonisti di 
questa crescita diritto pieno di pa
rola; amplificazione piena alla loro 
voce. Senza alcuna riserva. 
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zione europea e occiden4 
le» ma subito dopo è 
costretto ad aggiungere de' 
«progressi compiuti dii 
partito comunista italian 
su questa via ». Così 
parla del rappoTto con 
cattolici democratici, rn; 

è il PCI che se li è me~, nelle liste. ' ' 
Tutta la parte econo 'I~ 

ca del programma si r ~ 
ge sull'enunciazione d 
grandi princìpi, tipo: « b 
tersi per i valori al ternat 
vi a quelli attuali, la pi 
na occupazione i consun. 
collettivi e sociali, 
maggiore uguaglianza n 
tenore di vita ", {( sottrar 
le partecipazioni stata 
all'influenza 'di par_tito 
(da che pulpito!) {( elil1ll 
nare la gestione clientel. 
re », « stabilità dei prezzi 
fino all'immancabile: «oc: 
corre chiamare la colle t 
vi tà a nuovi sacrifici» 
poi l'agricoltura, il mezz 
giorno, l'occupazione d 
giovani e dclle donne, s 
condo il copione che rico 
re ormai da molti mesi n 
programmi di tutti i p 
ti ti e in particolare dal d 
vizioso e part'icolareggia 
programma economico d 
PCI (il cui commento pu 
blicheremo domani). 

Si passa poi ai temi o 
sono i tradizionalì cava 
di battaglia del PSI, i 
ritti civili, la democraz' 
nelle istituzioni (rinnov 
mento delle istituzioni r 
pubblicane, riforma de 
ordinamento giudiziari 
per la PS sindacalizzazi 
ne, ma senza diritto 
sciopero; per le Forze a 
mate ,riforma del regol R 
mento di disciplina, rio 
dinamento dei servizi 
sicurezza), il decentrarne 
to. amministrativo «( rip 
stmo della potestà im 
sitiva degli enti locali ») 
il potenziamento delle r 
gioni, revisione del Co 
cord~~o (non si parla 
abolIZIOne). 

Anche questi obiettil 
fI0I?- si differenziano qual 
[3tn~ament~ da quelli ch 
suglI stessI temi ha ava 
zato il ,PCI nel suo pr 
gramma elettorale. 

Gli . ultimi capitoli 
guardano i vecchi (su per 
re le carenze e inefficie 
ze. del sistema pension 
StICO) e soprattutto le do 
ne: il PSI si impegna 
far approvare in tem 
brevi una legge suU'abo 
t<;>, . «che si fondi sui pri 
Clpl dell'autodeterminazi 
ne, della gratuità e dell' 
sistenza pubblica », p 
«sviluppare ed estender 
in tutto il territorio u 
r~te di consultori pubb 
Cl autogestiti »; e, infine 
presentare in Parlament 
un pr<?g~tto d~ legge p 
la panta tra l ·sessi. 

Di fronte a tale pr 
gramma elettorale n 
stupisce che la ~inis 
lombardiana abbia deci 
di. carat~e~izzare la pr 
pna pOSIZIOne, anche 
in modo assolutament 
sfumato: «avremmo des 
derato più netta» la d 
chiarazione sul futuro 
verno, ha detto Riccard 
Lombardi nella dichiar' 
zione di voto al comitat 
centrale. Questo PTogra 
ma è in effetti un se 
della difficoltà che il PS 
ha di trovare un propri 
s-pazio nella situazio R 
politica attuale cij fron 
al ruolo che il PCI in m~ 

. do crescente va assumen 
do di partito socialdem 
cratico. 

Così, oggi ' la «questio 
socialista» cioè, per citar 
le parole del program 
dell'« esigenza della cres 
ta del peso elettorale e d 
tuolo politico del PSI », 
schia di rimanere una p' 
illusione: il PSI norr ri 
sce a presentarsi con 
fisionomia sufficientemen 
autonoma in nessuna d~ 
le S1J.e componenti, né . 
quella ancora troppo co 
promessa 'Con il regime d 
mocristiano e che fa d 
possibilismo la prop 
bandiera, né in quella c 
cerca lumi dal partito 
cialista franèese (nella co 
sa ad una caratterizzazio 
« europea» il PCI ha v· 
to lI!olte tappe); né . 
quella chè cerca di s 
gliarsi i panni massim 
sti ,finendo a rimorc' 
dell'iniziativa 

MILANO: martedì 25 o ve 
21 al centro occupanti 
Santa Marta riunione ci 
tadina dei colletÌ'Ìvi gio\ 
nili su : campagna cont e 
l'eroina. 
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